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Varese, Piazza della Repubblica 
άΧLe piazze ed i parchi sono come i quadri: dipendono molto dalla cornice. È 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎŀǇŜǊŜ Ŏƻƴ ǉǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ŎƻǎŜ ƭŀǾƻǊŀǊŜΦ aŀ ƛƭ ǇƛǳΩ ŘƛŦŦƛŎile è il passepartout. 
!ƭŎǳƴŜ ǇƛŀȊȊŜ Ƙŀƴƴƻ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ǇƛŎŎƻƭŀΣ Ŝ Řƛ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ǇŀǎǎŜǇŀǊǘƻǳǘΦόΧύέ 
J.Lerner, Agopuntura Urbana, 2004. 
 
 

1. Contesto, misura e scala di uno spazio pubblico   
 

tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀΣ ǎƻǊǘŀ Řŀƭƭŀ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜȄ Ŏƻƴvento dei Gerolomini, 1867, è oggi, come in molte città, quel 
luogo esterno alla città storica, ma ad essa direttamente collegato, come elemento di accesso dalle principali direttrici 
territoriali . 
[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ Řƛ ǇƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ segnata dalla sua ubicazione. 
[ΩŀƳǇƛŀ ǎǇƛŀƴŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ŝ ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƭ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭ ƴǳŎƭŜƻ Řƛ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ŀ 
tutti gli effetti può essere considerata la porta di accesso al centro della città, posto in corrispondŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ 
tra via Manzoni e via Mazzini. 
Lƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊƛƳŀ ǇƛŀȊȊŀ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŜΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŜǊƳŀΣ ǇƛŀȊȊŀ 
ŘΩŀǊƳƛ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŀǊƳŀǘŜΦ  
Questa piazza, rappresenta lo spazio pubblico urbano più grande della città di Varese: 150m di lunghezza 
per 75 di larghezza. 
[ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ  ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǳǊōŀƴƻ si compone di ǳƴ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ Řƛ ƛǎƻƭŀǘƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳŎƭŜƻ Řƛ 
più antica formazione avvenuto nel XVIII secolo lungo dorsale orientale della collina di Montalbano, che ha dettato il  
tracciato delle vie Bizzozero e San Michele, limite orientale della attuale Piazza della Repubblica, e la definizione 
ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŜǊƳŀ Garibaldi.  
Questa  situazione morfologica è riconoscibile nel doppio livello della piazza: il piano della piastra pedonale e quello su cui 
si erge il monumento ai Caduti. 
{ǳ ǉǳŜǎǘƻ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƻǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƳǇƻǎǘŀǘƻ ƛƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ  ŘŜƭƭŀ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ άǇƛŀȊȊŀ ŘΩŀǊƳƛέΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 
originale del primo nucleo della caserma Garibaldi (1861), di fondamentale importanza per la la lettura della piazza.  
Lƭ ƭƛƳƛǘŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Řƛ ǘŀƭŜ  ǘǊŀŎŎƛŀǘƻΣ ŎƘŜ  ǎƛ ŀƭƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ ŎƻǊǇƻ Řƛ Ŧŀōbrica,  divide nettamente i due 
piani della piazza con un dislivello di circa 2,5m. 
Lƭ ƭƛƳƛǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ άǇƛŀȊȊŀ ŘΩŀǊƳƛέΣ ƭΩŀǎǎŜ ǾƛŀǊƛƻ della via Magenta (ex Via per Milano), ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇƛǴ 
importante della struttura urbana del comparto.  
Questa direttrice, che è ancora oggi il collegamento più diretto con la città di Milano, entrava nel nucleo antico in 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŜǊǇŜƴŘƛŎƻƭŀǊŜ Ǿƛŀ aŀȊȊƛƴƛΦ  
Questo tracciato ha svolto un innegabile ruolo fondativo, quasi un nuovo decumano esterno al nucleo storico, che ha 
ritmato lo sviluppo della struttura urbana fino ai giorni nostri. 
 
Nel 900 piazza della Repubblica assume il ruolo di importante tassello dello sviluppo di Varese, configurandosi come 
elemento di saldatura che accoglie nel tempo la Caserma Comunale, il Mercato Coperto, il Monumento ai Caduti ed un 
Giardino di Conifere che ne stabiliscono la dimensione di spazio pubblico . 
Alla fine del 900 la piazza ha una profonda trasformazione attraverso la realizzazione di un edificio commerciale con un 
grande spazio interrato-multipiano destinato ai parcheggi che, pur riconoscendo in questo luogo il valore di una 
centralità, dilata i suoi assetti in una dimensione che modifica profondamente la scala e la misura dello spazio pubblico . 
La storia di questo luogo, dunque, evidenzia un elemento di riflessione: l'assoluta assenza di un preventivo controllo sul 
tema dello spazio pubblico e sulla definizione delle sue architetture nella città contemporanea. 
Possono chiaramente distinguersi due modelli di città.  
ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ΨŎƛǘǘŁ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜΩ,  la  Varese storica,  vive lo spazio pubblico come luogo di incontro, di relazione, di qualità 
ǳǊōŀƴŀ Φ [ΩŀǎǎŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŎƛǘǘŁ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎŜ ŎƘŜ Řŀƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ aƻǘǘŀΣ attraverso via Carrobbio, giunge in 
piazza Montegrappa. 
! ǉǳŜǎǘŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŎƛǘǘŁΣ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻƴŜ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƭΩŀǎǎŜ della ferrovia, la via Magenta e la via Piave, che si 
caratterizza per ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǇŀȊƛ ǊŜǎƛŘǳŀƭƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩassenza di qualità urbana.  
vǳŜǎǘŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŎƛǘǘŁ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǊƛŜǘŁΣ ƭΩŀǳǘƻǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƳƻŘŜǎǘƛǎǎƛƳŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ ŘŜƎƭƛ 
interventi di trasformazione occorsi negli ultimi 60 anni. 
Le due anime della città si toccano, mescolandosi, proprio attornƻ ŀƭƭŀ ΨƎǊŀƴŘŜ Ƙŀƭƭ ǳǊōŀƴŀΩ Řƛ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀΦ 
 
 
 
 



Progetto Preliminare per la Riqualificazione Urbanistica  e Funzionale del comparto di Piazza della Repubblica ς 
sub ambito 1. Piazza della Repubblica ed Ex Caserma 

 

 Relazione  
4 
 

  
 

  
 

2. progetto, misura e strategie di ri-generazione  
Il progetto di ri-generazione, attraverso la lettura delle direttrici urbane e geografiche che hanno costituito gli elementi 
fondativi  della costruzione di questo luogo, orienta ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ǎǳƭƭŀ 
ƎƛŀŎƛǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ƴƻǊŘκƻǾŜǎǘ-sud/est: delineando una sequenza continua di luoghi urbani che stabilisce una cornice e fa 
da sedime agli edifici esistenti, accoglie i sistemi di in-out dai parcheggi, conserva i sistemi di aerazione, integrandoli, 
definisce un bordo naturale che protegge lo spazio e che si apre verso il nuovo teatro. 
La sequenza di luoghi si struttura attorno ad alcune polarità: 
ƭΩŜȄ /ŀǎŜǊƳŀ Garibaldi, che ospiterà la nuova biblioteca civica di Varese e il suo parterre pedonale scaturito dalla 
soppressione di via Spinelli ǳƴ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ, elemento di memoria e misura di due singolarità, che 
integra le strutture corrisǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƭ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ Řŀ Ǿƛŀ .ƛȊȊƻȊŜǊƻΤ 
Il parterre del centro commerciale strutturato come spazio degli eventi; grazie alla realizzazione della la nuova pensilina, 
riparo che scala la dimensione della esistente piazza, senza ridurne la grande superficie, che accoglie i passanti, li raduna, 
orientando lo spazio per le manifestazioni pubbliche. 
Una sequenza di polarità che non determina una linea ma una ampia spazialità che viene disegnata da un tappeto in 
chiaroscuro, formato dai colori e dalle tessiture caratteristiche della città e del territorio,   ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎǇŀȊƛƻ 
della nuova piazza per divenire segno che riprende e marca la traccia delle originarie fondazioni di questo luogo.  
Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǘŜƴǘŀ Řƛ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άŀǊǊŜŘƻέ ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŀȊȊŀ Ŏƻƴ ǳƴ ŀǎǎŜǘǘƻ ŦƻƴŘŀǘƻ ǎǳ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ 
sostenibili. La vegetazione ne è elemento portante offrendo protezione ai venti ed al sole con elementi naturali offrendo 
ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŎƻƳŦƻǊǘΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƛƭ ŎƛŎƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ŀǎǎǳƳŜrà il valore di ciclo vitale per lo spazio pubblico. 
[ΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭe risorse  ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǇƛƻǾŀƴŜ ŦŀǾƻǊƛǊŁ ǳƴ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
 

3. fruibilità, soluzioni ambientali e comfort urbano  
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ Ǌƛǉǳŀƭificazione della piazza, mirato alla realizzazione di uno spazio pubblico contemporaneo, è strutturato 
attorno ai seguenti elementi cardine: 

¶ il recupero e il riuso della ex Caserma Garibaldi 

¶ la revisione del sistema di accessi ed uscite carrabili al parcheggio 

¶ la completa pedonalizzazione della piazza, con la soppressione di via Spinelli  

¶ ƭΩeliminazione di tutte le superfetazioni e la riqualificazione dei volumi tecnici relativi al parcheggio emergenti dal 
piano della piazza, in maniera da garantire il funzƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜ ŘΩŀǊƛŀ Ŝ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎƛƭƻ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜΣ Ƴŀ 
integrando tali elementi nel disegno complessivo ƳƛǘƛƎŀƴŘƻƴŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŜǎǘŜǘƛŎƻ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ. 

¶ la definizione di una grande area verde che definisce il margine orientale della parte alta della piazza lungo vie 
Bizzozero costituendo un adeguato parterre al monumento ai Caduti; 



Progetto Preliminare per la Riqualificazione Urbanistica  e Funzionale del comparto di Piazza della Repubblica ς 
sub ambito 1. Piazza della Repubblica ed Ex Caserma 

 

 Relazione  
5 
 

¶ il ridisegno del margine occidentale della piazza con la previsione di una fascia verde e di un nuovo elemento 
architettonico che integra il grande vuoto della rampa del parcheggio, sostituisce i due gazebo esistenti ospitando a 
parità di superficie le relative attività e ricolloca lungo via Manzoni la stazione di Bike Sharing attualmente collocata 
nella spazio antistante il Teatro Apollonio con accesso da via Bizzozero 

¶ la realizzazione di un elemento architettonico di copertura ƭŜƎƎŜǊƻ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ ŎƘŜ ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀ ƭΩƛƴǾŀǎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ 
e struttura il parterre del Centro Commerciale esistente come spazio per eventi temporanei 
 

Il recupero e il riuso della ex Caserma Garibaldi. 
[ŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜΣ ƛƭ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ ƳƻƴǳƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊŜǎǘŀǳǊƻΦ 
tŜǊ ƭΩŜȄ ŎŀǎŜǊƳŀ ǎƛ ǇǳƼ ǇŀǊƭŀǊŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƻǊƳŀƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻΣ ŎƘŜ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 
complesso e, quindi, da considerarsi alla luce dei più moderni orientamenti che non selezionano e privilegiano le azioni 
della conservazione sulla base della sola qualità artistica del bene e del suo apprezzamento estetico. 
/ƛƼ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ e, quindi, tutelare, secondo la nozione ampia e aggiornata di bene  culturale,  
ǘǳǘǘŜ  ƭŜ  ǇŀǊǘƛ  ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ  ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻΣ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Řƛ ŎƛǾƛƭǘŁΦ !ǎǎǳƴǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 
ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŀ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƴǘƛŎƻΣ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŝ 
ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 
 
Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ƙŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ǇǊŜǾƛǎǘŀΣ ƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǊŀƳǇŀ Řƛ ǳǎcita 
legata al parcheggio multipiano con le attuali consistenze del complesso nel rispetto delle istanze del restauro e della 
ǳǘƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ όƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀύΦ vǳŜǎǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛΣ ƛƴǎƛŜƳŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ 
condizioni di conservazione in cui versano le strutture in elevazione, gli orizzontamenti, le coperture, i collegamenti 
verticali, hanno costituito i temi intorno ai quali si sono articolate le scelte progettuali. 
 
La proposta, in linea con le normative vigenti ed in particolare con quelle relative al recupero di edifici storici di uso 
pubblico, prevede: 

¶ eliminazione delle superfetazioni (fabbricati individuati con la lettera C nel documento Allegato 10) con conseguente 
allargamento di Via Pavesi; 

¶ conservazione della consistenza materiale delle originarie strutture (corpi A, B, D); 

¶ conservazione delle partiture murarie verticali e della organizzazione tipologica e distributiva; 

¶ consolidamento delle strutture; 

¶ inserimento di nuovi impianti con vie di cavo sottopavimento e in canalizzazioni a vista; 

¶ realizzazione di gruppi di servizi in coerenza con la tipologia degli ambienti. 
 

{ƛ ƻǇŜǊŜǊŁ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳƛōƛƭƛǘŁΣ ǊŜǾŜǊǎƛōƛƭƛǘŁΣ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜΣ ŎƻƴǘŜƴŜƴŘƻ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ Ǝli 
interventi ed evitando falsificazioni e mimetizzazioni. 
 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜǊŁ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ ƳǳǊŀǊƛƻ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ . ƭǳƴƎƻ ±ƛŀ { 
Michele e Piazza della Repubblica (attuale Via Spinelli), di una nuova ala, in sostituzione di quella esistente e a parità di 
forma e volume, con struttura in cemento armato e facciata autoportante in acciaio e vetro e, nella riconfigurazione della 
corte con la realizzazione di un corpo perimetrale ad un solo livello fuori terra collegato, al piano terra e ai livelli interrati, 
con la nuova ala.  
[ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άƴǳƻǾƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻέΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ н Ǉƛŀƴƛ ƛƴǘŜǊǊŀǘƛΣ Ǉƛŀƴƻ ǘŜǊǊŀ Ŝ о ƭƛǾŜƭƭƛ ŦǳƻǊƛ ǘŜǊǊŀΣ 
ospiterà al piano primo interrato la nuova rampa di uscita dal parcheggio multipiano, così come ipotizzato nella nota della 
Soprintendenza prot. 9269 del 29/07/2014 (allegato 26), consentendo la eliminazione della attuale rampa di uscita su Via 
Spinelli e la soppressione della strada stessa. 
Come detto saranno conservate le facciate NorŘ Ŝ hǾŜǎǘ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ . ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ άƭϥǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ ŎƻƳǇƻǎƛǘƛǾŀ 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀέΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŀǳǎǇƛŎŀǘƻ nella nota della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio di Milano citata sopra. 
 
La revisione del sistema di accessi ed uscite carrabili al parcheggio. 
La revisione del sistema di accessi ed uscite carrabili al parcheggio e la soppressione di Via Spinelli sono rese possibili dal 
nuovo ruolo assegnato a via Pavesi. 
Il progetto prevede infatti tre azioni che riguardano Via Pavesi ed in particolare: 

¶ ƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳento della sezione stradale; 

¶ ƭΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ƳŀǊŎƛŀΦ  

¶ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ƛƴǘŜǊǊŀǘƻΤ 
 

[ΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ǿƛŀ tŀǾŜǎƛ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƭŀ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻǊǇƛ / ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ ƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ Řƛ ±ƛŀ tŀǾŜǎƛ 
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La demolizione e ricostruzione del Corpo B della ex Caserma, che ospiterà al piano primo interrato la nuova rampa di 
uscita dal parcheggio multipiano, consentirà la eliminazione della attuale rampa di uscita su Via Spinelli e la soppressione 
della strada stessa.  
 
La nuova rampa confluirà su Via Pavesi, per la quale si prevede il cambio del senso di marcia per consentire di spostare 
qui il flusso veicolare attualmente ospitato da Via Spinelli. I veicoli provenienti da Via Bizzozero potranno così continuare 
ad accedere alla parte nord est di Piazza della Repubblica utilizzando Via Pavesi, lasciando in questo modo 
sostanzialmente inalterata sia la capacità di deflusso del parcheggio nel suo complesso che la distribuzione dei flussi sulla 
rete stradale cittadina minimizzando e problematiche connesse alla soppressione di Via Spinelli. 

 
La pedonalizzazione della piazza. 
[ŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ±ƛŀ {ǇƛƴŜƭƭƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ǇŜŘƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ Řŀƭƭŀ 9 /ŀǎŜǊƳŀ DŀǊƛōŀƭŘƛ ŀƭ 
Centro commerciale Le Corti, restituendo alla città la ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƛƴǾŀǎƻ ŘŜƭƭŀ ŜȄ tƛŀȊȊŀ ŘΩ!ǊƳƛΦ 
Il grande spazio, fruibile da pedoni e ciclisti,  sarà cadenzato fondamentalmente in 3 momenti: 
- ƛƭ ǇŀǊǘŜǊǊŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ .ƛōƭƛƻǘŜŎŀ /ƛǾƛŎŀΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŁ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘƻ ǎŜŘƛƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŜŘƛŦƛŎƛƻ Ǉubblico 
- il grande invaso centrale, luogo urbano per eccellenza, in grado di ospitare attività legate al tempo libero (gioco, sport) 
Ŝ ŀƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀ ƎǊŀƴŘƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ 

- ƭΩŀǊŜŀ ŎƻǇŜǊǘŀ Řŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǇŜƴǎƛƭƛƴŀ ŀƴǘƛǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ŦŀŎŎƛŀǘŀ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŎƻƳƳerciale finalizzata ad incentivare la fruizione 
qualificata e protetta dello spazio pubblico e al contempo migliorare la relazione tra edificato e spazio aperto. 

[ΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŜŘƻƴŀƭŜ ŀƭ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ƛƴǘŜǊǊŀǘƻ Ŝ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ǊŜǎǘŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ invariata. 
[ΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŀƳǇŜ ǇŜŘƻƴŀƭƛ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴƻƴ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƛƴ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ƭŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƛ 
portatori di disabilità motorie per raggiungere la parte superiore della piazza (parte ovest) partendo da quella inferiore 
όǇŀǊǘŜ ŜǎǘύΦ [ŀ ǊƛŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƭΩŀǊŜŀ ǇŀǾƛƳŜƴǘŀǘŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ƎǊƛƎƭƛŀ ŎƘŜ ŎƻǊǊŜ ƛƴ 
continuazione di Via Dazio Vecchio permetterà di rendere i percorsi pavimentati che attraversano la fascia verde, in 
direzione nord/est ǎǳŘκƻǾŜǎǘ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ ŀƛ ŘƛǎŀōƛƭƛΣ Ŏƻƴ ǇŜƴŘŜƴȊŜ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ǘǊŀ ƛƭ о Ŝ ƭΩу҈ 
 

La riqualificazione degli elementi tecnici del parcheggio 
Il progetto prevede ƭΩeliminazione di tutte le superfetazioni e la riqualificazione dei volumi tecnici relativi al parcheggio 
ŜƳŜǊƎŜƴǘƛ Řŀƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀΣ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜ ŘΩŀǊƛŀ Ŝ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎƛƭƻ 
sottostante, ma integrando tali elementi nel disegno complessivo mitigandone ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŜǎǘŜǘƛŎƻ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ 
Elementi Tecnici corrisponŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŎŀǊǊŀōƛƭŜ Řŀ Ǿƛŀ .ƛȊȊƻȊŜǊƻ 
Il complesso di elementi emergenti dalla quota di calpestio corrispondenti alla rampa di ingresso, alla rampa elicoidale di 
ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ǾŀǊƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ŀƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǊŜŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ carrabile da via Bizzozero saranno 
integrati in ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǾŀǎŎƘŜ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƳŜƳƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƛǊǊƛƎǳŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ,  
Le strutture esistenti, poste a ridosso dell'apertura di aereazione del parcheggio interrato, diventeranno, nel livello più 
ŜƭŜǾŀǘƻΣ ƭŀ ǾŀǎŎŀ Řƛ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘǊŁ ƴŜƭƭŜ ǾŀǎŎƘŜ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΣ ǎƛǎǘŜƳŀǘŜ Ŏƻƴ vegetazione igrofila. Si 
tratta di vegetazione autoctona di ambienti igrofili che, oltre a restituire un aspetto naturale a parti della vasca 
ornamentale, consente di effettuare la fitodepurazione secondaria delle acqua meteoriche captate dal sistema piazza. 
La presenza della vegetazione inoltre mitigherà il livello di emissioni inquinanti provenienti dal parcheggio interrato, 
garantendo una migliore quaƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ 
Lƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ  Ŧƻƴǘŀƴŀ ƻǊƴŀƳŜƴǘŀƭŜ ŀ Ǌŀǎƻ Ŏƻƴ ƎŜǘǘƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ Řƻǘŀǘŀ Řƛ  tecnologia dinamica per 
ƛƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƎŜǘǘƛ Ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƳŀƴŘŀǊŜ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭƻ ǳƎŜƭƭƻ ŎǊŜŀƴŘƻ ƎƛƻŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ ŜŦŦŜǘǘƛ 
scenografici diversi. 
Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǊƻƎŀǘƻǊƛ ŀ Ǌŀǎƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭŀ ŘǳǇƭƛŎŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ Řei 
giochi nei periodi programmati, lasciando inalterato lo spazio urbano nei momenti di spegnimento del sistema, magari nei 
periodi più freddi.  
[ŀ ōǳƻƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ŧƻƴǘŀƴŀ ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŜǊƻƎŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ 
ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ƎŜǘǘƻ Ŝ ŘŜƛ ŦŀǎŎƛ Řƛ ƭǳŎŜ ŀ [95Σ ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ ǊƛǘƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŀƭƭŀ ǾŀǎŎŀ Řƛ ŀŎŎǳƳǳƭƻΦ 
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Apertura di areazione centrale 
La grande apertura circolare corrispondete alla rampa elicoidale carrabile che serve gli accessi carrabili da e per via 
Manzoni sarà integrata in un nuovo elemento architettonico che va a segnare il margine orientale della piazza lungo via 
aŀƴȊƻƴƛ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǿƛŀ !ǾŜƎƴƻΦ 
[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ ŘǳŜ ǇŀǊǘƛΥ 
- una pensilina rettangolare in acciaio e vetro sorretta da alberi strutturali in acciaio ospiterà la stazione di bike sharing 

(Gimme Bike) attualmente collocata nella spazio antistante il Teatro Apollonio con accesso da via Bizzozero. La 
ǇŜƴǎƛƭƛƴŀ ǎŀǊŁ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ ό9Ŏƻ {ǘŀȊƛƻƴŜ wƛŎŀǊƛŎŀύ ŎƘŜ ǊŜƴŘŜǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōƛŎƛ 
elettriche per il servizio di bike sharing aliƳŜƴǘŀǘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΦ [ΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ǾŜǊǊŁ 
ƛƴƻƭǘǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Ŏƻƴ ǎƛǎǘŜƳƛ ƭŜŘΣ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǳǘŜƴȊŜ ŀ 
servizio della fontana costituita dalle pompe di ricircolo. 
 

- ǳƴ ǾƻƭǳƳŜ ŜƭƭƛǘǘƛŎƻ ŎƘŜ ƛƴƎƭƻōŀ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ŀǊŜŀȊƛƻƴŜ ǎǇƻǎǘŀƴŘƻ ƛƴ ŀƭǘƻ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ 
ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ƛƴǘŜǊǊŀǘƻΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 
pedone, sulla Piazza. 

 
Il volume così generato determina la creazione di due spazi funzionali rivolti verso via Manzoni che sostituiranno i due 
gazebo esistenti ospitando, a parità di superficie, le relative attività economiche (edicole). Gli spazi funzionali così 
realizzati saranno valorizzati dalla presenza dello spazio coperto antistante garantito dalla pensilina vetrata, che ne 
migliorerà le condizioni di fruizione da parte del pubblico rispetto alla situazione attuale. 
 

Lucernaio del centro commerciale 
Per questo ulǘŜǊƛƻǊŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŜƳŜǊƎŜƴǘŜΣ ŎƘŜ ƛƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜǎƛƴŀǘŀ ŀ ǎǇŀȊƛƻ ŜǾŜƴǘƛΣ  ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
elementi al di sopra del piano di calpestio e la realizzazione di un lucernaio calpestabile in vetro con struttura in acciaio 
ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ ƭΩƛƭƭǳminazione naturale degli spazi sottostanti in modo equivalente alla situazione attuale. 
Il vetro utilizzato, calpestabile è un vetro opportunamente studiato con superficie antisdrucciolevole, formato da tre 
strati di lastre tenute insieme pellicole di adesivo, materiale plastico trasparente, e assemblate saldamente tra loro a 
ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ Řƛ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ŎŀƭƻǊŜΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǾŜǘǊƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ŀƭƭŀ ǇŀǊƛ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŀƴǘƛǎŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻΦ {i 
ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǾŜǘǊƛ ǎŀǘƛƴŀǘƛ όǘǊŀǎƭǳŎƛŘƛΣ ƴƻƴ ǘǊŀsparenti) per attutire la sensazione di vuoto che si potrebbe percepire 
al passaggio. 
 
Il margine lungo via Mangenta/via Manzoni 
[ŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǊƎƛƴŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ  ǎŀǊŁ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ 
pensilina_bike_sharing/edicole precedentemente descritto da una sequenza di aiuole fuori terra dotate di seduta 
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integrata, realizzate in calcestruzzo e rivestite in pietra. Le aiole cosi formate ospiteranno la piantumazione di essenze 
arboree di 3° grandezza (Prunus serrulata "Kanzan", Parrotia persica) 
 
[ΩŀǊŜŀ ŎƻǇŜǊǘŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŜǾŜƴǘƛ 

Il progetto prevede la realizzazione di elemento architettonico antistante la facciata del centro commerciale 
finalizzata ad incentivare la fruizione qualificata e protetta dello spazio pubblico e al contempo migliorare la 
relazione tra edificato e spazio aperto. 
¦ƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ άƭŜƎƎŜǊƻ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέΣ ǊƛǇŀǊƻ ŎƘŜ ǎŎŀƭŀ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǇƛŀȊȊŀΣ ǎŜƴȊŀ ǊƛŘǳǊƴŜ ƭŀ 
grande superficie, che accoglie i passanti, li raduna, orientando lo spazio per le manifestazioni pubbliche. 
Lƭ ŘƛǎŜƎƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻΣ ƛƴ ŀŎŎƛŀƛƻ Ŝ ǾŜǘǊƻΣ ŝ ƛǎǇƛǊŀǘƻ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ tƛŜǊ [ǳƛƎƛ bŜǊǾƛΣ ǎƛƳōƻƭƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ !ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ 
razionalista Italiana, che ha segnato, nel periodo tra le due guerre, lo sviluppo urbano della città, attraverso il Piano 
ǊŜƎƻƭŀǘƻǊŜ Řƛ aƻǊǇǳǊƎƻΣ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ tƛŀȊȊŀ aƻƴǘŜƎǊŀǇǇŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŎƘŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŀƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ 
urbano al quale anche Piazza della Repubblica appartiene, la Torre Civica e il Palazzo della CamŜǊŀ Řƛ /ƻƳƳŜǊŎƛƻΣ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ 
ŘŜƭƭΩLbt{ Ŝ ŀƭǘǊƛΦ 
La grande Pensilina, realizzata in acciaio e vetro è caratterizzata dalla una grande superficie piana, traslucida, sorretta da 6 
ŀƭōŜǊƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛmessa interrata, alla quale struttura sono 
ancorati. 
La struttura così descritta tenta di ripercorrere il concetto maggiormente riconoscibile nelle strutture progettate da Nervi, 
quello della gerarchizzazione in SUPERFICIE-LINEA-PUNTO. Nelle strutture impostate secondo questo criterio geometrico-
strutturale sono riconoscibili tre tipologie principali di elementi: 

¶ LA SUPERFICIE di  copertura frequentemente discretizzata in elementi più piccoli.  

¶ LE LINEE: le linee ricevono i carichi trasmessi dalla superficiŜΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǘǊŀǎƳŜǘǘŀ ƛ ŎŀǊƛŎƘƛ ƛƴ 
ƳƻŘƻ άŎƻƴǘƛƴǳƻέ Ŝ ƴƻƴ άǇǳƴǘǳŀƭŜέΦ [Ŝ ƭƛƴŜŜΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ Řŀ ǘǊŀǾƛΣ  ǎƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŜ ŀ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀȊƛƻƴƛ 
di flessione.  

¶ Le linee scaricano i pesi sui PUNTI che rappresentano i luoghi geometrici adimensionali dove le linee trasmettono 
le loro azioni. I punti non corrispondono ad alcun oggetto fisico, ma costituiscono i nodi tra le linee 
precedentemente descritte ed altri segmenti.  
 

 
 
Il margine lungo via Bizzozero  
Sarà caratterizzato dalla  quinta arborea di cedri che segna il limite sud-ovest dell'area. Il progetto prevede un 
ampliamento del filare storico esistente. Il gruppo di cedri (Cedrus deodara) così incrementato consentirà una lettura 
uniforme dello sfondo vegetale al monumento ai Caduti.  
[ΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ Ǿƛŀ .ƛȊȊƻȊŜǊƻ Ŝ ƛƭ ǎŀƭǘƻ Řƛ ǉǳƻǘŀ ǎŜƎƴŀǘƻ Řŀƭ ǇƻŘƛƻ ŘŜƭ ƳƻƴǳƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀŘǳǘƛ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀ Ǝƭƛ ŀŎŎŜǎǎƛ ŀƭ 
parcheggio, sarà disegnata con un sistema di  fasce, con alternanza di specie vegetali erbacee, che si integra con il disegno 
a fasce previsto per la pavimentazione della piazza.  
Le aree verdi così definite, in parte pensili, cioè soprastanti la copertura del parcheggio, saranno piantumate ccon specie 
arboree di 3° grandezza (Koelreuteria paniculata Laxm, Davidia involucrata Baillon). 
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4. La nuova Biblioteca Civica 
 
Infrastruttura della conoscenza 
 /ƻƳŜ ǎƛ ƭŜƎƎŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘΦ [Φ aŀǊŝΥ 
 άΧ [ŀ ŎŀǎŜǊƳŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ DŀǊƛōŀƭŘƛΣ Ŧǳ ŜŘƛŦƛŎŀǘŀ Řŀƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ Řƛ ±ŀǊŜǎŜ ƴŜƭ мусм ǇŜǊ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭŀ 
ormai iƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǇƻŎƻ ŘƛǎǘŀƴǘŜΦ [ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǘǊŜ Ǉƛŀƴƛ ŦǳƻǊƛ ǘŜǊǊŀ Ŝ Řŀ ǳƴ ǎƻǘǘƻǘŜǘǘƻ ŀƎƛōƛƭŜΣ 
ǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀΣ ƛƴ ƻǊƛƎƛƴŜΣ ǳƴŀ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇƭŀƴƛƳŜǘǊƛŎŀ ŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ά/έΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǇƻǊǘƛŎŀǘƻΣ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ŦŀŎŎƛŀǘŀ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇƛŀȊȊŀΣ 
costituito da pilastri in mattoni pieni su cui appoggiavano le volte a vela a sostegno dei ballatoi del piano superiore; un 
ampio spazio aperto di circa 1.000 mq venne definito a corte di pertinenza della caserma ed in esso trovarono collocazione 
le truppe di militŀǊƛ Řƛ ǎǘŀƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŝ ŀƭŎǳƴŜ ōƻǘǘŜƎƘŜ ŀǊǘƛƎƛŀƴŜΧέ  
άΧ bŜƭ муус ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ aƛƭƛǘŀǊŜ ŘŜŎƛǎŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŜǊƳŀΦ ±ŜƴƴŜǊƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ 
ŀƭŀ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ Ǿƛŀ aŀƎŜƴǘŀ ŜŘ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŎƻǊǇƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŎƘŜ ǎŜƎǳƛǾŀ ƛƭ corso della via Fratelli Pavesi e del vicolo S. 
aƛŎƘŜƭŜΤ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ǾŜƴƛǾŀ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊǎƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ǳƴ ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ŀ ŎƻǊǘŜΦέ 
 
La riqualificazione della ex Caserma non può che partire dalla lettura del tessuto urbano e territoriale a cui il complesso 
ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜΣ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ ±ŀǊŜǎŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀƎƘƛΣ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ŝ ŘŜǇƻǎƛǘƻ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 
insediative storico ambientali. 
La proposta progettuale si declina in due interventi integrati: il primo riguarda il restauro del complesso ŘŜƭƭΩŜȄ ŎŀǎŜǊƳŀΣ 
il secondo prevede la realizzazione di un nuovo elemento che definisce lo spazio della corte attraverso una minima 
interazione tecnologica e costruttiva verso la struttura esistente. In questo modo risulta perfettamente riconoscibile il 
ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƴǳƻǾƻ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Řƛǎǘƛƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻΣ ŎƻƴŦŜǊŜƴŘƻ ŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 
innovativa e comunicativa.  
 
La nuova biblioteca civica di Varese potrà quindi diventare il luogo delle relaȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊǇŜǊǎƻƴŀƭƛ άƳŀǘŜǊƛŀƭƛέ ǘǊŀ ƛ ŦǊǳƛǘƻǊƛ 
ŘŜƭ ƳƻƴǳƳŜƴǘƻ ŜŘ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ άƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭƛέ ǘǊŀ ƭŜ ǊŜǘƛ ƎƭƻōŀƭƛΣ ƭǳƻƎƻ ŀǇŜǊǘƻ ŀƭƭŀ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ 
una comunicazione con la totalità del sapere, degli spazi, dei soggetti, scavalcando ogni tipo di barriera. 
Questa infrastruttura della conoscenzaΣ ƳŜǘǘŜ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜȄ ŎŀǎŜǊƳŀΣ ŀƎŜƴŘƻ ǎǳ 
tre differenti livelli: 
 

1. Connettività 
 Data la frammentazione e disorganizzazione dei livelli, degli spazi e delle volumetrie esistenti, questo 
ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƻ ŝ ǇŜƴǎŀǘƻ ǇŜǊ ŎƻƴŦŜǊƛǊŜ ǳƴƛǘŁ Ŝ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ǳƴŀ ǇƛǴ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΦ 9Ω ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ 
ibrido in cui il visitatore entra anche per un utilizzo solo temporaneo, fugace, casuale. Diventa percorso 
pubblico, estensione della corte/piazza riconfigurata al piano terreno che guida il visitatore a scoprire, anche 
solo superficialmente, i contenuti nei diversi spazi della biblioteca.  
 

2. Attrattività  
Con il suo estendersi abbracciando i diversi ambiti propone dƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ƎǊŀŘƛ ŘΩƛƴǘŜǊŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩǳǘŜƴǘŜΥ ŘƛǾŜǊǎŜ 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻΣ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƴƻ ƛƭ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭŜ ƻ ŀōƛǘǳŀƭŜ ŀ ǳǎŀǊŜ ƛ 
diversi spazi sollecitandolo, con proiezioni video, con postazioni informatiche, con una continua accessibilità alla 
rete internet, con performance artistiche e/o spettacolari (danza, musica, teatro), ad approfondire i contenuti 
dei diversi settori della biblioteca. Diventa segno distintivo di modernità dialogando con le esistenti strutture e 
rispettando il contesto in cui opera. 
 

3. Flessibilità 
Sviluppandosi in modo autonomo dagli spazi esistenti permette un alto grado di adattabilità. Articolandosi 
internamente in un continuo nastro, tocca differenti ambienti, che possono essere integrati e diventare parte di 
questo nuovo tessuto in differenti o altre nuove future fasi. 

 
[ŀ ƴǳƻǾŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ ŀǎǎǳƳŜ ŘǳƴǉǳŜ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƴǘŜǎƻ ǘǊŀ ƛƭ ƴǳƻǾƻ Ŝ ƭΩŀƴǘƛŎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ 
di una precisa misura dello spazio pubblico. Conservare il prospetto principale della ex caserma corrisponde alla prima 
ƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƘŜ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƛ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛΦ ! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊo 
ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩŀƴƎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǘŜ Ŏon un volume che, generato dallo storico corpo di fabbrica, ne 
ǇǊŜƴŘŜ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ƛƴ ƻǇŜǊŀ ƛƭ ǘŜƳŀ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǘǳǘǘŀ ǊƛǾƻƭǘŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ƎƛŀǊŘƛƴƻ ǎǘƻǊƛŎƻΦ ¦ƴ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ŎƘŜ 
fa propri i concetti del Be Lean, Be Clean, Be Green, non come modelli da utilizzare ma come strategie di più ampia scala 
ǇŜǊ ŀƳōƛǊŜ ŀŘ ǳƴ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛŀ ƛƭ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΦ ¦ƴΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ƛ ŦǊǳƛǘƻǊƛΣ ƎǳƛŘŀǘƛ Řŀƭƭŀ ƭǳce 
naturale che filtra dalle nuove facciate, in un modo nuovo di abitare il monumento, restaurato integrando nuovo ed 
esistente secondo un equilibrato principio energetico ambientale. 
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Non solo libri: Library branding 
La strategia della nuova biblioteca civica di Varese ha come obiettivo principale il raggiungimento di nuove utenze, non 
ŀōƛǘǳŀǘŜ ŀƭƭΩŀǳǎǘŜǊƛǘŁ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀƭƛǘŁ Řƛ ƳƻƭǘŜ ōƛōƭƛƻǘŜŎƘŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ŜŘ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƘŜΦ 9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ 
curiosità, interesse, voglia di esplorazione, anche attraverso una politica di gestione ed accesso del pubblico di tipo 
permissivo e non restrittivo, e attraverso una attenta cura del Library Branding, inteso come la definizione delle corrette 
ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾŜ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǳƴ ōǊŀƴŘ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƛ ǳƴΩLƳǇǊŜǎŀΣ ǳƴ tǊƻŘƻǘǘƻκ{ŜǊǾƛȊƛƻΣ ŘŜǾŜ ǇƻǊǎƛ ƴŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƳŜǊŎŀǘƻ 
di riferimento. Per la creazione di una immagine/personalità attrattiva del nuovo servizio di biblioteca abbiamo 
individuato sette concetti chiave: 
 

1. Comfort ambientale 
La nuova corte/piazza ha come obiettivo quello di proporre una visione contemporanea della qualità urbana realizzata 
attraverso un mix di benessere ambientale, tecnologia non aggressiva, luogo di incontro, attivazione culturale, spazio 
fisico di qualità con servizi innovativi.  
 

2. Connessione 
La nuova corte/piazza è uno spazio complesso con permeabilità differenti che si articola in luoghi differenti: 
ƛƴǘŜǊƴƛκŜǎǘŜǊƴƛΣ ŜǎǘŜǊƴƛκƛƴǘŜǊƴƛΣ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ƻ ǊŜƭŀȄΣ ǎǇŀȊƛ ŀǇŜǊǘƛΣ ǎǇŀȊƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ǎǇŀȊƛ ŘŜƭƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜΣ ǎǇŀȊi del 
pensiero e per incontri. Per questo motivo si propone una copertura Wi-Cƛ Ŝ ƭΩŀŘƻzione di una piattaforma comunicativa 
web che gestisca tutti i flussi e i canali di connessione. 
 

3. Sale lettura 
[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ Řƛ ŎƛǾƛŎŀ Řƛ ±ŀǊŜǎŜ ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƻŦŦǊƛǊŜ ƛƭ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜto 
servizio ai cittadini attraverso aree di lettura e consultazione dei testi, ma anche di servizi di informazione generale come 
giornali, riviste, mappe, video CD, e-book, filmati web, video portali, siti web, in modo da generare un interesse per la 
fruizione degli spazi a diverse scale di età. 
 

4. Biblioteca dei ragazzi 
Spazio per i ragazzi di diverse fasce di età, organizzato e gestito non solo come un luogo accogliente, ma soprattutto come 
ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎƛƻŎƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ responsabilizzare i giovani verso 
attività compatibili con la Libreria e fare in modo che siano essi stessi promotori di attività autogestite come ad esempio 
mostre per ragazzi auto-organizzate, auto editoria (modello ilmiolibro.it) o sperimentazioni su supporti di e-learning, 
ƳŜŘƛŀ ŜŘǳŎŀǘƛƻƴ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ǊƛŎŎŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇƛǴ ƎƛƻǾŀƴŜΦ 
 

5. Caffetteria 
[ΩŀǊŜŀ ŎŀŦŦŜǘǘŜǊƛŀ ƻǎǇƛǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻǊǘŜκǇƛŀȊȊŀ Ƙŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǘǊŀƛƴŀƴǘŜ ƴŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǎƛŀ ŎƻƳŜ servizio di 
supporto alle altre attività che come attrattore di pubblico di diverse fasce di età e a diversi orari. Essa richiede una forte 
art-direction (di servizio e identità) ed immagine coordinata per porla in sintonia con le attività della BibliotecaΦ [ΩŀǊŜŀ 
ŎŀŦŦŝ ǇǳƼ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘΩǳǎƻΣ ǇŜǊ ǇǊŀƴȊƻ ƭŜƎƎŜǊƻ Ŝ ŀǇŜǊƛǘƛǾƛ ƻ ƭƛƎƘǘ ōǊǳƴŎƘ ŘƻƳŜƴƛŎŀƭŜΣ Ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳǎŀǊe il 
Wi-Fi. 
 

6. Immagine coordinata 
Come nei luoghi della cultura diffusa contemporanei, si prevede di realizzare ed esplicitare mediante strumenti di visual 
ƳŜǊŎƘŀƴŘƛǎƛƴƎ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ōǊŀƴŘ ŘŜƭƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ ŎƛǾƛŎŀ Řƛ ±ŀǊŜǎŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƭŀ ǎǳŀ ƴǳƻǾŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁΦ Lƭ 
merchandising può anche costituire fonte di reddito per la libreria attraverso i vari prodotti brandizzati in vendita 
ƴŜƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ .ƻƻƪǎƘƻǇΦ 
 

7. Bookshop 
Spazio informale, caratterizzato da tavoli su cui trovare volumi e testi di approfondimento, aperto al pubblico e dove le 
persone possono incontrarsi, conversare e leggere, attraverso una vasta gamma di volumi dedicati alle varie tematiche; 
qui troveranno posto anche una selezione di oggetti di visual merchandising realizzati e brandizzati attraverso il logo della 
nuova biblioteca civica di Varese. 
 
 
 
Iƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 
La nuova biblioteca civica di Varese sarà prima di tutt o una biblioteca che si candida a rappresentare il baricentro 
della rete delle attività culturali nel contesto cittadino e territoriale. Il programma funzionale previsto è 
improntato al concetto di library, learning, information, cioè ŀƭƭΩƛŘŜa di un ambiente centrato 
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ǎǳƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘo e progettato per soddisfare i diversi bisogni formativi della comunità. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾo principale è 
ƭΩŀŎŎŜǎǎo globale alle risorse di apprendimento e informazione per una formazione completa. Sarà quindi una biblioteca 
di informazione, grazie al fort e orientamento alla contemporaneità, ma sarà nello stesso tempo una 
biblioteca di cultura, ponendosi ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾo di favorire negli utenti lo sviluppo della conoscenza attraverso la 
rielaborazione critica delle informazioni. Il programma funzionale proposto e la sua collocazione, sintesi dei 
ragionamenti fin qui sviluppati, è stato distribuito anche tenendo conto della necessaria realizzazione per lotti 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 
 
Al piano terra alla ǉǳƻǘŀ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǾƛǾƻ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜȄ ŎŀǎŜǊƳŀ ǎǳ Ǿƛŀ aŀƎŜƴǘŀΣ ǘǊƻǾŀ 
posto, tra i portici riaperti, un grande varco di collegamento diretto tra la grande piazza della Repubblica e la nuova 
corte/piazza, riconfigurata su due lati, della nuova biblioteca civica di Varese. Sul lato prospiciente piazza della 
Repubblica prendono posto la caffetteria e il bookshop, entrambi spazi passanti che permettono la comunicazione tra 
la grande piazza della Repubblica e la più intima corte/piazza della biblioteca. Nel braccio su via Magenta invece 
troviamo gli spazi dedicati alla Polizia urbana, il centro per gli anziani e gli uffici per i servizi al cittadino. In continuità 
Ŏƻƴ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ǎǳ Ǿƛŀ aŀƎŜƴǘŀΣ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭŜ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴŘƻ ƛ ǇƻǊǘici in adiacenza alla rinnovata corte, prende 
ŦƻǊƳŀ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ ŎƛǾƛŎŀ Řƛ ±ŀǊŜǎŜΣ ƻƭǘǊŜ ƛƭ ǉǳŀƭŜΣ ƭŀ ǊŜŎŜǇǘƛƻƴΣ ƭΩŜƳŜǊƻǘŜŎŀ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ ǿŜō 
ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ƻǇŜƴ ǎǇŀŎŜΣ ŎƘŜ ŀŎŎƻƎƭƛŜ ƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Ři stimolarne la curiosità anche 
attraverso videowall informativi e interattivi. Questa hall è direttamente collegata alla grande sala lettura da 80 posti, 
che traguarda direttamente verso la corte interna, con 486 ml di librerie a consultazione libera che possono ospitare 
circa 12.600 volumi. 
Al primo livello una grande sala da 142 posti è pensata per ospitare sia conferenze che spettacoli teatrali o musicali. 
Nelle aule che affacciano sulla grande piazza della Repubblica è organizzata la biblioteca dei ragazzi con  
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didattiche, aule ludico ricreative, sale web e sale lettura, con 500 ml di librerie a consultazione libera e/o controllata 
ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƻǎǇƛǘŀǊŜ ŎƛǊŎŀ моΦллл ǾƻƭǳƳƛΦ bŜƭƭΩŀƭŀ ǎǳ Ǿƛŀ aŀƎŜƴǘŀ ǾƛŜƴŜ ospitata unΩŀƭǘǊŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ 
generale con sale per la consultazione con ulteriori 1.400ml di librerie per circa 36.800 volumi. 
Al secondo livello, a partire sempre dal nuovo volume, troviamo una grande sala open space per le esposizioni e nelle 
aule a seguire viene trasferita la sezione storico artistica di Villa Mirabello con 520 ml di librerie per circa 13.500 
ǾƻƭǳƳƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƻǎǇƛǘŀōƛƭƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ƻǎǇƛǘŀ Ǝƭƛ ǳŦŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ǎŀƭŀ 
riunioni, oltre ad ulteriori spazi per la consultazione con ancora  1.200 ml di librerie per circa 31.600 volumi. La 
biblioteca dispone di un archivio sviluppato su due livelli interrati direttamente collegato alla grande sala di lettura e 
alla reception, contenente 13.660ml di scaffalature mobili per circa 355.000 volumi. 
Infine al quarto livello, il sottotetto, trovano spazio una sala multifunzionale per piccoli eventi, sale prova e aule 
ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƳǳǎƛŎŀΣ ǎŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳǳǎƛŎŀ Ŝ ǇƛŎŎƻƭŜ ǎŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ proiezioni cinematografiche, oltre a spazi 
dedicati alle associazioni del territorio. 
Ogni livello e dotato di servizi. 

 
5. Restauro e innovazione 
[ŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜΣ ƛƭ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ ƳƻƴǳƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ restauro. 
tŜǊ ƭΩŜȄ ŎŀǎŜǊƳŀ ǎƛ ǇǳƼ ǇŀǊƭŀǊŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƻǊƳŀƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻΣ ŎƘŜ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 
complesso e, quindi, da considerarsi alla luce dei più moderni orientamenti che non selezionano e privilegiano le azioni 
della conservazione sulla base della sola qualità artistica del bene e del suo apprezzamento estetico. 
/ƛƼ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǘǳǘŜƭŀǊŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ ŀƳǇƛŀ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ Řƛ ōŜƴŜ  ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ  
ǘǳǘǘŜ  ƭŜ  ǇŀǊǘƛ  ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ  ŎƘŜ Ŏƻstituiscono, testimonianza materiale di civiltà. Assunto che il problema è quello di 
ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŀ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƴǘƛŎƻΣ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŝ 
ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴƴƻvazione. 
 
Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ƙŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ǇǊŜǾƛǎǘŀΣ ƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǊŀƳǇŀ Řƛ ǳǎcita 
legata al parcheggio multipiano con le attuali consistenze del complesso nel rispetto delle istanze del restauro e della 
ǳǘƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ όƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀύΦ vǳŜǎǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛΣ ƛƴǎƛŜƳŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ 
condizioni di conservazione in cui versano le strutture in elevazione, gli orizzontamenti, le coperture, i collegamenti 
verticali, hanno costituito i temi intorno ai quali si sono articolate le scelte progettuali. 
 
La proposta, in linea con le normative vigenti ed in particolare con quelle relative al recupero di edifici storici di uso 
pubblico, prevede: 

¶ eliminazione delle superfetazioni; 

¶ conservazione della consistenza materiale delle originarie strutture; 

¶ conservazione delle partiture murarie verticali e della organizzazione tipologica e distributiva; 

¶ consolidamento delle strutture; 

¶ inserimento di nuovi impianti con vie di cavo sottopavimento e in canalizzazioni a vista; 

¶ realizzazione di gruppi di servizi in coerenza con la tipologia degli ambienti. 
 
{ƛ ƻǇŜǊŜǊŁ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳƛōƛƭƛǘŁΣ ǊŜǾŜǊǎƛōƛƭƛǘŁΣ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜΣ ŎƻƴǘŜƴŜƴŘƻ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ Ǝli 
interventi ed evitando falsificazioni e mimetizzazioni. 
 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜǊŁ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜȄ ŎŀǎŜǊƳŀΣ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ 
ala, in sostituzione di quella esistente e a parità di forma e volume, con struttura in cemento armato e facciata 
autoportante in acciaio e vetro e, nella riconfigurazione della corte con la realizzazione di un corpo ad un solo livello fuori 
terra collegato, al piano terra e ai livelli interrati, con la nuova ala.  
Nel complesso la nuova struttura ospiterà nei piani interrati la rampa di uscita dal parcheggio multipiano e due livelli di 
ŀǊŎƘƛǾƛƻ ŘŜƛ ƭƛōǊƛ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘƛ ŎƛǊŎŀ моΦссл Ƴƭ Řƛ ǎŎŀŦŦŀƭŀǘǳǊŜ Ƴƻōƛƭƛ ŜΣ ƴŜƛ п Ǉƛŀƴƛ ŦǳƻǊƛ ǘŜǊǊŀ ƭŀ ǊŜŎŜǇǘƛƻƴΣ ƭΩŜƳŜǊƻǘŜŎŀΣ ƭΩarea 
web, la grande sala di lettura con 80 posti a sedere, la sala conferenza con 142 posti a sedere, la sala espositiva e la sala 
multifunzionale.  
Le nuove strutture previste saranno strutturalmente autonome, isolate dagli edifici circostanti, in modo da non 
trasmettere azioni orizzontali o verticali che potrebbero essere mal sopportate dalle strutture dei fabbricati esistenti. Tale 
intervento permetterà di dare alla nuova biblioteca civica della città di Varese la necessaria visibilità urbana, e nel 
contempo di realizzare quellŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Řŀ Ŝ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ǇŜǊ ŀǳƳŜƴǘŀǊƴŜ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛ 
giovani.  
[ΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻΣ ŜǎǘŜǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŀŘ ŀǎǎƻǊōƛǊŜ 
le azioni indotte dal nuovo utilizzo e consentirà di individuare, se necessario, gli interventi di adeguamento o 
ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƻ Řƛ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǎǘƻǊƛŎŀΣ ƎŜƻƳŜǘǊƛŎŀ Ŝ ƳŀǘŜǊƛŎŀΦ 
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Per la pavimentazione di tutti i livelli del nuovo corpo, si è scelto di utilizzare una finitura in gettato cementizio 
architettonico grezzo lisciato nella pigmentazione cool gray, ricavabile dagli inerti di pietre locali, in modo da generare 
una spazialità senza interruzioni, in armonia cromatica con gli arredi in legno. Il cemento grezzo lisciato, (effetto tipo 
turbine hall Tate Modern) permette inoltre il ripristino in maniera veloce ed economica rispetto ad altre soluzioni di 
ƳŜŘŜǎƛƳŀ ŀƳǇƛŜȊȊŀΦ tŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǊŜŎǳǇŜǊŀǘƻ ŝ ǇŜƴǎŀǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŀŘ ŀƭǘŀ 
durabilità meccanica come il gres porcellanato a media e grande  dimensione  rettificato,  in  maniera  da presentarsi 
come un tappeto continuo e durevole. 
 
Design dei servizi 
Il progetto si basa sulla convinzione che un luogo come questo possa influenzare in maniera determinante i processi di 
crescita sociale e di apprendimento per i city users, e possa in qualche misura concorrere alla formazione della loro 
personalità ed identità. La Biblioteca di Varese rappresenta quindi nelle premesse di approccio, un nuovo concetto 
rispetto alle biblioteche tradizionali in cui, oltre al classico servizio bibliotecario, se ne aggiungono altri, più moderni e 
attraenti; dai corsi di formazione e learning, alle informazioni sulle news culturali e approfondimenti, servizi di caffetteria 
fast e slow relazionata al bookshop della Biblioteca. In prossimità del settore di accesso, appena entrati alla Biblioteca, è 
stato prevista una piattaforma di Browsing dove è possibile prendere confidenza con il luogo sfogliando e leggendo 
pubblicazioni o libri a libero uso. Si tratta di un open space ibrido in cui il pubblico si confronta con lo spazio spezzando la 
άǇŀǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻƎƭƛŀέ Řƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻ Ŝ ǾƛŜƴŜ ǎǘƛƳƻƭŀǘƻ ŀŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ǉƻƛ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻŦŦŜǊǘƛ dalla biblioteca. 
 
Design ed estetica degli arredi e degli archivi 
Uno dei concept su cui è stato sviluppato il progetto degli arredi della biblioteca è la stretta connessione tra spazi arredati 
e luogo architettonico esistente. In questo progetto sono stati scelti arredi di serie che avessero la possibilità di essere 
utilizzati e aggregabili attraverso configurazioni molto libere, in modo da poter ottenere un layout tipologico molto vicino 
alle richieste delle nuove biblioteche pubbliche. La stretta integrazione tra le scelte architettoniche e degli arredi ha 
portato a progettare e produrre nuove tipologie di arredi specifici, che arricchiscono la riflessione sugli usi evoluti degli 
spazi a disposizione del pubblico. 
Gli arredi utilizzati sono stati scelti per il design semplice e minimale, in modo da non interferire visivamente con 
ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŜǘƛŎŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƻΣ Ƴŀ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ƻŦŦǊƛǊŜ ƛƭ ŎƻƴŦƻǊǘ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ƛ ŦǊǳƛǘƻǊƛ 
della Biblioteca di Varese. Il sistema di forniture nel suo complessivo comprende un ampio menù tipologico tale da poter 
risolvere tutte le esigenze e richieste di una moderna biblioteca, dai sistemi completi per la lettura e catalogazione, alle 
workstation per gli uffici, ai display ed elementi accessori di ŦƛƴƛǘǳǊŀΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǎŜƳǇǊŜ άǳƴ ǳƴƛŎƻ ǎŜƎƴƻέ Řƛ ŘŜǎƛƎƴ ǇǳǊƻΣ 
semplice e non protagonista. 
Si è pensato di utilizzare un sistema di forniture che possa assecondare le nuove esigenze e i cambiamenti futuri di 
distribuzione (ampliamento, spostamento di scaffalature e ricollocazione), in maniera da ottenere le più diverse soluzioni: 
ǎƛƴƎƻƭŜ ƻ ƳǳƭǘƛǇƭŜΣ Ƴŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǎŜƳǇǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǘŜǎǎƻ ά5b!έ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻΣ ǎƛŀ ƴŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŎƘŜ ƴŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ 
cromatico. 
Gli arredi di serie sono caratterizzati da tavoli per la consultazione con piani e struttura in acero naturale, come per le 
scaffalature e i contenitori. Per uffici, spazi direzionali, aree meeting, i piani di lavoro possono essere in vetro retro 
colorato in pasta bianca o con pattern grafici pensati ad hoc per la Biblioteca. Gli altri arredi presenti in tutti gli altri spazi, 
ŘŀƭƭΩŀǳŘƛǘƻǊƛǳƳ ŀƭƭŀ ŎŀŦŦŜǘǘŜǊƛŀ ǎŜƎǳƛǊŀƴƴƻ ƛ ǎƻǇǊŀƛƴŘƛŎŀǘƛ ŎƻŘƛŎƛ ŜǎǘŜǘƛŎƛΣ Ŏƻƴ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŎǊƻƳŀǘƛŎƘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΦ 
 
Segnaletica 
Il Concept generale legato al design dei servizƛ ƛƴ ǳǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ .ƛōƭƛƻǘŜŎŀ Ŝ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŜǘƛŎŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƳǇƻǎǘŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ 
da essere il più immediato ed efficace possibile attraverso un layout generale favorito da attrezzature ed arredi dedicati a 
questo tema. Tutte le attrezzature di serie utilizȊŀǘŜ ǎƻƴƻ άŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜέ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀǊƛŀΣ ǇŜǊ ŜǊƎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ 
sistemi di archivio, permettendo una semplice percezione e usabilità dei medesimi.  
Per quanto riguarda la segnaletica grafica di indirizzo, si è pensato di evidenziare gli intradossi dei passaggi prioritari 
όŀŎŎŜǎǎƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ .ƛōƭƛƻǘŜŎŀΣ ƛƴƎǊŜǎǎƛ Ǿƛǎƛōƛƭƛ Řŀƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ǎŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ŜŎŎΦύ ƎŜƴŜǊŀƴŘƻ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ di 
ŜŦŦŜǘǘƻ ŎǊƻƳŀǘƛŎƻ άǎƻƎƭƛŀέ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ŎŀǊǘŜǊ ƛƴ ǇƻƭƛŎŀǊōƻƴŀǘƻ ŎƻƭƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ ǎƻǾǊŀƛƳǇǊŜǎǎŀ ǳƴŀ ƎǊŀŦƛŎŀ Ři segnalazione. 
vǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŜǘƛŎŀ ǾƛŜƴŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ŀǇǇƻƎƎƛŀǘƻ ƛƴ ŀŘŜǊŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘǊŀŘƻǎǎƻ Řƛ Ŏǳƛ ƴŜ ǎŜƎǳŜ ƭŀ ǎŀƎƻƳŀǘǳǊŀΣ 
senza interferire con la struttura esistente e con grande economicità di messa in opera e di buona visibilità per il pubblico. 
Dƭƛ ŀŎŎŜǎǎƛ ŎƻǎƜ ǎŜƎƴŀƭŀǘƛ ŀǾǊŀƴƴƻ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŘǳǇƭƛŎŜ ǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŀŎǳǎǘƛŎŀ άŀƴǘƛǘŀŎŎƘŜƎƎƛƻέ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƛ ŦƭǳǎǎƛΣ 
attraverso un Tag microchip RFID (Radio Frequency IDentification) integrato nel carter. Altro aspetto su cui si è focalizzata 
lΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊŜ ŎƘŜ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ƴǳƳŜǊƻǎƛΣ Ƴŀ ōŜƴ Ǿƛǎƛōƛƭƛ Ŝ 
riconoscibili attraverso il label cromatico della Biblioteca sulla maglietta. Il personale di floorwalking è sicuramente una 
vantaggiosa riǎƻǊǎŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ ǊŜƴŘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ŘƻǾŜ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ 
postazioni informative per ogni settore. 
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Un secondo livello di segnaletica e di codici grafici sono previsti per le divisoni semantiche di differenti areali, che vanno 
da una segnaletica per bambini e giovani alle classiche aree tematiche di ricerca, segnalate da appositi crowned sopra alle 
scaffalature di riferimento   (narrativa, saggistica, scienze umane, viaggi ecc). 
Il progetto grafico di segƴŀƭŜǘƛŎŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŎƻƳŜ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ LƴǘŜǊƛƻǊ ŘŜǎƛƎƴ ŘŜƎƭƛ ŀǊǊŜŘƛΣ ƛƴ 
maniera da utilizzare una grafica non invasiva sulla struttura esistente, ma considerata parte integrante del sistema di 
arredo e facilmente aggiornabile nel tempo. 
 
 

6. Fasi di realizzazione e aspetti e economici  
 
[ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ŘŜƭ ǊŜǎǘŀǳǊƻ ŘŜƭƭŀ 9ȄΦ /ŀǎŜǊƳŀ DŀǊƛōŀƭŘƛΣ ŎƻƳŜ 
da indicazioni del bando, sarà perseguita attraverso de fasi e precisamente: 
 

Fase 1: Riqualificazione piazza della Repubblica compreso le opere di arredo, verde, tecnologiche, servizi e pubblica 

illuminazione. Inoltre è previsto la realizzazione della nuova uscita dal parcheggio e le opere propedeutiche al restauro 
della ex Caserma Garibaldi. 
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Fase 2:  Restauro della ex Caserma Garibaldi e realizzazione della nuova biblioteca civica, nonché la costruzione della 

nuova pensilina. 9ƭŜƳŜƴǘƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ άƭŜƎƎŜǊƻ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέΣ ǊƛǇŀǊƻ ŎƘŜ ǎŎŀƭŀ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ǉiazza, 
senza ridurne la grande superficie, che accoglie i passanti, li raduna, orientando lo spazio per le manifestazioni pubbliche. 
 
 

 
Stima sommaria 
 
Lƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŝ stato determinato utilizzando due metodi: 

- Con metodo sintetico, applicando costi parametrici sia desunti dai costi standardizzati determinati 
ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƛ [ŀǾƻǊƛ tǳōōƭƛŎƛΣ ǎƛŀ ŘŜǎǳƴǘƛ Řŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎƛƳƛƭŀǊƛ ǇŜǊ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ 
e distributive. 

- Con metodo analitico, applicando singoli prezzi desunti dai prezzari regionali e comunali. 
 
Di seguito il calcolo della stima dei costi delle due FASI. 
 
La spesa generale, invece, è individuata dalle seguente voci: 
 

A) /ƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΦ /ƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ ǎǇŜǎŀ di massima prevista per ogni singolo intervento suddiviso in macro voci 
relative alle diverse categorie di lavori. Inoltre la stima sarà suddivisa in fasi di attuazione come da richiesta 
del bando. 

B) Spese tecniche  (valutazione che si rimanda al responsabile del procedimento); 
C) Somme a disposizione (valutazione che si rimanda al responsabile del procedimento); 
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QUADRO ECONOMICO  Fase 1 
 

Importo Lavori (al netto degli oneri per la sicurezza) 

 

Ambito A1 ς Piazza della Repubblica 

Opere edili, verde e arredo ϵ мΦумрΦсрмΣфр 

Opere strutturali ϵ мтмΦсотΣфр 

Opere impiantistiche ϵ унлΦспфΣтт 

Totale Ambito A1 ϵ нΦултΦфофΣст 

  

Ambito A2 ς Ex Caserma Garibaldi  

Opere edili, verde e arredo ϵ мΦнтуΦтфмΣмл 

Opere strutturali ϵ мΦоплΦллтΣнм 

Opere impiantistiche ϵ нуоΦлфуΣнф 

Totale Ambito A2 ϵ нΦфлмΦуфсΣсл 

  

Costi relativi alla sicurezza  (Ambito A1 + Ambito A2)  

Opere edili, verde e arredo ϵ поΦфотΣоо 

Opere strutturali ϵ нмΦпсоΣрн 

Opere impiantistiche ϵ мрΦстмΣуу 

Totale costi della sicurezza ϵ умΦлтнΣто 

  

TOTALE  OPERE  FASE 1 ϵ рΦтфлΦфлфΣлл 

 
QUADRO ECONOMICO  Fase 2 
 

Importo Lavori (al netto degli oneri per la sicurezza) 

 

Ambito A1 ς Piazza della Repubblica completamento 

Opere edili, verde e arredo ϵ мпуΦмфрΣул 

Opere strutturali ϵ рнмΦмррΣно 

Opere impiantistiche ϵ нпΦсффΣол 

Totale Ambito A1 ϵ сфпΦлрлΣоо 

  

Ambito A2 ς Ex Caserma Garibaldi  completamento  

Opere edili, verde e arredo ϵ рΦпноΦрофΣму 

Opere strutturali ϵ мΦпфрΦфунΣрр 

Opere impiantistiche ϵ оΦллтΦофоΣто 

Totale Ambito A2 ϵ фΦфнсΦфмрΣпс 

  

Costi relativi alla sicurezza  (Ambito A1 + Ambito A2)  

Opere edili, verde e arredo ϵ тфΦмммΣус 

Opere strutturali ϵ нуΦсплΣфл 

Opere impiantistiche ϵ поΦлрнΣло 

Totale costi della sicurezza ϵ мрлΦулпΣтф 

  

TOTALE  OPERE  FASE 2 ϵ млΦттмΦттлΣру 
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1. !ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
 
Piazza della Repubblica  
Il progetto di ri-generazione, attraverso la lettura delle direttrici urbane e geografiche che hanno costituito gli elementi 
fondativi  della costruzione di questo luogo, orienta ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ǎǳƭƭŀ 
ƎƛŀŎƛǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ƴƻǊŘκƻǾŜǎǘ-sud/est: delineando una sequenza continua di luoghi urbani che stabilisce una cornice e 
fa da sedime agli edifici esistenti, accoglie i sistemi di in-out dai parcheggi, conserva i sistemi di aerazione, integrandoli, 
definisce un bordo naturale che protegge lo spazio e che si apre verso il nuovo teatro. 
La sequenza di luoghi si struttura attorno ad alcune polarità: 
ƭΩŜȄ /ŀǎŜǊƳŀ DŀǊƛōŀƭŘƛΣ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŜǊŁ la nuova biblioteca civica di Varese e il suo parterre pedonale scaturito dalla 
soppressione di via Spinelli 
ǳƴ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ, elemento di memoria e misura di due singolarità, che integra le strutture 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƭ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ Řŀ Ǿƛŀ .ƛȊȊƻȊŜǊƻΤ 
il parterre del centro commerciale strutturato come spazio degli eventi; grazie alla realizzazione della la nuova pensilina, 
riparo che scala la dimensione della esistente piazza, senza ridurne la grande superficie, che accoglie i passanti, li raduna, 
orientando lo spazio per le manifestazioni pubbliche. 
Una sequenza di polarità che non determina una linea ma una ampia spazialità che viene disegnata da un tappeto in 
chiaroscuro, formato dai colori e dalle tessiture caratteristiche della città e del territorio,   ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎǇŀȊƛƻ 
della nuova piazza per divenire segno che riprende e marca la traccia delle originarie fondazioni di questo luogo.  
Il progetto tenta di superaǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άŀǊǊŜŘƻέ ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŀȊȊŀ Ŏƻƴ ǳƴ ŀǎǎŜǘǘƻ ŦƻƴŘŀǘƻ ǎǳ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ 
sostenibili. La vegetazione ne è elemento portante offrendo protezione ai venti ed al sole con elementi naturali offrendo 
un adeguato comfort, così come il cicƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ŀǎǎǳƳŜǊŁ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ŎƛŎƭƻ ǾƛǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻΦ 
[ΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ  ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǇƛƻǾŀƴŜ ŦŀǾƻǊƛǊŁ ǳƴ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
 

Iƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 
[Ωƛƴǘervento di riqualificazione della piazza, mirato alla realizzazione di uno spazio pubblico contemporaneo, è strutturato 
attorno ai seguenti elementi cardine: 

¶ la revisione del sistema di accessi ed uscite carrabili al parcheggio 

¶ la completa pedonalizzazione della piazza, con la soppressione di via Spinelli  

¶ ƭΩeliminazione di tutte le superfetazioni e la riqualificazione dei volumi tecnici relativi al parcheggio emergenti dal 
Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀΣ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜ ŘΩŀǊƛŀ Ŝ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎƛƭƻ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜΣ Ƴŀ 
integrando tali elementi nel disegno complessivo ƳƛǘƛƎŀƴŘƻƴŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŜǎǘŜǘƛŎƻ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ. 

¶ la definizione di una grande area verde che definisce il margine orientale della parte alta della piazza lungo vie 
Bizzozero costituendo un adeguato parterre al monumento ai Caduti; 

¶ il ridisegno del margine occidentale della piazza con la previsione di una fascia verde e di un nuovo elemento 
architettonico che integra il grande vuoto della rampa del parcheggio, sostituisce i due gazebo esistenti ospitando a 
parità di superficie le relative attività e ricolloca lungo via Manzoni la stazione di Bike Sharing attualmente collocata 
nella spazio antistante il Teatro Apollonio con accesso da via Bizzozero 

¶ la realizzazione di un elemento architettonico di copertura ƭŜƎƎŜǊƻ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ ŎƘŜ ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀ ƭΩƛƴǾŀǎƻ ŘŜƭƭŀ 
piazza e struttura il parterre del Centro Commerciale esistente come spazio per eventi temporanei 

 
Ex Caserma Garibaldi 
La nuova biblioteca civica di Varese sarà prima di tutt o una biblioteca che si candida a rappresentare il baricentro 
della rete delle attività culturali nel contesto cittadino e territoriale. Il programma funzionale previsto è 
improntato al concetto di library, learning, information, cioè ŀƭƭΩƛŘŜa di un ambiente centrato 
ǎǳƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘo e progettato per soddisfare i diversi bisogni formativi della comunità. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾo principale è 
ƭΩŀŎŎŜǎǎo globale alle risorse di apprendimento e informazione per una formazione completa. Sarà quindi una biblioteca 
di informazione, grazie al fort e orientamento alla contemporaneità, ma sarà nello stesso tempo una 
biblioteca di cultura, ponendosi ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾo di favorire negli utenti lo sviluppo della conoscenza attraverso la 
rielaborazione critica delle informazioni. Il programma funzionale proposto e la sua collocazione, sintesi dei 
ragionamenti fin qui sviluppati, è stato distribuito anche tenendo conto della necessaria realizzazione per lotti 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 

Iƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 
Al piano terra alla qǳƻǘŀ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǾƛǾƻ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜȄ ŎŀǎŜǊƳŀ ǎǳ Ǿƛŀ aŀƎŜƴǘŀΣ ǘǊƻǾŀ 
posto, tra i portici riaperti, un grande varco di collegamento diretto tra la grande piazza della Repubblica e la nuova 
corte/piazza, riconfigurata su due lati, della nuova biblioteca civica di Varese. Sul lato prospiciente piazza della 
Repubblica prendono posto la caffetteria e il bookshop, entrambi spazi passanti che permettono la comunicazione tra 
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la grande piazza della Repubblica e la più intima corte/piazza della biblioteca. Nel braccio su via Magenta invece 
troviamo gli spazi dedicati alla Polizia urbana, il centro per gli anziani e gli uffici per i servizi al cittadino. In continuità 
Ŏƻƴ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ǎǳ Ǿƛŀ aŀƎŜƴǘŀΣ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭŜ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴŘƻ ƛ ǇƻǊǘƛŎi in adiacenza alla rinnovata corte, prende 
ŦƻǊƳŀ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ ŎƛǾƛŎŀ Řƛ ±ŀǊŜǎŜΣ ƻƭǘǊŜ ƛƭ ǉǳŀƭŜΣ ƭŀ ǊŜŎŜǇǘƛƻƴΣ ƭΩŜƳŜǊƻǘŜŎŀ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ ǿŜō 
ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ƻǇŜƴ ǎǇŀŎŜΣ ŎƘŜ ŀŎŎƻƎƭƛŜ ƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ stimolarne la curiosità anche 
attraverso videowall informativi e interattivi. Questa hall è direttamente collegata alla grande sala lettura da 80 posti, 
che traguarda direttamente verso la corte interna, con 81 ml di librerie a consultazione libera che possono ospitare 
circa 12.600 volumi. 
Al primo livello una grande sala da 142 posti è pensata per ospitare sia conferenze che spettacoli teatrali o musicali. 
Nelle aule che affacciano sulla grande piazza della Repubblica è organizzata la biblioteca dei ragazzi con aule 
didattiche, aule ludico ricreative, sale web e sale lettura, con 500 ml di librerie a consultazione libera e/o controllata 
ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƻǎǇƛǘŀǊŜ ŎƛǊŎŀ моΦллл ǾƻƭǳƳƛΦ bŜƭƭΩŀƭŀ ǎǳ Ǿƛŀ aŀƎŜƴǘŀ ǾƛŜƴŜ ƻǎǇƛǘŀǘŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ 
generale con sale per la consultazione con ulteriori 1.400ml di librerie per circa 36.800 volumi. 
Al secondo livello, a partire sempre dal nuovo volume, troviamo una grande sala open space per le esposizioni e nelle 
aule a seguire viene trasferita la sezione storico artistica di Villa Mirabello con 520 ml di librerie per circa 13.500 
volumi potenzialmente ospitabili. Inoltre, il ǎŜŎƻƴŘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ƻǎǇƛǘŀ Ǝƭƛ ǳŦŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ con una grande sala 
riunioni, oltre ad ulteriori spazi per la consultazione con ancora  1.200 ml di librerie per circa 31.600 volumi. La 
biblioteca dispone di un archivio sviluppato su due livelli interrati direttamente collegato alla grande sala di lettura e 
alla reception, contenente 13.660ml di scaffalature mobili per circa 355.000 volumi. 
Infine al quarto livello, il sottotetto, trovano spazio una sala multifunzionale per piccoli eventi, sale prova e aule 
didattiche per la musicaΣ ǎŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳǳǎƛŎŀ Ŝ ǇƛŎŎƻƭŜ ǎŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴƛ ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦƛŎƘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ǎǇŀȊƛ 
dedicati alle associazioni del territorio. 
Ogni livello e dotato di servizi. 

 
Restauro e innovazione 
La proposta, in linea con le normative vigenti ed in particolare con quelle relative al recupero di edifici storici di uso 
pubblico, prevede: 
eliminazione delle superfetazioni; 

¶ conservazione della consistenza materiale delle originarie strutture; 

¶ conservazione delle partiture murarie verticali e della organizzazione tipologica e distributiva; 

¶ consolidamento delle strutture; 

¶ inserimento di nuovi impianti con vie di cavo sottopavimento e in canalizzazioni a vista; 

¶ realizzazione di gruppi di servizi in coerenza con la tipologia degli ambienti. 
 
{ƛ ƻǇŜǊŜǊŁ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳƛōƛƭƛǘŁΣ ǊŜǾŜǊǎƛōƛƭƛǘŁΣ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜΣ ŎƻƴǘŜƴŜƴŘƻ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ Ǝli 
interventi ed evitando falsificazioni e mimetizzazioni. 
 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜǊŁ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜȄ ŎŀǎŜǊƳŀΣ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ 
ala, in sostituzione di quella esistente e a parità di forma e volume, con struttura in cemento armato e facciata 
autoportante in acciaio e vetro e, nella riconfigurazione della corte con la realizzazione di un corpo ad un solo livello fuori 
terra collegato, al piano terra e ai livelli interrati, con la nuova ala.  
Nel complesso la nuova struttura ospiterà nei piani interrati la rampa di uscita dal parcheggio multipiano e due livelli di 
archivio dei libri contenenti ŎƛǊŎŀ моΦссл Ƴƭ Řƛ ǎŎŀŦŦŀƭŀǘǳǊŜ Ƴƻōƛƭƛ ŜΣ ƴŜƛ п Ǉƛŀƴƛ ŦǳƻǊƛ ǘŜǊǊŀ ƭŀ ǊŜŎŜǇǘƛƻƴΣ ƭΩŜƳŜǊƻǘŜŎŀΣ ƭΩŀǊŜŀ 
web, la grande sala di lettura con 80 posti a sedere, la sala conferenza con 142 posti a sedere, la sala espositiva e la sala 
multifunzionale.  
Le nuove strutture previste saranno strutturalmente autonome, isolate dagli edifici circostanti, in modo da non 
trasmettere azioni orizzontali o verticali che potrebbero essere mal sopportate dalle strutture dei fabbricati esistenti. Tale 
intervento permetterà di dare alla nuova biblioteca civica della città di Varese la necessaria visibilità urbana, e nel 
contempo di realizzare ǉǳŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Řŀ Ŝ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ǇŜǊ ŀǳƳŜƴǘŀǊƴŜ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛ 
giovani.  
 
Per la pavimentazione di tutti i livelli del nuovo corpo, si è scelto di utilizzare una finitura in gettato cementizio 
architettonico grezzo lisciato nella pigmentazione cool gray, ricavabile dagli inerti di pietre locali, in modo da generare 
una spazialità senza interruzioni, in armonia cromatica con gli arredi in legno. Il cemento grezzo lisciato, (effetto tipo 
turbine hall Tate Modern) permette inoltre il ripristino in maniera veloce ed economica rispetto ad altre soluzioni di 
ƳŜŘŜǎƛƳŀ ŀƳǇƛŜȊȊŀΦ tŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǊŜŎǳǇŜǊŀǘƻ ŝ ǇŜƴǎŀǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŀŘ ŀƭǘŀ 
durabilità meccanica come il gres porcellanato a media e grande  dimensione  rettificato,  in  maniera  da presentarsi 
come un tappeto continuo e durevole. 
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[Ω¦ǎƻ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ 
La sostenibilità del progetto si riscontra anche nella scelta ed uso dei materiali. Questi esaltano con le loro caratteristiche 
di ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ ƻǇǇǳǊŜ ƴŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭ ƭǳƻƎƻΦ 
 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǳƴ ŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ e della piazza: 
 
ECO SHARING 
Stazione di bike Sharing (Gimme Bike). La pensilina è dotata di impiatno fotovoltaico (Eco Stazione Ricarica) che renderà 
ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōƛŎƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ōƛƪŜ ǎŀǊƛƴ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΦ [ΩŜƴŜǊƎia 
ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ǾŜǊǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳminazione pubblica, prevista con sistemi a 
Led, e delle utenze a servizio della fontana. La struttura della pensilina ricalca le stesse caratteristiche descritte 
successivamente per la pensilina adibita agli eventi pubblici. (mercato, concerti, manifestaziƻƴƛΣ ǘŜŀǘǊƻΣ ǎǘǊŜŜǘ ǎǇƻǊǘΧύ 
 
Allargamento VIA PAVESI 
tǊŜǾƛŀ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦŜǘŀȊƛƻƴŜ ŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ DŀǊƛōŀƭŘƛΣ ǎŀǊŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ±ƛŀ 
tŀǾŜǎƛΣ Ŏƻƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭƛ όŀǎŦŀƭǘƻΧŜŎŎύ 
 
AREE PEDONALI 
Pavimentazione costituita da fasce alternate di porfido rosso in lastre e porfido grigio in cubetti con il recupero delle 
ǇŀǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀΦ 
 
CORDOLI 
Tutti i cordoli di giunzione e perimetrali saranno in pietra naturale chiara. 
 
AREE Verdi 
Il progetto del verde, ad esempio, si è posta particolare attenzione alla ricerca delle essenze che fossero molto resistenti, 
di lenta crescita e quindi con intervalli manutentivi di periodo lungo. In particolare, le aree piantumate con cespugli, sia in 
piano che lungo il pendio del rilevato, saranno distribuite sul terreno trattato con il tessuto antivegetativo e irrigate da un 
impianto continuo ad ali gocciolanti, alimentato dalle riserve idriche generate dalla raccolta acqua piovana. 
La riqualificazione riguarda sia le aree a verdi che le superfici a verde pensile. 
Inoltre saranno realizzate aiuole fuori terra con sistemi di seduta integrato. 
 
EDICOLE 
Lƭ ǾƻƭǳƳŜ ŜƭƭƛǘǘƛŎƻ ŎƘŜ ƛƴƎƭƻōŀ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ŀŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎǇƻǎǘŀƴŘƻ ƛƴ ŀƭǘƻ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŘŜƭƭŜ 
emissioni inquinanti provenienti dal parcheggio interrato, ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇŜŘƻƴŜΣ 
sulla piazza. Il cilindro di aerazione sarà rivestito da una ceramica self cleaning foto catalitica e antibatterica. Quando la 
luce irradia la superficie si genera ossigeno attivo, il quale decompone lo sporco in sostanze meno aderenti. Il volume 
contiene due spazi funzionali destinati alle attività attualmente collocate nei gazebo esistenti, valorizzati dalla spazio 
coperto antistante, migliorandone le condizione di fruizione. 
 
AREA EVENTI 
Copertura pensiline dedicata agli eventi pubbliciΦ όƳŜǊŎŀǘƻΣ ŎƻƴŎŜǊǘƛΣ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛΣ ǘŜŀǘǊƻΣ ǎǘǊŜŜǘ ǎǇƻǊǘΧύ 
Il manufatto sarà realizzato interamente in carpenteria metallica, i nuovi pilastri saranno realizzati in corrispondenza di 
ǉǳŜƭƭƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛƳŜǎǎŀ ƛƴǘŜǊǊŀǘŀΦ 
La copertura è disegnata in modo da minimizzare le operazioni in cantiere e si compone di : 

- struttura verticale in acciaio ad alberi posta su una maglia ortogonale per il sostegno della copertura 
- struttura primaria orizzontale con trave a sezione variabile che definisce una trama di sostegno dei piani 
- struttura secondaria con reticolo composto da montanti e traversi in alluminio 
- gruppo staffe, viteria ed accessori di collegamento tra le due strutture 
- rivestimenti vetrati di sicurezza con vetro stratificato e serigrafato multicolor realizzato con due 
- lastre temperate 
- sistema di trattenimento rivestimenti e di tenuta 

I singoli elementi sono processati ed assemblati con i relativi accessori in stabilimento e vengono inviati direttamente in 
cantiere seguendo una predefinita sequenza e schema di montaggio preventivamente definito. 
Il montaggio viene realizzato in cantiere secondo un rigoroso controllo qualitativo, direttamente sulla struttura in acciaio 
prima della elevazione in quota della stessa, per evitare ponteggi e minimizzare le operazioni in copertura;  
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I montanti e i traversi della struttura secondaria sono progettati come elementi monolitici che permettono 
ƭΩŀŎŎƻǇǇƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ŎŀǾŜ ƴŜƛ ǇǊƻŦƛƭƛΣ ƎǳŀǊƴƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŜƴǳǘŀ Ŝ ǾƛǘŜǊƛŀ Ři 
fissaggio. 
La struttura del reticolo è composta di appropriate sezioni di alluminio estruso assemblate fra loro per ottenere la 
necessaria modularità della copertura. 
I carichi e le sollecitazioni imposte alla copertura ( quali il peso proprio della stessa , le spinte del vento ed altri carichi di 
servizio) si trasmettono dagli elementi di rivestimento, ai traversi, ai montanti ed attraverso le staffe, alla struttura. 
Lƭ ǇŜǎƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŝ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ Řŀƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛ Ŝ ǎŜǇŀǊŀǘƻǊƛ ǇƭŀǎǘƛŎƛ Ǉƻǎǘƛ ƭǳƴƎƻ ƛl 
bordo inferiore, mentre gli elementi di rivestimento sono trattenuti tramite guarnizioni , silicone strutturale e profili 
meccanici discontinui. 
 
PISTE CICLABILI 
La pensilina che ospita le postazioni dello stazionamento bike Sharing è posizionata lungo lΩasse tracciato della pista 
ciclabile individuata dal piano Servizi 
 
ZONA MONUMENTO 
Tutto lΩedifico di accesso pedonale ai parcheggi e il monumento sarà riqualificato e restaurato nel suo insieme. Particolare 
attenzione sarà rivolta al recupero delle murature in mattoncini rossi. 
 
Altri Materiali 
Pavimentazione scale 
Le scale saranno realizzate in pietra naturale chiara. 
 
Pavimentazioni aree pedonali 
Tutte le aree pedonali saranno pavimentate con cubetti di porfido grigio e lastre di porfido rosso e dotate degli opportuni 
giunti tecnici. 
 
Facciate e rivestimenti in vetro 
Facciata con pannellature in vetro opaco costituito da due lastre di extrachiaro con interposto foglio in PVB color bianco 
latte. La tipologia deƭƭΩƛƴŦƛǎǎƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǾŜǘǊƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ Ŏƻƴ ǘŜƭŀƛƻ ƛƴ ŀŎŎƛŀƛƻ ƴƻƴ ǾƛǎƛōƛƭŜΦ ¢ŀƭŜ 
soluzione viene adottata per i sottopassi AV, il fronte banchina prospiciente il rilevato e le aree tecniche e le coperture dei 
volumi funzionali e di servizio. 
 
Infissi in vetro selettivo 
Facciata con pannellature in vetrocamera selettivo, costituito da infissi in acciaio della stessa tipologia della facciata 
vetrata opaca con la possibilità di automatizzazione e apertura degli stessi. 
 
Sistema LOGES  
Tutto il parterre pedonale è interessato dalla presenza di percorsi tattili per non vedenti e ipovedenti costituite da 
piastrelle in pietra artificiale con strato a vista composto quarzo graniti e porfidi uniti a cementi ad altissima resistenza. Le 
piastrelle, (scalanature parallele, scalanature inclinate a 45°, superficie rigettata, superficie a calotte sferiche, superficie 
ōƻƭƭŜǘǘƻƴŀǘŀύ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Ŝ ƛ ŎƻŘƛŎƛ άōŀǎŜέ Ŝ άŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛέ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ ƳƻŘŜƭƭƻ [hD9{ 
 
Ascensori  
Gli ascensori sono realizzati in con sistemi a recupero di energiaΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀ ƴƻǊƳŀΣ ƛŘƻƴŜŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
da parte di persone diversamente abili e con sistema di sicurezza di ritorno al piano in caso di emergenza. 
 
Grigliati tecnici come schermature impianti 
Sistema di grigliati del tipo orsogrill in acciaio zincato a lamelle realizzato attraverso un processo di elettrofusione tra 
profili orizzontali e barre trasversali tonde. Il profilo sagomato combinato con le barre riesce a schermare ciò che sta al di 
ƭŁ ŘŜƭ ǇŀƴƴŜƭƭƻ ƛƳǇŜŘŜƴŘƻƴŜ ƭŀ ǾƛǎǘŀΣ Ƴŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ 
 
Parapetti in vetro 
I parapetti saranno realizzati in vetro antisfondamento ancorato solo nella parte inferiore con fissaggio per mezzo di due 
Ǉƛŀǘǘƛ Řƛ ŀŎŎƛŀƛƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾŜǘǊƻΣ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ ƛǎƻƭŀǘƻ Ŏƻƴ ƎǳŀǊƴƛȊƛƻƴƛΦ !ŎŎŜǎǎƻǊƛŀǘƛ Ŏƻƴ 
corrimano in acciaio spazzolato. 
 
Brise-soleil 
Sistema di regolazione luce solare in pannelli di lamiera forata in alluminio per il controllo ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭǳŎŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ 
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[ŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŝ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ Ŏƻƴ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŘǊŜƴŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ 
barriere di tenuta, camere di caduta di pressione e labirinti di drenaggio; tali camere e labirinti sono realizzati mediante la 
giustapposizione ed interconnessione di profili in alluminio e di guarnizioni. 
[Ŝ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ǘǊŀ ƛ Ƴƻƴǘŀƴǘƛ Ŝ ƛ ǘǊŀǾŜǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Ŝ ƭΩŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŝ progettato 
ǇŜǊ ŀǎǎƻǊōƛǊŜ ƭŜ ŘƛƭŀǘŀȊƛƻƴƛ ǘŜǊƳƛŎƘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŜ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƳŀǎŎƘƛƻ-femmina, 
fori asolati e separatori anti-attrito. 
 
Locali tecnici 
Pavimento industriale a spolvero eseguito con calcestruzzo a resistenza caratteristica, Rck 25 N/mmq, lavorabilità S3, 
spolvero con miscela di 3 kg di ŎŜƳŜƴǘƻ Ŝ о ƪƎ Řƛ ǉǳŀǊȊƻ ǎŦŜǊƻƛŘŀƭŜ ǇŜǊ ƳǉΣ ŦǊŀǘŀȊȊŀǘǳǊŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ di presa fino al 
raggiungimento di una superficie liscia ed omogenea. Porte in acciaio zincato del tipo tamburato con controtelaio e parte 
mobile in acciaio rivestita su ambo le facce da pannelli in acciaio. Per gli infissi fissi telaio in acciaio e pannelli grigliati 
dotati di rete antivolatile e profilo antintemperie. 
 
Servizi igienici a carattere pubblico 
Paretine in laminato stratificato massello antigraffio da 14mm. Struttura portante in alluminio anodizzato naturale. Porte 
ŀƴŎƘΩŜǎǎŜ ƛƴ ƭŀƳƛƴŀǘƻ Ŝ ŘƻǘŀǘŜ Řƛ ǎŜǊǊŀǘǳǊŜ ŘŜƭ ǘƛǇƻ άƭƛōŜǊƻκƻŎŎǳǇŀǘƻέΦ 
 
Dissuasori  
Dissuasori in acciaio di diametro pari a 89 x 2 mm  ed altezza 70 cm.  Idonea campionatura dovrà essere presentata alla 
D.L. che provvederà a scegliere il materiale per la posa in opera. Compreso gli oneri per le opere murarie strettamente 
necessarie; ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŀƴǘƛǊǳƎƎƛƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ǎƻƭŜ ǇŀǊǘƛ ŀƴƴŜƎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ƳǳǊŀǘǳǊŜΦ 
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2. Relazione di censimento delle interferenze 
Premessa 
La presente relazione è resa ŎƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦмпΣ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ··LΣ ŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мн !ǇǊƛƭŜ нллсΣ ƴΦмсо 
ǊŜŎŀƴǘŜ ά/ƻŘƛŎŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀ ƭŀǾƻǊƛΣ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŦƻǊƴƛǘǳǊŜ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ нллпκмтκ/9 Ŝ 
нллпκмуκ/9έΣ Ŝ ŀǊǘΦнп ŘŜƭ 5tw нлтκнлмл άwŜƎƻlamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
ƴΦ мсоέΦ [Ŝ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀōƛƭƛ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƻƴŘƻǘǘŜ ŀ ǘǊŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΥ  

Interferenze aeree.  
Fanno parte di questo gruppo tutte le linee elettriche ad alta tensione, parte delle linee elettriche a media e bassa 
ǘŜƴǎƛƻƴŜΣ ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƘŜΤ  
Interferenze superficiali.  
Fanno parte di questo gruppo le linee ferroviarie e i canali e i fossi irrigui a cielo aperto.  
Interferenze interrate.  
Fanno parte di questo gruppo i gasdotti, le fognature, gli acquedotti, le condotte di irrigazione a pressione, parte delle 
linee elettriche a media e bassa tensione e parte delle linee telefoniche. 

 
Perciò nello specifico saranno da valutare i seguenti aspetti riguardanti la presenza di impiantistiche interne ed esterne 
alle opere oggettivamente o potenzialmente interferenti, che sono:  

¶ la presenza di linee elettriche in rilievo o interrate con conseguente rischio di elettrocuzione/folgorazione per 
contatto diretto o indiretto;  

¶ il rischio di intercettazione (specie nelle operazioni di scavo) di linee o condotte e di interruzione del servizio 
idrico, di scarico, telefonico, ecc;  

¶ la intercettazione di impianti gas con rischio di esplosione o incendio;  

¶ la eventuale adozione, a seconda del caso, di idonee misure preventive, protettive e/o operative, quali la 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŀƭƭΩŜƴǘŜ ŜǊƻƎŀǘƻǊŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ƳƻƳŜƴǘŀƴŜŀ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΦ bŜ ŘŜǊƛǾŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ, 
rilevata la presenza di impianti elettrici, idrici e di scarico di rete, di:  

¶ ƛƴǎǘŀƭƭŀǊŜ ƎǊǳǇǇƛ ŜƭŜǘǘǊƻƎŜƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ 
e servizi di cantiere;  

¶ utilizzare, in assenza di energia elettrica, attrezzature ad alimentazione a combustibile liquido e pneumatica;  

¶ approvvigionarsi di acqua con autocisterne e con stoccaggio su serbatoi; 

¶ utilizzare, in mancanza di condotte di scarico fognario, servizi igienici del tipo chimico, o posare impianti 
disperdenti per sub-irrigazione.  

 
LƴƻƭǘǊŜ ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ƻ ƛƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ Řƛ ƭƛƴŜŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜΣ ŎƻƭƻƴƴƛƴŜ Řƛ ǇǊŜǎŀΣ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ƛŘǊƛŎƘŜ ƻ Řƛ ǎŎŀǊƛŎƻΣ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ƎŀǎΣ ƭƛƴee 
telefoniche, ecc., saranno elementi da valutare in relazione:  

¶ alla richiesta di allaccio dei contatori di trazione delle utenze;  

¶ al più conveniente posizionamento dei quadri generali o passaggio delle linee o condotte di alimentazione e 
distribuzione degli impianti di cantiere, al posizionamento della fossa imhoff e dei servizi igienico-assistenziali;  

¶ al rischio di elettrocuzione/folgorazione per contatto diretto o indiretto (con attrezzature o mezzi meccanici) di 
linee elettriche aeree, in rilievo o interrate;  

¶ al rischio di intercettazione delle linee o condotte e di interruzione del servizio idrico o di scarico, telefonico, ecc;  

¶ al rischio di incendio o esplosione per intercettazione di impianti gas;  

¶ al rischio di interferenza degli impianti stessi con le opere in costruzione o con le attività lavorative, in termini di 
intralcio oggettivo o distanza di sicurezza.  

 
Durante la fase di sopralluogo e rilievo sono da valutare:  

a. ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǎƛǎǘŜƳƛ ƻ ƴƻŘƛ ǾƛŀǊƛ ŎǊƛǘƛŎƛ όǎǘǊŀŘŜ ŀŘ ŀƭǘŀ ŘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ǘǊŀŦŦƛŎƻΣ 
incroci, ecc), in relazione:  
- al rischio di interferenza del traffico pesante dei mezzi di cantiere con il normale traffico veicolare urbano o 

extraurbano;  
- alla richiesta presso le autorità competenti di chiusura o deviazione, anche temporanea, di tratti viari o 

restringimento della carreggiata;  
- alla predisposizione di sensi obbligatori o alternati di circolazione;  
- alla richiesta di occupazione temporanea di suolo pubblico;  
- ŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƻ ǳǎŎƛǘŀ 

dei mezzi pesanti) da parte di personale preposto; 
 

b. ƭΩƛƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ǎƛǎǘŜƳƛ ƻ ƴƻŘƛ ǾƛŀǊƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ όƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜύ ƻ ǎǳ ƭƛƴŜŜ ƻ ƴƻŘƛ 
ferroviari, in funzione:  
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- ŘŜƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŎƻŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ǊŜŎƛǇǊƻŎŀ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ e il normale traffico veicolare 
urbano o extraurbano;  

- della necessità di interruzione, deviazione, convogliamento o spartizione dei flussi di traffico; 
- della predisposizione di divieti di accesso, sensi obbligatori o alternati di marcia, installazione di impianti 

semaforici, ecc.;  
- della necessità di costante regolamentazione, da parte di personale appositamente preposto, del traffico 

veicolare in base alla operatività dei mezzi o attrezzature di cantiere.  
 

c. ƭΩŀŘƛŀŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ƻ ƭΩƛƴǎƛǎǘŜƴȊŀ dei lavori stessi su linee o nodi ferroviari operativi, in relazione:  
ŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŎƻŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ǊŜŎƛǇǊƻŎŀ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƛƭ ƴƻǊƳŀƭŜ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ e/o 
lavorativa;  
- alla progettazione della viabilità o aree di manovra per la circolazione dei mezzi in rapporto al 

posizionamento delle linee ferroviarie;  
- alla progettazione e allestimento di linee ferroviarie ausiliarie (temporanee) necessarie alla corretta 

esecuzione dei lavori,  
- alla necessità di deviazione temporanea delle linee ferroviarie o di variazione degli orari di percorrenza dei 

treni;  
- al preventivo coordinamento con le autorità competenti del programma di esecuzione dei lavori, o di 

singole fasi lavorative, in base al normale traffico ferroviario; 
  

d. la presenzaΣ ƴŜƭƭŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŜ ǾƛŎƛƴŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ όƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ 
soggette a rischi specifici) o di altri cantieri operativi, in relazione:  
- al rischio di interferenza dei reciproci flussi di traffico pesante dei mezzi e alla necessità di convogliamento o 

spartizione dei flussi stessi;  
- al rischio di interferenza tra apparecchi di sollevamento di cantiere (in specie le gru a torre) ed alla necessità 

di predisposizione di idonee misure preventive o adozione di specifiche procedure operative; 
  

e. ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀΣ ƴŜƭƭŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŜ ǾƛŎƛƴŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ Řƛ ŀǎƛƭƛΣ ǎŎǳƻƭŜΣ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƻǎǇŜŘŀƭƛΣ ŎŀǎŜ Řƛ ǊƛǇƻǎƻΣ 
caserme, stazioni di polizia, edifici pubblici o altre attività aperte al pubblico, ecc, in funzione:  
- del rischio di interferenza del traffico pesante dei mezzi di cantiere con il normale flusso carrabile o 

pedonale urbano;  
- del rischio di interferenza del traffico pesante dei mezzi di cantiere con il traffico speciale (quali autoambulanze, mezzi di 

soccorso o pronto intervento, mezzi pubblici di servizio sociale o scolastico). 
 

Censimento e risoluzione delle interferenze  
Attraverso una campagna di rilievo approfondita sarà possibile individuare le tracce dei sottoservizi esistenti, 
relativamente alla rete per lo smaltimento delle acque meteoriche, alla rete di fogna nera, alla rete idrica, alla rete di 
distribuzione gas, alla rete elettrica di pubblica illuminazione e di telefonia. Tutti gli interventi precedentemente elencati 
non presenteranno interferenze con i sottoservizi presenti nelle aree oggetto di intervento. Il progetto non comporta 
infatti, cambi di pendenze per il deflusso e la raccolta delle acque meteoriche, gli scavi e le demolizioni da effettuarsi, 
inoltre, non andranno oltre la quota della fondazione stradale esistente. Gli interventi che si renderanno necessari per 
risolvere i casi di interferenza con i sottoservizi presenti nelle aree limitrofe, saranno eseguiti in conformità alle 
disposizioni delle aziende di gestione del servizio ed alle loro specifiche costruttive. Durante le lavorazioni, che richiedono 
ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƳŜȊȊƛ ƳŜŎŎŀƴƛŎƛ Ŏƻƴ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊŀŘŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ǎƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŁ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǇǊƛǾŀǘŜ 
limitrofe, secondo le esigenze dei proprietari, nonché la parziale agibilità delle viabilità urbane interessate, ove possibile. 
Si prevederanno, dunque, degli appositi percorsi integrati con le opere a farsi (sia carrabili che pedonali) e 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ ƭŀ ǇƛŜƴŀ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ parzializzazione delle 
recinzioni anche con percorsi temporanei 
 

Descrizione delle interferenze 
Sulla base dei sopralluoghi effettuati sarà possibile individuare il numero delle interferenze aeree e non. Una volta 
individuate si procederà alla descrizione ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǇŜǊ Ǉƻƛ ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ ƭΩŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭŀ 
risoluzione del problema. 
 
Risoluzione e costi interferenze 
±ƛŜƴŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ relativo costo complessivo derivante dai 
singoli costi individuati dallo stesso ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀΦ 
Tale costo è riportato nel Prospetto Economico Finale del Computo Metrico Estimativo ed è allocato fra le Somme a 
5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ άRisoluzione InterferenzeέΦ 
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3. Traffico e viabilità 
Premessa  
Da un punto di vista trasportistico il progetto prevede  

¶ Chiusura di via Spinelli e dell'uscita del parcheggio sulla stessa via; (scelta del Comune); 

¶ apertura di nuova uscita del parcheggio su Via Pavesi (scelta Progettista);  

¶ inversione del senso di marcia di Via Pavesi (scelta Progettista). 
 

Le previsioni del PGTU 
Nell'ambito delle previsioni del Piano Urbano del Traffico, ed in particolare del primo livello di pianificazione (PGTU), per 
lo schema di circolazione complessivo vengono proposti quattro possibili scenari di Piano. 
Ciascuno dei quattro Scenari tende ad aumentare la fluidificazione del traffico veicolare istituendo alcune rotatorie, 
eliminando alcune intersezioni semaforizzate e riorganizzando la rete con opportune modifiche e sensi unici. 
Per quanto riguarda il comparto cittadino interessato dalla riqualificazione c'è da osservare che in nessun caso è prevista 
la pedonalizzazione di Via Spinelli. 
Poiché quest'ultima riveste una funzione trasportistica primaria nell'ambito della rete urbana, appare evidente che andrà 
ripensato lo Scenario complessivo della rete e dello schema di circolazione complessivo a partire, per l'appunto, dal 
vincolo di pedonalizzazione della Via Spinelli. 
In tale schema, tra l'altro, sarà decisivo anche il ruolo di Via Pavesi, il cui senso unico di percorrenza non appare affatto 
scontato data la pedonalizzazione di Via Spinelli. Nel PGTU e nei quattro Scenari il senso di percorrenza di Via Pavesi è da 
Via Magenta a Via San Michele Arcangelo: anche tale condizione, nel progetto di rete connesso alla riqualificazione di 
Piazza della Repubblica, quasi certamente non potrà essere rispettata.  
Infine, per la viabilità primaria di raccordo con la Piazza, le ipotesi previste dal PGTU andranno tutte riconsiderate alla luce 
della pedonalizzazione di Via Spinelli. 

 
Lo Scenario proposto 
La parte trasportistica del progetto architettonico di riqualificazione di Piazza della Repubblica prevede la chiusura di Via 
{ǇƛƴŜƭƭƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ parcheggio sulla medesima strada.  
tǊŜǾŜŘŜΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ƭΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Ŏƻƴ ƭΩǳǎŎƛǘŀ Řŀƭ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ƭŀǘƻ ƴƻǊŘ ŘŜƭƭŀ tƛŀȊȊŀΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ 
inoltre tre azioni che riguardano Via Pavesi ed in particolare: 

¶ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǳǎŎƛǘŀ del parcheggio interrato; 

¶ ƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜΤ 

¶ ƭΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ƳŀǊŎƛŀΦ 
Queste modifiche produrranno delle diverse condizioni di utilizzo del parcheggio interrato e della rete di circolazione 
stradale. 
La nuova uscita del parcheggio, in sostituzione di quella su Via Spinelli, lascerà sostanzialmente inalterata sia la capacità di 
deflusso del parcheggio nel suo complesso che la distribuzione dei flussi sulla rete stradale cittadina. [ΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 
senso di marcia di Via Pavesi pǊƻŘǳǊǊŁ ŀƭŎǳƴƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇǊƻŘǳǊǊŁ ǳƴŀ 
redistribuzione dei flussi su alcune arterie principali. 
Nello Scenario di progetto i veicoli provenienti da Via Bizzozero potranno continuare ad accedere alla parte nord di Piazza 
della Repubblica utilizzando Via Pavesi invece che Via Spinelli.  
tŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ±ƛŀ tŀǾŜǎƛ ŎΩŝ Řŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭƻ {ŎŜƴŀǊƛƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜΣ ŀ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ 
ǇǊƻǾŜƴƎƻƴƻ Řŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ό±ƛŀ aŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩhǊƻύ Řƛ ŀŎŎŜŘere: 

1. a ±ƛŀ !ǳǘƻǎǘǊŀŘŜ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴŘƻ ƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ±ƛŀ {ŀƴ aƛŎƘŜƭŜ !ǊŎŀƴƎŜƭƻ-±ƛŀ ǎŀƴǘΩLƳŜǊƛƻΤ  
2. al tratto finale di Via San Michele Arcangelo (da Via Pavesi a Via San Pedrino); 
3. ŀ Ǿƛŀ {ŀƴǘΩLƳŜǊƛƻΤ  
4. ŀƭ ǘǊŀǘǘƻ Řƛ ±ƛŀ {ŀƴ tŜŘǊƛƴƻ Ǉƻǎǘƻ ŦǊŀ ±ƛŀ {ŀƴǘΩLƳŜǊƛƻ Ŝ ±ƛŀ aŀƎenta; 
5. al tratto senza uscita di Via San Pedrino; 
6. al tratto iniziale di Via Giacomo Limido.  

 
bŜƭƭƻ {ŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ tǊƻƎŜǘǘƻ ƭΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǊŎƛŀ Řƛ ±ƛŀ tŀǾŜǎƛ ǇǊƻŘǳǊǊŁ ǳƴŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊe 
per il punto n.1 si potrà utilizzare ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ±ƛŀ aŀƎŜƴǘŀ ŎƘŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ƳƛƴƛƳƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 
lunghezza. 
Per quanto riguarda i punti dal n.2 al n.6 il traffico sarà veicolato verso la Piazza e poi secondo il percorso Via Manzoni, 
Largo Sogno, Via Carrobbio, Via Bizzozero e di nuovo Piazza della Repubblica che inciderà in maniera significativa sul 
traffico complessivo della zona centrale della città.  
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Poiché questo scenario è abbastanza importante è stato necessario ripensare ad opportune modifiche dello schema di 
rete. Per minimizzare gli effetti combinati degli interventi trasportistici connessi alla riqualificazione della Piazza l'ipotesi è 
di rendere a doppio senso il tratto di Via San Pedrino che va da Via Sant'Imerio e Via Magenta. In realtà, da un punto di 
vista funzionale, la strada già è a doppio senso in quanto esiste una corsia preferenziale del trasporto pubblico su gomma 
in direzione Via Magenta-Via Sant'Imerio e, pertanto, si tratterebbe di una modifica delle sole regole di utilizzo piuttosto 
che di destinazione d'uso in senso stretto.  
In questo modo si verrebbe a riconfigurare lo schema attuale con i "pendoli" di collegamento delle due direttrici Via 
Magenta e Via San Michele Arcangelo. La coppia Via Spinelli (direzione nord) e Via Pavesi (direzione sud) verrebbe 
surrogata dalla coppia Via Pavesi (direzione nord) e Via San Pedrino (direzione sud). La conseguenza pratica consisterebbe 
nella sottrazione di una consistente fetta di traffico al percorso descritto precedentemente e che sarebbe deleterio per il 
centro cittadino, avendo risolto, con l'utilizzo di Via San Pedrino, le connessioni precedentemente indicate dal n. 3 al n.6.  
In definitiva, quindi, per la rete stradale, lo scenari proposto prevede: 

¶ la pedonalizzazione di Via Spinelli (vincolo di gara); 

¶ l'inversione di Via Pavesi; 

¶ l'eliminazione della preferenziale per Via San Pedrino (tratta Magenta-Imerio); 

¶ l'organizzazione del nodo complesso Magenta-Pavesi-Medaglie d'Oro. 
 

Il nodo complesso Via Magenta, Via Pavesi, Via Medaglie d'Oro 
La gestione del nodo complesso costituito dall'asse di Via Magenta-Piazza della Repubblica e dalle due  intersezioni con 
Via Medaglie d'oro e Via Pavesi costituisce una questione delicata della progettazione.  
Basti considerare il fatto che tra gli assi longitudinali di Via Medaglie d'Oro e Via Pavesi vi sono circa 50 metri che 
aumentano sensibilmente i tempi di attraversamento dell'incrocio rispetto ad una ordinaria intersezione urbana a quattro 
braccia. In Figura 1 è evidenziata tale distanza che rappresenta anche il livello di arretramento, su Via Magenta, 
dell'attuale intersezione semaforizzata.  
 

 
Figura 1 - Il tratto di Via Magenta tra Via Pavesi e Via Medagli d'oro 

 
Oltre all'arretramento dell'impianto su Via Magenta sarà prevista l'installazione di un semaforo anche su Via Pavesi e la 
regolazione dell'incrocio complesso passerà da due a tre fasi di verde.  

 
Regolazione semaforica delle intersezioni 
L'intersezione da regolare, indicata in Figura 2, è compresa tra Via Magenta, Via Medaglie d'Oro e Via Pavesi. Sono  
previste tre fasi di verde per le correnti principali ed in particolare: 

¶ Via Medaglie d'Oro (svolta a sinistra verso Via Magenta); 

¶ Via Pavesi (svolta a sinistra verso Piazza della Repubblica); 

¶ Via Magenta (diritto verso Piazza della Repubblica). 
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Per le correnti secondarie, ovvero per le svolte a destra da Via Pavesi e Via Medaglie d'oro rispettivamente su Via 
Magenta e Piazza della Repubblica, le fasi di verde saranno opportunamente ampliate in assenza di manovre di taglio o in 
corrispondenza di confluenze sostenibili. 
La struttura del ciclo di questa regolazione semaforica è indicata in Figura 3 mentre la capacità di deflusso (indicativa) dei 
singoli archi è indicata in Figura 4. 
Questa soluzione comporta la creazione di uno notevole spazio di attraversamento dell'intersezione, ovvero di uno spazio 
di incrocio molto ampio data l'asimmetria delle due braccia di immissione laterale. 
  

 
Figura 2 - L'intersezione da regolare 

 

 

Figura 3 - La struttura del ciclo semaforico 

 

 

Figura 4 - La capacità di deflusso 

 
Questo porterà, a parità delle altre condizioni, a raggiungere livelli di servizio da monitorare con attenzione:  la gestione 
dell'intersezione avverrà con un impianto di tipo attuato che limiterebbe eventuali condizioni di coda non sostenibili in 
alcune ore della giornata. 

t1 t2 t3 t4 t5 t6

Via Medaglie d'oro Piazza della Repubblica dx 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1

Via Medaglie d'oro Via Magenta sx 1 1 1 1 1 1 1

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1

Via Magenta Piazza della Repubblica dir 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1

1 1 1 1 1 1 1

Via Pavesi Via Magenta dx 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1

Via Pavesi Piazza della Repubblica sx 1 1 1 1

1 1 1 1 1 1 1

Attraversamento pedonale

Attraversamento pedonale

Attraversamento pedonale

peso verde peso verde direzione
peso 

verde

capacità 

oraria fase 

(veic. eq.)

probabilità 

code

Via Medaglie d'oro Piazza della Repubblica dx 46% 1.590 nulla

Via Medaglie d'oro Via Magenta sx 29% 990 alta

42% -

Via Magenta Piazza della Repubblica dir 42% 1.440 media

29% 990 -

Via Pavesi Via Magenta dx 63% 2.190 nulla

Via Pavesi Piazza della Repubblica sx 17% 540 molto alta

29% -

Attraversamento pedonale

Attraversamento pedonale

Attraversamento pedonale

Via Medaglie d'oro 

Repubblica 

Pavesi 

Magenta 
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In effetti, rispetto alle condizioni di verde previste nel ciclo, le due manovre di svolta a sinistra, ovvero da Via Medaglie 
d'oro e  da Via Pavesi, presentano una capacità di deflusso (cfr. Figura 4) che potrebbe portare, in vari momenti della 
giornata, alla formazione di code. 
   

 
Indicazioni di carattere geometrico per le successive fasi di progettazione 
Lƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ƎŜƻƳŜǘǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǾƛŀǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎǳƻ Ŏomplesso non potrà prescindere dai vincoli imposti da 
alcune condizioni al contorno. 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ƴƻǊŘ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜΣ ŎƘŜ Řŀ ±ƛŀ aŀƎŜƴǘŀ ǇƻǊǘŀ ŀ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ όŎŦǊΦ Figura 5), incrocia Via 
Medaglie ŘΩhǊƻ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ Ŝ ŘŜƛ ƳŀǊŎƛŀǇƛŜŘƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇƻǘǊŁ ŎƘŜ ǊŜǎǘŀǊŜ ƛƴŀƭǘŜǊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ 
nello Scenario di progetto. 
  

 
Figura 5 ς Lƭ ŦǊƻƴǘŜ ƴƻǊŘ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ±ƛŀ aŀƎŜƴǘŀ-Piazza della Repubblica 

 
La parte di carrŜƎƎƛŀǘŀ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ±ƛŀ aŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩhǊƻ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ±ƛŀ {ǇƛƴŜƭƭƛΣ ƭǳƴƎŀ ǳƴŀ ǾŜƴǘƛƴŀ Řƛ 
metri, nello Scenario di progetto sarà a senso unico verso la Piazza. Da un punto di vista trasportistico vi è quindi 
ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛŘƻƴŘŀƴǘŜ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǉǳŀǘǘǊƻ ŎƻǊǎƛŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ ƴŜ ǎƻƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǎƻƭƻ ŘǳŜ ǇƛǴ ƭΩƛƴǾƛǘƻ ǇŜǊ 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻΦ tŜǊ ƭŀ ƎŜƻƳŜǘǊƛŀ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ǉǳƛƴŘƛ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ǇŜƴǎŀǊŜ Řƛ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ƳŀǊŎƛŀǇƛŜŘƛ Ŝ 
raccordarlo opportunamente con la parte di ŎŀǊǊŜƎƎƛŀǘŀ Ǉƻǎǘŀ ŀŘ Ŝǎǘ Řƛ ±ƛŀ aŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩƻǊƻ όŎŦǊΦ Figura 7).    
 

 
Figura 6 ς Accesso a Piazza della Repubblica 
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Figura 7 - Da Via Magenta verso Via Pavesi e Piazza della Repubblica 

 
Il vero nodo della progettazione di questo spazio è rappresentato dal diverso allineamento, sul fronte sud della 
carreggiata, che hanno il fabbricato della Caserma (posto a ovest di Via Pavesi) ed il lato opposto. (posto ad est di Via 
Pavesi).  
    

 
Figura 8 - L'incrocio Via Pavesi - Via Magenta 

 
vǳŜǎǘƻ ǾƛƴŎƻƭƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ǇƻǊǘŜǊŁ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ŜŘ ŀƭƭΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ 
di servizio del nodo. Tornando quindi al ŘƛǎŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŀǊŎƛŀǇƛŜŘƛ ǎƛ ŘƻǾǊŜōōŜ ǘŜƴŜǊŜ ŎƻƴǘƻΥ 

¶ del fatto che su Via Magenta, dopo il distributore, esiste una sola ampia corsia per i flussi diretti in direzione 
autostrade; 

¶ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ±ƛŀ aŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩoro, si dovrebbe lasciare uno spazio di manovra di invito per 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƻǊŜ ŜŘ ŀƭƭΩƻŦŦƛŎƛƴŀ ŀƴƴŜǎǎŀ ŀƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻΦ  

 

 
Figura 9 - L'incrocio Via Pavesi 
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Figura 10 - Da Via Pavesi verso Via Magenta (svolta a destra) 
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4. Botanica 
 
Stato dei Luoghi 
L'attuale sistemazione a verde di Piazza della Repubblica consente di individuare tre elementi fondanti: il giardino 
centrale, la fascia su Via Altiero Spinelli e il sistema di aiuole diversamente arborate che caratterizza la porzione a sud-
ovest dell'area di progetto. Come noto, il giardino centrale, contraddistinto da un articolato sistema di fioriere e pergole 
di copertura dei passaggi pedonali, sarà demolito e come da ipotesi di progetto, i rimanenti elementi della sistemazione 
subiranno cambiamenti significativi, in alcuni casi. 
L'originaria proposta di sistemazione a verde, formulata nel corso della Fase I è stata ulteriormente declinata nella 
definizione di alcuni elementi che ora si mostrano con adeguato dettaglio. 
 
Progetto del Verde 
Per agevolare la lettura di tali dettagli occorre richiamare l'idea di progetto formulata per la Fase I, nella quale si 
considerava la vegetazione come elemento portante, riconducibile a tre interventi differenti: a) l'arboreto posto nell'area 
sud-ovest; b) la quinta arborea di Cedrus sp. che caratterizza il limite sud-ovest dell'area di progetto; c) la vegetazione 
igrofila che contraddistingue l'area di fitodepurazione in corrispondenza della vasca ornamentale sul lato est; d) le aiuole 
sul fronte nord-est. Discorso a parte merita la sistemazione a giardino, della corte interna dell'ex-Caserma Garibaldi, che 
seppure inserita nell'unicum progettuale a base di gara, è di fatto un discorso completamente diverso, per funzionalità e 
tipologia di intervento.  
 
A) L'arboreto, per il quale in fase di gara si era ipotizzato l'impiego di Liquidambar styraciflua (Storace americano): 
interessa una vasta area largamente calpestabile che relaziona la piazza con la retrostante Via Giulio Bizzozero ed il Teatro 
"Giulio Apollonio". Le aree pavimentate e quelle sistemate a verde hanno sviluppo sud-ovest / nord-est e si alternano, 
formando un disegno a fasce, la cui lettura è esaltata anche dall'impiego di vegetazione asservita al disegno architettonico 
(Ophiopogon japonicus e prato di Festuca arundinacea in varietà separati da Border vip

®
 in PE). L'area in questione è 

caratterizzata da un dislivello variabile di 1-2 m che separa la più alta Via Giulio Bizzozero dal piano di calpestio della 
piazza. La geometria delle aiuole a verde risente di tale condizione e della necessità di ricavare uno spessore di terreno 
utile al trapianto e allo sviluppo di specie arboree di 3

a
-4

a
 grandezza, ciliegi da fiore della varietà Prunus serrulata 

"Kanzan". Per tali motivi, le aiuole saranno sagomate con convessità centrale lungo lo sviluppo principale (sud-ovest / 
nord-est), in modo da ottenere uno spessore massimo di terreno di 1,00 m. Le specie arbustive ornamentali previste in 
tali aiuole saranno disposte lungo la "cresta" ricavata dalla sagomatura, trapiantate su telo pacciamante ricoperto da 
corteccia di specie resinose, per una larghezza di circa 1,50 m, lasciando il resto della superficie a prato. La separazione tra 
la superficie ad arbustive (Abelia grandiflora "Confetti", Loropetalum chinense "Fire Dance" Hemerocallis sp. "Stella de 
Oro", Gaura lindheimeri "Siskiyou Pink" con una densità di n. 3 piante/m

2
) o erbacee perenni ed il prato sarà garantita, 

anche in questo caso da Border vip
®
 in PE. Tali scelte (telo pacciamante sotto chioma, elemento separatore del prato, 

impianto a goccia per arbusti, ecc.) sono precisa espressione della volontà di restituire aree a verde di grande effetto 
ornamentale, adeguate al contesto urbano e di semplice gestione. 
Per le specie arboree inserite in formelle circolari, ricavate nella pavimentazione (quelle presenti in prossimità del Teatro 
Comunale), il contenimento del terreno sarà garantito da un piccolo muro che consentirà di raggiungere una quota di 
terreno sufficiente alla vegetazione delle specie. la superficie al colletto sarà in terreno stabilizzato con legante chimico 
tipo Levostab

®
. Ciò consentirà di ridurre i costi di manutenzione al colletto delle piante, fornendo un effetto naturale delle 

superfici libere. 
 
B) La quinta Arborea di Cedri, segna il limite sud-ovest dell'area di progetto e rappresenta un ampliamento di un filare 
storico esistente. Il gruppo di cedri (Cedrus deodara) che si vuole incrementare consentirà una lettura uniforme dello 
sfondo vegetale, simmetrico rispetto al monumento ai Caduti (si utilizzeranno esemplari di Cedrus deodara altezza 4,50-
5,00m). Le aree pavimentate e quelle sistemate a verde, come per l'area dell'Arboreto, hanno sviluppo sud-ovest / nord-
est e si alternano, formando un disegno a fasce, con alternanza di specie vegetali erbacee che fa risaltare il disegno 
architettonico. L'area presenta una pendenza non particolarmente accentuata, per la quale non vi sono impedimenti in 
termini di sottoservizi. Il trapianto di altri soggetti arborei sarà pertanto più agevole e nei casi in cui sono posizionati nella 
pavimentazione, il contenimento del terreno sarà garantito da un piccolo muro che consentirà di raggiungere una quota 
di terreno sufficiente alla vegetazione delle specie e dalla copertura con specie erbacee perenni (Pachysandra terminalis, 
Heuchera "Obsidian"). Si preserveranno gli esemplari di cedri piantumati di recente sulla porzione di aiuola più a nord, 
ricollocandoli secondo lo schema di progetto e saranno recuperati a tale scopo anche i cedri presenti nella corte interna 
dell'ex Caserma Garibaldi. Tale intervento comporterà l'espianto, la collocazione temporanea in area idonea, le cure 
colturali e il riposizionamento definitivo come da progetto. 
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C) La Vegetazione Igrofila che contraddistingue l'area di fitodepurazione in corrispondenza della vasca ornamentale sul 
lato est, costituisce l'elemento di chiusura della piazza da quel lato. Essa rappresenta solo una componente di un più 
complesso sistema che utilizza l'acqua quale strumento per conseguire l'obiettivo descritto, mediante in getti controllati 
che si originano direttamente dalla pavimentazione (porzione a sud-est del sistema d'acqua) o in vasche. L'attuale 
struttura posta a ridosso dell'apertura di aereazione del parcheggio interrato, diventerà, nel livello più elevato, la vasca di 
rilancio che ricadrà nelle vasche di livello inferiore, sistemate con vegetazione igrofila. Si tratta di vegetazione autoctona 
di ambienti igrofili (idrofite e igrofite, tipo Iris pseudoacorus, Carex pendula o C. riparia, Thypha variegata, Acorus 
gramineus, Mentha acquatica, Litrum salicaria, Schizostilis coccinea, Scirpus lacustris, etc.), che oltre a restituire un 
aspetto naturale a parti della vasca ornamentale, consente di effettuare la fitodepurazione secondaria delle acqua 
ƳŜǘŜƻǊƛŎƘŜ ŎŀǇǘŀǘŜ Řŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇƛŀȊȊŀΦ [ΩŀŎǉǳŀΣ ǇǊŜƭŜǾŀǘŀ Řŀ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴŘƻǘǘŜ Ŝ ǇƻƳǇŜΣ ŝ ǊƛƭŀƴŎƛŀǘŀ ƴŜƭƭŜ ǾŀǎŎƘŜ 
superiori, dalle quali sfiora dai tre muri perimetrali di contenimento e ricade nelle vasche inferiori, parzialmente colmate 
con terreno e ciottoli, nonché di microfauna e microflora che si sviluppano nella ghiaia, che effettuano la cosiddetta 
fitodepurazione. Il passaggio avviene per gravità e si concretizza in una cascata rasente i muri perimetrali, che garantisce 
ƭΩƻǎǎƛƎŜƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥŀŎǉǳŀΦ Le piante acquatiche, oltre ad avere una funzione estetica, assorbono l'azoto e il fosforo 
disciolto nell'acqua in modo da ridurre la possibilità di eutrofizzazione e le macrofite radicate sommerse e emergenti 
aiutano a mantenere l'acqua ossigenata. Oltre al sistema di ricircolo è previsto un filtro UV per una maggior limpidezza 
dell'acqua in quanto elimina le alghe presenti quando le temperature estive persistono alte. Questo ambiente è 
totalmente inadatto ad ospitare colonie di zanzare che diversamente hanno bisogno di acque calde, con zone ferme 
come pozze.  
 
D) le aiuole sul fronte nord-est sono poste fronte strada, seguono la trama a fasce che caratterizza il disegno della 
pavimentazione della piazza e scandiscono le sedute realizzate sempre secondo tale schema. Queste aiuole e le altre 
presenti nella zona dell'Arboreto delimitano la piazza sul lato nord-est e sud-ovest, lasciando in posizione defilata ma 
simmetrica, la pensilina per eventi. La sistemazione a verde prevede specie vegetali a ridotto sviluppo utilizzate in 
macchie estese all'intera superficie di ciascuna aiuola (Iris germanica, Hemerocallis sp. Clorophytum comosum, Coprosma 
kirkii, Hebe speciosa "Variegata", Loropetalum chinense "Fire Dance", ecc. con una densità di n. 2 piante/m

2 
calcolate sul 

60% della superficie disponibile) e un singolo esemplare di Lagerstroemia indica, a cespuglio, in posizione centrale. Le 
piante saranno poste su telo pacciamante poi ricoperto da corteccia di resinose e irrigate da impianto a goccia, come 
tutte le altre macchie arbustive o erbacee previste nell'area di progetto 
 
E) il giardino storico dell'ex-Caserma Garibaldi: Si tratta di un'area fortemente degradata dove si sono sviluppati anche 
esemplari arborei infestanti con evidenti interferenze con i manufatti presenti, perdita del disegno originario e 
depauperamento della vegetazione, soprattutto arbustiva. Il progetto prevede il recupero del manto erboso centrale con 
miscuglio di microterme da sole a prevalenza di Festuca arundinacea in var. e la realizzazione di un impianto di irrigazione 
per aspersione, controllato da un programmatore dotato di sensore pioggia. Si prevede l'eliminazione di alcune delle 
specie arboree presenti, quali gli ippocastani i pioppi e l'espianto e successiva ricollocazione dei cedri presenti, presso le 
aiuole a verde presenti in Piazza della Repubblica. Si intende valorizzare il salice presente in posizione centrale rispetto al 
cortile, realizzando solo alcune macchie di erbacee perenni per conferire maggiore pregio estetico all'area, nel rispetto 
del disegno architettonico complessivo. 
Le specie arboree saranno potate, prestando particolare attenzione alla rimozione di situazioni di pericolo derivanti da 
rami pericolanti o alberi instabili. Saranno realizzate alcune macchie arboree di specie tappezzanti nelle aree perimetrali 
del giardino per migliorare la resa estetica e "fornire colore" ad un'area con esposizione poco soleggiata, preferendo 
specie tipo, Mahonia x charity, Pittosporum tobira 'Nanum', Pachysandra terminalis, Vinca major 'Variegata', Hydrangea 
macroplylla e quercifolia, ecc., perfettamente adatte a tale livello di irraggiamento solare. 
 

  



Progetto Preliminare per la Riqualificazione Urbanistica  e Funzionale del comparto di Piazza della Repubblica ς 
sub ambito 1. Piazza della Repubblica ed Ex Caserma 

 

 Relazione  
35 

 

 5.Opere strutturali 
 
I calcoli delle strutture sono stati condotti nell'osservanza della normativa che attualmente regola l'esecuzione delle 
opere in cemento armato ed in particolare: 
 
Decreto Ministero Infrastrutture 14/01/2008: Nuove norme tecniche per le costruzioni 
Circolare 02/02/2009 n. 617 del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici 

Istruzioƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άbǳƻǾŜ ƴƻǊƳŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ 
ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 5a мп ƎŜƴƴŀƛƻ нллу 

[Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾƛ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 
 
Calcestruzzo normale per strutture interrate e fuori terra 

Classe di esposizione: XC1/XC2 

Classe di resistenza: C28/35 

Classe di Slump : S4/S5 

Dimensione massima inerte: 31.5 mm/16 mm 

Resistenza caratteristica cubica a 28 giorni: Rck җ ор atŀ 

Resistenza caratteristica cilindrica a 28 giorni: fck җ ну atŀ 

Acciaio in barre per cls armato (DM 14-01-2008) 

Barre ad aderenza tipo laminato a caldo : B450C 

Tensione caratteristica di snervamento : Ŧȅƪ җ прл aǇŀ 

Tensione caratteristica di rottura : Ŧǘƪ җ рпл aǇŀ 

Allungamento percentuale a rottura : (Agt)k > 7,5 % 

Acciaio da costruzione (DM 14-01-2008) 

Profilati tipo : S 355  

Tensione caratteristica di snervamento : Ŧȅƪ җ нтр aǇŀ 

Tensione caratteristica di rottura : Ŧǘƪ җ пол aǇŀ 

 
I dimensionamenti e le verifiche strutturali sono stati state condotte con il metodo semiprobabilistico degli stati limite 
adottando i criteri di seguito elencati.  
Le azioni di progetto sono state combinate come indicato nelle vigenti normative e sulla base delle analisi condotte in fase 
preliminare circa il terreno di fondazione.  
[Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƛΦ 
Ai fini delle verifiche degli stati limite sono state valutate le seguenti combinazioni delle azioni: 
Combinazione fondamentale (SLU): 

...2022112211 +ÖÖ+Ö+Ö+Ö+Ö kQkQPGG QQPGG yggggg  

Combinazione caratteristica (rara) (SLE)  

...202121 +Ö++++ kk QQPGG y
 

Combinazione frequente (SLE) 

...22211121 +Ö+Ö+++ kk QQPGG yy
 

Combinazione quasi permanente (SLE) 

...22212121 +Ö+Ö+++ kk QQPGG yy
 

Combinazione sismica E : 

...22212121 +Ö+Ö++++ kk QQPGGE yy
 

Dove: 

21 GeG
 sono le azioni permanenti (peso proprio degli elementi strutturali e non strutturali) 

kjQ
  sono le azioni variabili 

E  sono le azioni derivanti da attività sismiche 

ijg  sono i coefficienti parziali per le azioni 
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ijy   sono i coefficienti di combinazione 
Le caratteristiche delle costruzioni ai fini della definizione della valutazione della sicurezza sono i seguenti: 
 
Vita Nominale deƭƭΩƻǇŜǊŀ 
[ŀ Ǿƛǘŀ ƴƻƳƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ  ±N  è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purché 
ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀƭƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀΣ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǳǎŀǘŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎŎƻǇƻ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀΦ 5ŀǘŀ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǎƛ ŝ 
sceltŀ ǳƴŀ ±ƛǘŀ bƻƳƛƴŀƭŜ  ±b җрлΦ 
 
/ƭŀǎǎŜ 5Ωǳǎƻ 
In presenza di azioni sismiche si è scelta la Classe III che riguarda costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi.  
Ne deriva un valore del coefficiente Cu=1,5. 
 
Carichi gravitazionali di progetto 
PeǊ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜǎƛ ǇǊƻǇǊƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƛ ǇƛǴ ŎƻƳǳƴƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀǎǎǳƴǘƛ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƛ ǇŜǎƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ 
volume riportati nella Tab. 3.1.I. del D.M. 14-01-2008. 
 

 
 

Sono stati considerati carichi permanenti non strutturali i carichi non rimovibili durante il normale esercizio della 
costruzione, quali quelli relativi a tamponature esterne, divisori interni, massetti, isolamenti, pavimenti e rivestimenti del 
piano di calpestio, intonaci, controsoffitti, impianti ed altro. 
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I carichi variabƛƭƛ ŀŘƻǘǘŀǘƛΣ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎŎŜƭǘƛ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ¢ŀōΦ оΦмΦLL ŘŜƭ ŘŜƭ 
D.M. 14-01-2008. 
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Azione del vento
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Azione della Neve 
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Azione Sismica 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƭ {ƻŦǘǿŀǊŜ ƳŜǎǎƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řŀ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ 
dei Lavori Pubblici Spettri-NTC ver. 1.0.3 del quale si riportano i risultati. 
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Terreni di fondazione 
Le indagini geotecniche eseguite hanno permesso la seguente caratterizzazione litotecnica:  
 
LIVELLO A  
Si tratta del livello più superficiale, individuato in corrispondenza di ogni prova. Il livello A è presente fino a profondità 
variabili tra 3,0 m da p.c. (P4) e 5,4 m da p.c. (P2).  Al quale si possono assegnare i seguenti parametri geotecnici: 
 

Densità relativa Dr 
Angolo di 

ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ˒ 
tŜǎƻ Řƛ ǾƻƭǳƳŜ ʴ 

Modulo di deformazione drenato 

M 

41,4 % ÷ 54,5% 23,2° ÷ 25,2° 12,5 ÷ 13,5 kN/m
3
 21,8÷ 36,9 daN/cm

2
 

 
LIVELLO B  
Alla base del livello A è presente un livello (denominato livello B) al quale si possono assegnare i seguenti parametri 
geotecnici: 
 

Densità relativa Dr 
Angolo di 

ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ˒ 
tŜǎƻ Řƛ ǾƻƭǳƳŜ ʴ 

Modulo di deformazione drenato 

M 

85 % 32,3° ÷ 34,2° 19,3 ÷ 20,7 kN/m
3
 210,6 ÷ 402,3 daN/cm

2
 

 
Ex- Caserma 
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ9Ȅ-/ŀǎŜǊƳŀ DŀǊƛōŀƭŘƛ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴ ƻƎgetto prevede la demolizione delle strutture esistenti 
ǇǊƻǎǇƛŎƛŜƴǘƛ Ǿƛŀ tŀǾŜǎƛ Ŝ Ǿƛŀ {ŀƴ aƛŎƘŜƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀǳǘƻǊƛƳŜǎǎŀ ƛƴǘŜǊǊŀǘŀ ǎƛǘŀ ƛƴ 
Piazza della Repubblica la via Pavesi e la creazione di nuovi spazi interrati. Strutturalmente le opere sullo stabile sono 
inquadrabili, ai sensi del Capitolo 8 del D.M. 14-01-2008 che regola gli interventi strutturali sulle costruzioni esistenti, 
come un intervento di miglioramento in quanto le lavorazioni previste (unitamente ad interventi locali di consolidamento) 
ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŀƴƴƻ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻΦ 
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Fig. 1 ς tƭŀƴƛƳŜǘǊƛŀ ǎŎƘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

 
[Ŝ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ ǾŀƭǳǘŀǘŜ Ŝ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘŜ ƛƴ Ǿƛŀ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘero stabile sono state le seguenti: 

o consolidamento delle fondazioni inadeguate; 

o consolidamento delle murature ammalorate; 

o consolidamento delle volte in muratura con segni di dissesto; 

o consolidamenti della coperture in legno; 

La quantificazione economica e la progettazione di tali interventi sarà necessariamente pianificata a seguito di 
ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾŀ ǎƛŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ŎƘŜ ŀƭƭŀ 
determinazione delle caratteristiche meccaniche dei materiali costruttivi individuati. 
Con riferimento alla demolizione parziale del corpo di fabbrica prospiciente via San Michele (che prevede la 
conservazione delle facciate esistenti) ed alla successiva realizzazione di un nuovo corpo di fabbrica con due livelli 
interǊŀǘƛ όŜƴǘǊƻ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎŀǊŁ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀǳǘƻǊƛƳŜǎǎŀ ƛƴǘŜǊǊŀǘŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƛƴ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ 
Repubblica e la via Fratelli Pavesi) sono di seguito riportate le fasi esecutive delle lavorazioni strutturali previste: 
 

1- Rimozione della copertura esistente, demolizione del solaio di sottotetto e delle murature interne del corpo di 

fabbrica prospiciente via San Michele fino alla quota di posa di un primo ordine di controventi orizzontali in 

carpenteria metallica a quota +14,30 m per la stabilizzazione delle murature di facciata da conservare; 

2- 5ŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀƭŎŀǘƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳǳǊŀǘǳǊŜ ƛƴǘŜǊƴŜ fino alla quota di installazione di un 

nuovo sistema di controventature a quota +7,80 m in carpenteria metallica; 

3- Completamento delle demolizioni interne al corpo di fabbrica su via San Michele e dei fabbricati su via Fratelli 

Pavesi; 

4- Realizzazione dei micropali costituenti il diaframma di contenimento degli scavi e propedeutici alle 

sottomurazioni del muro di facciata esistente da conservare prospiciente via Spinelli nonché di delimitazione 

ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛƳŜǎǎŀ ƛƴǘŜǊǊŀǘŀ Řƛ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀΤ 

5- Realizzazione del cordolo in c.a. di collegamento della testa dei micropali e predisposizione del primo ordine di 

Ǉǳƴǘƻƴƛ ƛƴ ŎŀǊǇŜƴǘŜǊƛŀ ƳŜǘŀƭƭƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άōŜǊƭƛƴŜǎŜέΤ 

6- Esecuzione degli scavi fino alla quota di -2,93 m, realizzazione della trave di ripartizione del diaframma di 

contenimento, delle opere di sottomurazione e di fondazionŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛƳŜǎǎŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀ 

confine con via Spinelli; 
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7- Realizzazione dei micropali in corrispondenza del nuovo passaggio carrabile e la posa del secondo ordine di 

puntoni in carpenteria metallica di contrasto del diaframma di contenimento delle terre e demolizioni della 

ǇŀǊŀǘƛŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛƳŜǎǎŀ ƛƴǘŜǊǊŀǘŀ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎŀ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻΤ 

8- Completamento degli scavi fino alla quota di possa delle fondazioni (- 6,44 m) e realizzazione delle nuove 

costruzioni iƴ ŎƻƴƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ŎŜƳŜƴǘƛȊƛƻ ŀǊƳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛƳŜǎǎŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Řƛ tƛŀȊȊŀ 

della repubblica. 

A tale riguardo, oltre ai dimensionamenti ed alle verifiche preliminari riferite alle strutture di nuova edificazione, sono 
state considerate anche le fasi transitorie delle operazioni di demolizione e di esecuzione degli scavi in modo che le stesse 
vengano svolte nella completa sicurezza degli operatori salvaguardando le strutture esistenti da conservare. 
 

 

 
Fig. 2 - Immagine modellazione della parete esistente da conservare 

 
Nuova pensilina in Piazza della Repubblica 
In Piazza della Repubblica è prevista la realizzazione di una nuova pensilina con copertura vetrata di dimensioni 22x38 m 
ed altezza di circa 8 m.  
Il manufatto sarà realizzato interamente in carpenteria metallica, i nuovi pilastri saranno realizzati in corrispondenza di 
ǉǳŜƭƭƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛmessa interrata. 
Pilastri e le travi a sezione variabile saranno realizzate tramite saldatura di piatti ed assemblati in opera con giunti 
bullonati. 

 
Fig. 3 - Immagine qualitativa della configurazione deformata del modello (F.E.M.)  
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6 Impianti tecnologici 
 

Architettura Impiantistica 
[ŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǘƛŜƴŜ ƛƴ ŘŜōƛǘƻ Ŏƻƴǘƻ ƭΩŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ-ambientale che si vuole 
ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΤ ƛƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎƻ ǎƛ ŝ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǊƳŀƛ noti 
ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ ŦƻƴŘŀǘƛ ǎǳƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜŘ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛzzo delle fonti rinnovabili 
ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ Ŝ 
naturali. 
 

Impianti di Climatizzazione 
Gli impianti di climatizzazione HVAC proposti per il complesso sono intrinsecamente caratterizzati da elevati valori di 
ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ ƳŜŘƛ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛΦ hƭǘǊŜ ŀƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ 
ŎƻƳŦƻǊǘ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ŀǎǇŜǘǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀƭŜ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ spazi. 
In particolare quanto proposto presenta i seguenti aspetti peculiari: 
 

¶ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ǘŜǊƳƻƛƎǊƻƳŜǘǊƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŀƭƛ ǇǊƻŦƛƭƛ 
di funzionamento e di occupazione; 

¶ controllo della qualità dŜƭƭΩŀǊƛŀ ƛƴǘŜǊƴŀ όL!vύΤ 

¶ semplicità di gestione e di manutenzione; 

¶ contenimento dei consumi energetici. 
 
Per raggiungere quanto precedentemente affermato si propone un sistema di produzione centralizzata dei fluidi 
termovettori mediante pompe di calore geotermiche condensate ad acqua di falda attraverso la realizzazione di pozzi di 
emungimento e di restituzione in falda. Il sistema proposto sfrutta di fatto completamente una fonte rinnovabile come la 
fonte geotermica attraverso un ciclo open-loop che non altera di fatto le caratteristiche della risorsa idrica.  
Le pompe di calore, alimentate elettricamente, consentono la produzione dei fluidi con rendimenti elevatissimi, 
ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭƛ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴǘŜǊƴƛ Řƛ ŎƭƛƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀ ōŀǎǎŀ ǘemperatura come i sistemi radianti. 
La presenza della fonte geotermica freatica consente inoltre, nelle condizioni tipiche delle mezze stagioni, di operare 
mediante tecnica di free-ŎƻƻƭƛƴƎ ŎƘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴƻ ǎŎŀƳōƛŀǘƻǊŜ ǎŀŎǊƛŦƛŎŀƭŜΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻne dei sistemi radianti 
senza attivazione delle pompe di calore sfruttando direttamente il contenuto entalpico della falda. 
/ƻƳǇƭŜǘŀƴƻ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ I±!/ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ 
caratterizzati da affollamento. Quanto proposto prevede sistemi altamente performanti sotto il profilo energetico 
caratterizzati da recuperatori di calore ad alta efficienza. {ǘŀƴǘŜ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ 
rivolta ai recuperi termici durante il periodo estivo, il periodo indubbiamente di maggior carico e di maggior onere 
energetico. Per tale ragione si propone la presenza di sistemi di raffreddamento adiabatico direttamente alimentati con 
ƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ǇƻȊȊƻ ǘǊŀǘǘŀǘŀ Ŝ ōŀǘǘŜǊƛŀ Řƛ ǊŀŦŦǊŜǎŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƛƳƳŜǎǎŀ ƛƴ ŀƳōƛŜƴǘŜΦ Lƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ 
ŀƭƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎŀǊƛŎƘƛ ŦǊƛƎƻǊƛŦŜǊƛ ŜƴŘƻƎŜƴƛ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƳǇŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ Ŝ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ 
ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΦ LƴƻƭǘǊŜ ƭŜ /¢! όŎŜƴǘǊŀƭƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀύ ǎŀǊŀƴƴƻ dotate di sistemi di free cooling attivabili durante le 
ǎǘŀƎƛƻƴƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ƭŜ Ŏǳƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŜƴǘŀƭǇƛŎƘŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǊƛǎǳƭǘŜǊŀƴƴƻ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ ǇŜǊ ƛƭ 
raffrescamento gratuito degli ambienti. 
La necessità di ridurre i costi di esercizio comporta inoltre altre scelte di seguito riassunte: 
 

¶ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŏƻƴ ǳƴƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ȊƻƴŜΤ 

¶ accessibilità dei componenti impiantistici per agevolare le operazioni di ispezione, manutenzione e regolazione; 

¶ adozione di un sistema di regolazione automatica degli impianti a controllo digitale DDC, governato da un sistema 
BMS (Building Management System) facilmente implementabile e gestibile. 

 
Impianto Idricosanitario 
Per la presenza di un pozzo geoteǊƳƛŎƻ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
delle cassette dei WC con evidente risparmio della risorsa idrica. Accanto a questo accorgimento, si utilizzeranno sistemi 
per il controllo dei consumi idrici come i rubinetti temporizzati nei gruppi bagni. 
[ŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ǇƻƳǇŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎƘŜ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ǳƴŀ ŦƻƴǘŜ 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŜǎǘƛǾƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ sanitaria (i cui consumi 
risultano comunque ridotti per la tipologia di utenza) è praticamente gratuita in quanto ottenuta come recupero termico 
dal ciclo frigorifero. 
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Impianto Fotovoltaico 
bŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴe di un impianto fotovoltaico integrato nella copertura della 
pensilina di potenza superiore al 20% dei limiti di legge. 
Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŝ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƭǳƛŘƛ ǘŜǊƳƻǾŜǘǘƻǊƛ 
al punto da definire un concetto di sistema total energy. Le pompe di calore vengono pertanto attivate, per una 
ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƴƻƴ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭ рл҈ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻΣ ŘŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƎŜƴŜǊŀǘŀ Řŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻΣ Ŏƻƴ 
conseguente abbattimento dei costi di gestione e con evidente beneficio ambientale complessivo. 
 
Impianto di spegnimento a saturazione di Gas per i depositi della Biblioteca 
Per gli archivi ai piani interrati ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎǇŜƎƴƛƳŜƴǘƻ ŀ Ǝŀǎ ƛƴŜǊǘŜΦ [ŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜǊƛǾŀ ŀƴche da 
considerazioni di opportunità e sicurezza in quanto per la tipologia degli ambienti serviti un sistema classico ad acqua non 
ǎŜƳǇǊŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ǳƴ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜƎƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ŎƻǾŀƴǘƛΦ tŜǊ ǘŀƭŜ 
ragione un sistema che agisca nella direzione della riduzione del contenuto di ossigeno rappresenta un elemento 
intrinsecamente più sicuro. 
L'impianto è composto da: 

¶ gruppi di stoccaggio gas in bombole per ogni locale servito e delocalizzati in funzione delle utenze; 

¶ ǊŜǘŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘǳōƛ ƛƴ ŀŎŎƛŀƛƻ ȊƛƴŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ 

¶ ugelli a getto radiale 

¶ sistema di rilevazione automatica 

¶ sistema di attuazione. 
Il Fluido di Protezione Antincendio utilizzato è equivalente al NovecTM 1230 (FK-5-1-12, CF3CF2C(O)CF(CF3)2), brevettato 
ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀƭŜ ŀƎŜƴǘŜ Řƛ ŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ƛƴŎŜƴŘƛ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀŜǎƛ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƳƻƭŜŎƻƭŀǊŜ 
ŎƘŜ ƴƻƴ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƴŞ ōǊƻƳƻ ƴŞ ŎƭƻǊƻΣ ƛƭ CƭǳƛŘƻ bƻǾŜŎ¢a мнол Ƙŀ ǳƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƴǳƭƭƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻzono e pertanto 
non ha effetti distruttivi sulla fascia di ozono stratosferico. Inoltre, essendo un chetone, il suo contributo potenziale al 
Riscaldamento Globale è il più basso tra tutti gli agenti chimici e non è più alto di quello della CO2  l Fluido Novec 1230 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ŀƎŜƴǘƛ ŎƘƛƳƛŎƛ Ǉǳƭƛǘƛ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƳōƛƴŀ ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴǘŜ ŜŦŦŜǘǘƻ ŜǎǘƛƴƎǳŜƴǘŜ ŘŜƭ 
ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŀƎŜƴǘƛ Ǉǳƭƛǘƛ Ŏƻƴ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ƳŜŘƛŀ Ƴƻƭǘƻ ōǊŜǾŜ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǳƴ ōŀǎǎƻ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ D²tΣ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ мΦ 
Tra tutti gli agenti chimici, il Fluido NovecTM 1230 è un materiale eccezionale per le seguenti ragioni: 

¶ bassa concentrazione di estinguente; 

¶ ƴŜǎǎǳƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻȊƻƴƻ όh5tҐлύΤ 

¶ potenziale di riscaldamento globale trascurabile (GWP=1); 

¶ stabilità atmosferica molto breve (ALT= 5 giorni); 

¶ grossa differenza tra le concentrazioni di progetto ed i livelli NOAEL/LOAEL pericolosi per la salute 
 
Impianti Elettrici 
Dƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŀƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎŎŜƭǘƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀbilità e della sicurezza intrinseca. 
In particolare le scelte proposte si fondano sui seguenti aspetti: 

¶ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƳǇƛŜƎƻ Ŝ Řƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ Řƛ ǇǊŜƎƛƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻΤ 

¶ economicità di gestione derivante dalle tipologie impiantistiche scelte; 
 

Dƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ǎƻƴƻ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƎƴŀ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ƴŜƭ ƭƻŎŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ 5ƛǎǘǊƛōǳǘƻǊŜ Ŝ 
comprendono: 

¶ cabina di trasformazione privata MT/BT con trasformatori MT/BT; 

¶ gruppo elettrogeno di soccorso; 

¶ gruppi di ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΤ 

¶ quadro principale di bassa tensione; 

¶ linee di distribuzione principale dai quadri elettrici BT generali ai quadri secondari di piano e delle sale conferenze; 

¶ linee di distribuzione principale dai quadri elettrici BT generali ai quadri per impianti meccanici; 
 
Dƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ ƳƻǘǊƛŎŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊōƭƻŎŎŀǘŜ Ŝ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
di potenza delle apparecchiature meccaniche di centrale.  
 
Impianto di Illuminazione e sollevamenti 
In ottemperanza ai principi generali di risparmio energetico sono state effettuate scelte particolari in merito alle tipologie 
dei corpi illuminanti, ben consapevoli che la particolarità delle utenze dŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƛƳǇƭƛŎŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǳƴ ŎŀǊƛŎƻ ƴƻƴ 
trascurabile in termini di consumo elettrico.  
[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ Řƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜΥ 
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¶ sistema di illuminazione a led per le apparecchiature esterne, compresi i corpi illuminanti della piazza, caratterizzate 
Řŀ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ŜƭŜǾŀǘƻ Řƛ ƻǊŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ōŜƴ ǎƛ ŀŘŀǘǘŀ ƭΩŀƭǘŀ ŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ 
di elementi illuminanti; 

¶ sistema di illuminazione a led per le zone di passaggio e dei corridoi che, in analogia al punto precedente, presentano 
un numero elevato di ore di funzionamento; 

¶ nei gruppi bagni caratterizzati da ridotti profili di funzionamento si prevedono rivelatori di presenza che comandano 
le accensioni e scongiurano tempi prolungati di funzionamento parassita del sistema di illuminazione; 

¶ per tutti gli altri locali si prevede un sistema di illuminazione realizzato con lampade fluorescenti ad altissima 
ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜΣ ǎǘŀƴǘŜ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ƛƭ consumo di energia elettrica. 
 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŎƭƛƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŜ ǇǊŜǎŜƴȊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ǎŜǊƛǾƛǘƛΦ 
¢ŀƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƴŘŜ ƛƴǘŜǊƴŜ Řƛ /hн ŎƘŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀƴƻ Řƛ ŦŀǘǘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ Ǝŀǎ ƛƴŘƛŎŀǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀŦŦƻƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛΤ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řƛ ŎƭƛƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ 
compatibƛƭŜ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŜ ǳƴƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǎƻƴƻ ŘƻǘŀǘŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŀŘ 
inverter in grado di adeguare le portate trattate alle effettive esigenze di volta in volta riscontrate. 
In ogni ambiente, comunque, la riduzione ŘŜƭƭŜ ǇƻǊǘŀǘŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƛƴǘŜǊƴƻ όƛƴ ƻƎƴƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
funzionamento stagionale)  
Si prevede inoltre un sistema di controllo accessi di tipo WiFi con badge senza cablaggio alcuno in grado di adattarsi 
perfettamente alle chiusure presenti e facilmente implementabile per successivi eventuali ampliamenti.  
 
Per gli impianti di sollevamento meccanico, sovente non considerati in relazione alla problematica del risparmio 
energetico, si propone la scelta di sistemi di sollevamento meccanico di ultima generazione caratterizzati da sistemi 
interni di rigenerazione del calore dissipato durante le operazioni di frenata mediante convertitore di frequenza. 
Questi sistemi presentano i seguenti aspetti innovativi che concorrono, nel loro complesso, al risparmio energetico e 
ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΥ 

¶ presentano fattori di potenza (cosfi) pari praticamente ad uno, limitando di fatto la richiesta di energia reattiva che 
ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŜƴǘŜ ŦƻǊƴƛǘƻǊŜ ŘŜǾŜ ǎƻōōŀǊŎŀǊǎŜƴŜ ƭΩƻƴŜǊŜ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΤ 

¶ i dispositivi elettronici utilizzatori presenti limitano al massimo la produzione di distorsione delle armoniche della 
tensione (fattore THD inferiore al 5%); 

¶ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭ ƳƻǘƻǊŜ ƛƴ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴgere il 30% rispetto un sistema tradizionale 
ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řƛ ŦǊŜƴŀǘŀ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǊŜǎŀ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀƴŎƻǊŀ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ 

 
 
Sistemazione Della Piazza 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŜǊŀƴƴƻ ƭŀ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛone della piazza si propongono interventi miranti alla 
salvaguardia ambientale, soprattutto in merito al problema della regimentazione delle acque piovane e del loro riutilizzo. 
In particolare per gravare il meno possibile sulla rete idrica di scarico esistente si propone un sistema di laminazione delle 
acque piovane di raccolta della piazza mediante sistemi di invaso sotto piazza in modo da rallentare la corrivazione alla 
rete pubblica. La rete di scarico prevista sarà quindi composta da una doppia linea così strutturata: 

¶ linea di scarico convogliante i pluviali della pensilina e del bike sharing: tale linea, il cui flusso è caratterizzato da un 
ōǊŜǾŜ ǘŜƳǇƻ Řƛ ŎƻǊǊƛǾŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ƛƴ ǳƴŀ ƭŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ƛƭ Ŏǳƛ ǎŎŀǊƛŎƻΣ ƛƴ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀƭƭΩevento 
piovoso, sarà garantito dalla rete pubblica; 

¶ ƭƛƴŜŀ Řƛ ǎŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀΥ ǘŀƭŜ ƭƛƴŜŀ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴǾƻƎƭƛŀǘŀ ƛƴ ǳƴ ŀŎŎǳƳǳƭƻ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊǎƛ ǇŜǊ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŀ 
ǾŜǊŘŜ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴ ǘǊƻǇǇƻ ǇƛŜƴƻ ŎƻƴǾƻƎƭƛŀƴǘŜ ƛƭ Ŧƭǳǎǎƻ ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀΦ [ΩŀŎŎǳƳǳƭƻΣ dotato di un gruppo di filtrazione e 
ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ŝ ǊƛƴŎŀƭȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ƛŘǊƛŎŀ ǇǳōōƭƛŎŀΦ 
Il sistema proposto, separando i tempi di corrivazione dei due maggiori flussi, riduce di fatto il carico idraulico sulla 
rete pubblica esistente, controƭƭŀƴŘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ.  

Nello stesso sistema di laminazione previsto per i pluviali della pensilina e del bike sharing verranno convogliate le acque 
di raccolta della ex caserma. 
 
Per le zone a verde si prevede un sistema di irrigazione mediante tecnica di fitodepurazione. Il sistema viene alimentato 
da parte degli scarichi delle acque nere della ex caserma opportunamente suddivise tra acque nere propriamente dette 
ed acque grigie di provenienza dei lavabi. Il sistema è quindi costituito da: 

¶ reti dedicate di raccolta delle acque nere e grigie di provenienza dalla caserma; 

¶ sistema di dregrassatore per le acque grigie; 

¶ fosse Imhoff per la chiarificazione delle acque usate; 

¶ sistema di raccolta e pompaggio verso la rete dƛ ŦƛǘƻŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ǾŜǊŘŜΦ 
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/ƻƳǇƭŜǘŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ  fotovoltaico previsto sulle copertura della pensilina in acciaio che ospiterà 
la Eco Stazione Ricarica per il bike sharing. La pensilina sarà dotata di impianto fotovoltaico che renderà possibile 
ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōƛŎƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ōƛƪŜ ǎƘŀǊƛƴƎ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΦ [ΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘrica 
ǇǊƻŘƻǘǘŀ ǾŜǊǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴe pubblica, prevista con sistemi led, e delle 
utenze a servizio della fontana costituita dalle pompe di ricircolo. 
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7. Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi 
di lavoro per la stesura dei piani di sicurezza 

(Art. 17, c. 2, D.P.R. 207/1, Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 
 

Premessa 
Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǾƛŜƴŜ ǊŜŘŀǘǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мтΣ ŎΦ нΣ ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ нлтκмл Ŝ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ 
esecuzione ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŜȄ /ŀǎŜǊƳŀ DŀǊƛōŀƭŘƛ ŘŀƴŘƻ ŀŘ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƴǳƻǾŜ 
funzioni. 
 
IL PRESENTE DOCUMENTO RAPPRESENTA UNA PRIMA ANALISI FINALIZZATA ALLA SUCCESSIVA STESURA DEL PIANO DI 
SICUREZZA E COORDINAMENTO, I CUI CONTENUTI POTRANNO VARIARE IN FUNZIONE DELLE SCELTE PROGETTUALI E 
DELLE REALI SCELTE ESECUTIVE DELLE IMPRESE OPERANTI IN CANTIERE. 
 
I contenuti del presente elaborato possono essere così riassunti: 
 
1. Identificazione e descrizione dell'opera, esplicitata con: 

¶ la localizzazione del cantiere e la descrizione del contesto in cui è prevista l'area di cantiere; 

¶ una descrizione sintetica dell'opera, con riferimento alle scelte progettuali preliminari individuate nella relazioni 
di cui agli articoli 18 e 19 del D.P.R. 207/10; 

 
2. Individuazione, analisi e valutazione dei rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere 
nonché alle lavorazioni interferenti; 
 
3. Descrizione delle scelte progettuali ed organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive, in riferimento 
all'area di cantiere, all'organizzazione del cantiere, e alle lavorazioni; 
 
4. {ǘƛƳŀ ǎƻƳƳŀǊƛŀ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ 
alle lettŜǊŜ Řŀ ŀύ ŀ Ŏύ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ннΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ нлтκмлΦ 
 

LŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 
[ƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ŝ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΥ 
Il cantiere insistŜǊŁ ƴŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ όƴŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ ǇƛŀȊȊŀ ƻƎƎƛ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴ 
parcheggio interrato multipiano) e dalla vicina Ex Caserma Garibaldi (attualmente abbandonata) che ne costeggia il lato 
ŀŘ ŜǎǘΦ ! ƴƻǊŘ Ŝ ǎǳŘ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ intervento insistono le vie Magenta e San Michele Arcangelo, mentre ad ovest un centro 
commerciale. 
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5ŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛΥ 

- Demolizione del volume adiacente alla caserma  
- Demolizione parziale ala della caserma mantenendo le pareti affaccianti le vie Altiero Spinelli e San Michele 

Arcangelo  
-  Scavo per realizzare il nuovo accesso al parcheggio sotterraneo su via San Michele Arcangelo  
- Scavo dei livelli interrati nella porzione di Caserma demolita  
- Ricostruzione porzione di Caserma demolita, dei nuovi livelli interrati e del nuovo accesso al parcheggio 

sotterraneo esistente (localizzato sotto Piazza della Repubblica)   
- Messa in opera della struttura nuova pensilina in acciaio  
- Posa della copertura pensilina e posa pannelli fotovoltaici 
- Realizzazione nuovo spazio per biciclette  
- Elevazione del vano areazione sovrastante rampa di discesa ai livelli  
- wŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǾŀǎŎƘŜ ǇŜǊ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ  
- Realizzazione impermeabilizzazione della piazza e relativa pavimentazione 
- Impianti elettrici e speciali; 
- Impianti di climatizzazione; 
- Impianti idrico-sanitari; 

 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
 
Area di cantiere  
Individuazione e analisi dei rischi 
Di seguito viene ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΦ [Ŝ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 
relative a tali rischi verranno analizzate nel seguito della trattazione. 

LƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀƭŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ ƛn rosso.    

 Le strade evidenziate sono via Alessandro Manzoni, a nord del 
cantiere, via San Michele Arcangelo confinate sul lato a sud e 
ǇŜǊǇŜƴŘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŎƻƴŦƛƴŀƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŜȄ /ŀǎŜǊƳŀ 
Garibaldi via Fratelli Pavesi.                                                                                  

                            
LƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ǾƛŎƛƴŀƴȊŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 
cantiere.  
 
Non vi sono interferenze evidenziate.    

Interferenza con condutture idriche, elettriche, del gas e 
telefoniche. 

Non identificabili in questa fase di progettazione.    
 
 
 
 
Organizzazione del cantiere  
Individuazione e analisi dei rischi 
 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ Ǿƛ Ŝ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ alle lavorazioni che 
verranno eseguite al suo interno: 

- LƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řŀ ǾŜƛŎƻƭƛ ŎƛǊŎƻƭŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΤ 
- 9ƴǘǊŀǘŀ ŜŘ ǳǎŎƛǘŀ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǎǳƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ŎƻƴŦƛƴŀƴǘƛΤ 
- /ŀŘǳǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻΤ 
- Seppellimento e sprofondamento; 
- Urti, colpi, impatti e compressioni; 
- Punture, tagli e abrasioni; 
- Vibrazioni; 
- Calore, fiamme e esplosioni; 
- Elettrico; 
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- Rumore; 
- Cesoiamento e stritolamento;  
- Caduta di materiale dall'alto; 
- Movimentazione dei carichi; 
- Polveri e fibre; 
- Getti e schizzi; 
- Catrame e fumo;  
- Allergeni; 
- Infezioni da microrganismi; 
- Oli minerali e derivati; 
- Fumi, nebbie, gas e vapori;  

 
Lavorazioni del cantiere  
Individuazione e analisi dei rischi 
 
Di seguito sono identificate le fasi di lavoro: 
Approntamento e messa in sicurezza del cantiere; 

- Recinzione e delimitazione area di cantiere 
- Accessi 
- Viabilità interna 
- Baraccamenti 
- Spogliatoi 
- Servizi igienico-assistenziali 
- Presidi sanitari 
- Uffici 
- Impianti 
- Eventuale organizzazione mezzi antincendio 
- Verifica macchine 
- Area di carico e scarico 
- Depositi 
- Segnaletica di sicurezza 

Opere atte alla realizzazione dei piani interrati e del nuovo ingresso al parcheggio; 
- Demolizione porzione di caserma  
- Messa in sicurezza mediante idonea controventatura delle mura perimetrali affaccianti su via San Michele 

Arcangelo 
- Realizzazione dei micropali  
- Realizzazione scavo per piani interrati  
- Impermeabilizzazione  
- Nuovo accesso al parcheggio interrato  
- Realizzazione dei piani interrati e dei piani fuori terra  
- Impianti: antincendio, idrico sanitario, elettrico. 

Opere relative alla realiȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƎƛƻŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀŘ Ŝǎǎƛ ŎƻƴƴŜǎǎŜ  
- Scavo  
- Realizzazione vasche  
- Impianti  
- Impermeabilizzazione delle vasche  

Opere relative alla realizzazione della nuova edicola e deposito bike sharing 
- Opere di fondazione 
- Struttura portante in carpenteria metallica 
- Copertura in vetro e fotovoltaico integrato  
- Tamponamento esterno in muratura  
- Sopraelevazione della bocca di areazione rampa parcheggio interrato 
- Impianti  

Opere atte alla realizzazione della nuova pensilina  
- Opere di fondazione 
- Struttura portante in carpenteria metallica 
- Copertura in vetro e fotovoltaico integrato  
- Pavimentazione vetrata  
- Opere di finitura  
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- Preparazione per la posa pavimentazione  
- Pavimentazione  

 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure e misure preventive e protettive  

L'installazione del cantiere costituisce la fase iniziale dell'intero intervento. Di per sé la fase di installazione del cantiere 
non costituisce una fase lavorativa dello specifico progetto; al contrario essa comprende una serie di lavorazioni che si 
ripetono in maniera pressoché analoga ogni qual volta si dia inizio ad un nuovo lavoro, ammesso che si parli di lavori 
tecnicamente assimilabili. 
 
Area di cantiere  
Cŀǎƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ  
 
Prima di procedere alle operazioni di accantieramento, il Responsabile Operativo del Cantiere dovrà procedere ad un 
ǎƻǇǊŀƭƭǳƻƎƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀƛΥ 
 

- Verifica della viabilità del cantiere per la successiva creazione dei percorsi interni (con le modalità che verranno 
ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ t{/ύΤ 

- ±ŜǊƛŦƛŎŀΣ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ƻǇŜǊŀǘǊƛŎƛ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ 
speciali/eccezionali; 

- Sottoscrizione delle forniture provvisorie e verifica dei punti di allacciamento; 
- Esecuzione delle pratiche necessarie presso gli enti locali competenti per occupazioni di aree pubbliche o per il 

posizionamento della adeguata segnaletica; 
- Verifica con gli enti erogatori e gestori delle forniture di energia elettrica, idrica e gas per la valutazione delle 

interferenze con i lavori; 
- ¢ǊŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƛ ǎƻǘǘƻǎŜǊǾƛȊƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΤ 
- ±ŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΤ 
- Posizionamento delle recinzioni e della segnaletica interna ed esterna. 
-  

Area di cantiere della nuova biblioteca con nuovi piani interrati e del nuovo ingresso al parcheggio;  
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!ǊŜŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƎƭƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 

 
Area relativa alla nuova edicola e deposito bike sharing 

 
Area relativa alla nuova pensilina 

 
Aree di cantiere per installazione servizi 
Lƴ ǉǳŜǎǘŜ ŀǊŜŜ ǎƛ ǘǊƻǾŜǊŀƴƴƻ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǊŜǎǘŜǊŀƴƴƻ ΨŦŜǊƳŜΩ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
cantiere, come ad esempio: 
 

- I box di cantiere ( wc chimici, spogliatoi, magaȊȊƛƴƛΧ ŜǘŎΦύ 
- [Ŝ ŀǊŜŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ άǎǘŀǘƛŎƻέ όȊƻƴŜ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŦŜǊǊƻΣ ƭŜƎƴƻΧŜǘŎΦύ 
- Area di sosta dei veicoli  
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wƛǎŎƘƛ ŎƘŜ ƭŜ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ǉƻǎǎƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ 

Si identificano le seguenti lavorazioni/attività che possono rappresentarŜ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΥ 

Delimitazione aree di cantiere  Particolare attenzione dovrà essere destinata alla delimitazione delle aree di 
cantiere al fine di evitare la presenza di utenti del vicino centro commerciale 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜΦ 
 
A tal fine le aree di cantiere dovranno essere delimitate con robuste recinzioni 
provvisorie i cui contorni dovranno essere resi ben visibili mediante 
catarifrangenti e luci notturne lampeggianti. 
 
Presso gli accessi dovrà essere posizionata idonea segnaletica che identifichi: 
       - il divieto di accesso ai veicoli non autorizzati 
       - il divieto di accesso alle persone non autorizzate 
       - il pericolo per mezzi in manovra 
       - ƛƭ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ ǾŜƭƻŎƛǘŁΥ ǾŜƛŎƻƭƛ ŀ Ǉŀǎǎƻ ŘΩǳƻƳƻ 
       - le principali norme di prevenzione incendi 
       - Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ 5tL 
       - la tabella obbligatoria di cui alla Legge 47/85 
       - la tabella riepilogativa degli orari di lavoro 
       - copia della notifica preliminare 
 
I cancelli dovranno rimanere costantemente chiusi, anche nei periodi di attività 
del cantiere. Essi potranno essere aperti solo per il tempo necessario a 
consentire il passaggio di mezzi e personale. Il controllo degli accessi è diretta 
responsabilità del Responsabile Operativo del Cantiere. La reiterata scorretta 
gestione degli accessi sarà considerata grave irregolarità. 
 

Lavorazioni in generale  Durante tutte le lavorazioni dovranno essere adottate accortezze atte a: 
 -  evitare il propagarsi delle polveri; 
 -  evitare emissioni sonore eccessive o nei periodi non consentiti dal 
    Regolamento Comunale. 

Viabilità locale  Bisognerà porre particolare attenzione ai mezzi in entrata ed in uscita da 

cantiere: 

 -  prevedere per i mezzi una via di accesso ed una di uscita al cantiere se    
    esse posizionate in una strada a traffico intenso; 
 -  ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŜŘ ŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Řŀƭ     
    cantiere in modo da consentire agli autisti dei mezzi una visione del  
    traffico sulla pubblica strada 

Interventi localizzati esterni 
alle aree identificate 

: ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ǾƛŜǘŀǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŀǊŜŜ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ ǎŜ 
non previa autorizzazione della D.L. e del C.S.E. 
 
{Ŝ ǎŀǊŀƴƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Ři cantiere (chiusura 
ƭƛƴŜŜ Ŝκƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀ Řƛ ƭƛƴŜ ŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻΣ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜΧ ŜǘŎΦύ 
¢ŀƭƛ ŀǊŜŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ 
interventi. In generale, tali lavorazioni verranno eseguite in zone aperte al 
pubblico; si dovranno pertanto prevedere idonee recinzioni temporanee e 
adeguata segnaletica di avvertimento. 
Dovranno essere predisposte idonee protezioni e passerelle (anche carrabili) 
presso gli scavi che possano impedire la circolazione di persone e mezzi. 
tǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛnizio degli interventi localizzati previsti al di fuori del perimetro del 
cantiere principale, si dovranno concordare i tempi e le modalità di esecuzione 
degli stessi con la DL e il CSE. 
Le aree dovranno essere delimitate in modo chiaro con robusta recinzione in 
pannelli metallici e contrappesi in cls. Non si dovranno delimitare solo le aree di 
lavoro ma anche le aree di sosta, di manovra e di carico dei mezzi impiegati nei 
lavori. 
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I percorsi pedonali del pubblico dovranno essere a propria volta delimitati e 
separati dalle aree di lavoro. 
Il Responsabile Operativo dovrà verificare la presenza delle delimitazioni e il loro 
ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΦ 
: ƻƴŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ƛƴŎŀǊƛŎŀǊŜ ƻǇŜǊŀƛ ǇǊŜǇƻǎǘƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ Ŝ 
alla sorveglianza delle aree. 

 

Organizzazione del cantiere  
Programma esecutivo dei lavori 
Il cronoprogramma di riferimento del sarà quello redatto ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ по ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ нлтκмл ŘŀƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜΦ 
 
L[ twhDw!aa! /hb{9Db!¢h 5![[Ω!tt![¢!¢hw9 ![[! 5Lw9½Lhb9 [!±hwL ![[ΩLbL½Lh 59L [!±hwL ±9ww" ¦¢L[L½½!¢h 
QUALE UNICO RIFERIMENTO PER LA VALUTAZIONE DELLO STATO DI AVANZAMENTO DEI LAVORI E IL COORDINAMENTO 
DEGLI STESSI. 
 
tǊƻŎŜŘǳǊŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ƭŀǾƻǊƛ 
I lavori non potranno avere inizio se non al termine delle operazioni di accantieramento e di messa in sicurezza delle aree 
di lavoro. 
 
Sospensione dei lavori e risoluzione del contratto 
5ǳǊŀƴǘŜ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ƛƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ǇƻǘǊŁ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŀƭƭŀ {ǘŀȊƛƻƴŜ !ǇǇŀƭǘŀƴǘŜ ƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ 
determinate lavorazioni o la chiusura temporanea del cantiere per le seguenti motivazioni: 

-  pericolo imminente 
- verifica di gravi inadempimenti 
- ǊŜƛǘŜǊŀǘŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ 
- reiterata mancanza di documentazione inerente la sicurezza 

Il presente documento identifica fin da ora alcuni gravi inadempimenti, oltre quelli previsti dalla normativa vigente. 
Si evidenzia che gravi inadempimenti in materia di sicurezza del cantiere possono essere causa di risoluzione del contratto 
ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ момΣ ŎƻƳƳŀ оΣ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мсоκлс ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мос ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мсоκлсΦ 
La sospensione parziale o totale dei lavori a seguito del mancato rispetto delle norme di sicurezza o della mancanza della 
documentazione richiesta non influirà sui termini contrattuali non dando diritto al riconoscimento di sospensioni o 
proroghe dei lavori. 
 
/ƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ w{[ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ млн ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ умκлу 
tǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, il 
Datore di Lavoro di ciascuna Impresa esecutrice dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e 
fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti, sarà cura dei Datori di 
Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con 
i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza 
in fase di Esecuzione. 
 
tǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ фнΣ ŎΦ мΣ ƭŜǘǘΦ ŎΣ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦумκлу 
Il Coordinatore per l'Esecuzione procederà alla convocazione delle Ditte presenti presso il cantiere effettuando periodiche 
riunioni di coordinamento. 
 
! ǘŀƭƛ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩ9ǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ǎŀǊŀƴƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛΥ 

- gli Appaltatori presenti in cantiere 
- i Responsabili Operativi delle ditte Appaltatrici 
- i Responsabili delle ditte subappaltatrici/subcontraenti 
- gli eventuali lavoratori autonomi 
- alle prime riunioni di ricezione del PSC e del POS, dovrà inoltre essere presente il Rappresentante dei Lavoratori 

per la Sicurezza 
Il Coordinatore procedŜǊŁ ŀƭƭŀ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ǎŎǊƛǘǘŀ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ŀƭƭΩƛƴƻƭǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ 
subappaltatori/subcontraenti. 
 
[ŀ ǊŜƛǘŜǊŀǘŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝκƻ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘŜ ǎƻǇǊŀŘŜǎŎǊƛǘǘŜ 
sarà considerato un grave inadempimento. 
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Le riunioni di coordinamento avranno luogo: 
 

- alla consegna dei lavori 
- ƳŜƴǎƛƭƳŜƴǘŜ ƻ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ 5ƛǘǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ 
- nel caso si verifichino situazioni di particolare pericolo, nel caso in cui si richieda un aggiornamento del PSC, del 

POS, del cronoprogramma o al verificarsi di un infortunio. 
 
Gli oneri per la partecipazione del personale sopraccitato alle riunioni di coordinamento sono da ritenersi compensati dai 
prezzi unitari e dagli oneri della sicurezza. 
 
Piano Operativo della Sicurezza 
[ϥ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ Ŝ ƻƎƴƛ ǎǳƻ ǎǳōŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜκǎǳōŎƻƴǘǊŀŜƴǘŜ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀǊŜ ŀƭ /ƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ 
lavori, il proprio Piano Operativo della Sicurezza. 
I contenuti miniƳƛ ŘŜƭ th{ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ·± ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ умκлуΦ Lƭ th{ ŘƻǾǊŁ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ǳƴ 
cronoprogramma di dettaglio corrispondente a quello prescritto dallo Schema di Contratto. 
Il POS verrà verificato dal Coordinatore per l'Esecuzione il quale provvederà alla richiesta di eventuali integrazioni o alla 
sua approvazione. 
 
L [!±hwL bhb th¢w!bbh !±9w9 LbL½Lh twLa! 59[[Ω!ttwh±!½LONE DEL POS. I SUBAPPALTATORI / SUBCONTRAENTI 
NON POTRANNO ACCEDERE AL CANTI9w9 twLa! 59[[Ω!ttwh±!½Lhb9 59[ RELATIVO POS. 
 
Il POS dovrà essere inteso quale strumento di definizione di dettaglio e di coordinamento del cantiere. 
bŜƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŘƻǾǊŁ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ Řƛ 
ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩLƳǇǊŜǎŀΦ 
Il POS e il ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŎǊƻƴƻǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎŀǊŀƴƴƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ǉǳŀƴŘƻ ƭŜ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ ŜŘ ƛ 
ǇǊŜǎƛŘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀōƛƭƛ ƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŀǘǘǳƛ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩƻǇŜǊŀ ǳƴ ŘƛǾŜǊǎƻ ƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΦ 
 
Ogni modifica dovrà essere sottoposta al Coordinatore della Sicurezza per la necessaria approvazione. 
bƻƴ ŝ ŀƳƳŜǎǎŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀƭŜΦ 
 
Formazione e informazione 
 
Il datore di lavoro dovrà provvedere affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione (D.Lgs. 81/08, art. 36 e 
art. 379): 

 
- ǎǳƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΤ 
- sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincŜƴŘƛƻΣ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΤ 
- sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di primo soccorso e prevenzione incendi; 
- sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, e del medico 

competente; 
- ǎǳƛ ǊƛǎŎƘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ŏǳƛ ŝ ŜǎǇƻǎǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀΣ ƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ 

in materia; 
- ǎǳƛ ǇŜǊƛŎƻƭƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ Ŝ ŘŜƛ ǇǊŜǇŀǊŀǘƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎƘŜŘŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜzza 

previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica; 
- sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate. 

 
Il datore di lavoro dovrà inoltre assicurare che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in 
materia di sicurezza e di salute, con particolare riferimento al proprio posto di lavoro ed alle proprie mansioni. La 
formazione deve avvenire in occasione: 
 

- dell'assunzione; 
- del trasferimento o cambiamento di mansioni; 
- dell'introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi. 

 
La formazione deve essere ripetuta periodicamente in relazione all'evoluzione dei rischi ovvero all'insorgenza di nuovi 
rischi. 
 
Sorveglianza sanitaria 
La sorveglianza sanitaria (D.Lgs. 81/08, art. 41) dovrà essere effettuata dal medico competente e dovrà comprendere: 



Progetto Preliminare per la Riqualificazione Urbanistica  e Funzionale del comparto di Piazza della Repubblica ς 
sub ambito 1. Piazza della Repubblica ed Ex Caserma 

 

 Relazione  
57 

 

 
- Ǿƛǎƛǘŀ ƳŜŘƛŎŀ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ƛƴǘŜǎŀ ŀ ŎƻƴǎǘŀǘŀǊŜ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŏǳƛ ƛƭ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭ 

fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica; 
- visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla 

mansione specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla relativa normativa, viene 
stabilita, di normaΣ ƛƴ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩŀƴƴƻΦ ¢ŀƭŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛǘŁ ǇǳƼ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ŎŀŘŜƴȊŀ ŘƛǾŜǊǎŀΣ ǎǘŀōƛƭƛǘŀ Řŀƭ ƳŜŘƛŎƻ 
competente in funzione della valutazione del rischio. 

- [ΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀΣ Ŏƻƴ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ƳƻǘƛǾŀǘƻΣ ǇǳƼ ŘƛǎǇƻǊǊŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ 
sanitaria differenti rispetto a quelli indicati dal medico competente; 

- visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi 
professionali o alle sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ǎǾƻƭǘŀΣ ŀƭ 
fine di esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica; 

- Ǿƛǎƛǘŀ ƳŜŘƛŎŀ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƳōƛƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴǎƛƻƴŜ ƻƴŘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŀƭƭŀ ƳŀƴǎƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀΤ 
- visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente; 
- visita medica preventiva in fase preassuntiva; 
- visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai 

sessanta giorni continuativi, al fine di verƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŀƭƭŀ ƳŀƴǎƛƻƴŜΦ 
 
5ŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ŝ ŘƛǎƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ 
L ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŎƘŜ ƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŜ ŀǊŜŜ ŀǇŜǊǘŜ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘƛƴƻ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ 
essere delimitati mediante solida recinzione metallica prefabbricata montata su contrappesi in cls, ovvero altra recinzione 
preventivamente concordata con la DL e con il Coordinatore della Sicurezza per la fase di esecuzione. 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ t{/ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀte delle aree di lavorazione specifiche (lavorazione opere in ferro, impianto 
Řƛ ōŜǘƻƴŀƎƎƛƻΧύΣ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛ ǎŜŎƻƴŘo 
ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ άǎǇŜŎƛŀƭƛέ Ŝ άǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛέΦ 
La mancata delimitazione delle aree di lavoro e la mancata reiterata chiusura degli accessi verrà considerata una grave 
irregolarità. Il Responsabile Operativo di Cantiere sarà responsabile della verifica delle recinzioni e degli accessi. 
 
Utilizzo e gestione degli accessi, viabilità del cantiere 
[ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǎŀǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Řŀ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ŀŎŎŜǎǎƻ Řŀ ǇǊŜǾŜŘŜǊǎƛ ǎǳƭ ƭŀǘƻ ƴƻǊŘ Řŀ Ǿƛŀ aŀƎŜƴǘŀ ƛƴ 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ Ǿƛŀ !ƭǘƛŜǊƻ {ǇƛƴŜƭƭƛ Ŝ ƴŜ ǎŀǊŁ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘŀ ƭΩǳǎŎƛǘŀ Řŀ ƭato opposto su via San Michele Arcangelo. 
Avendo entrambe le vie una percorrenza a senso unico ed essendo la via Altiero Spinelli collegata ad entrambe ne 
risulterà una più facile immissione ed uscita dei mezzi dal cantiere ed una minor interferenza con il traffico cittadino.    
[ŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛŘƻƴŜƻ ƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ 
ŘŜƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǎŜƎƴŀƭŜǘƛŎŀ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜΣ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜΣ ƭǳƳƛƴƻǎŀΧ όƻƎƴƛ ƻƴŜǊŜ ŝ Řŀ ǊƛǘŜƴŜǊǎƛ ŀ ŎŀǊƛŎƻ 
ŘŜƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊe). 
Lƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ hǇŜǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭ /ŀƴǘƛŜǊŜ ŘƻǾǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ Řƛ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ Ǿƻƭǘŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ƛƴ ŜƴǘǊŀǘŀ ŜŘ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ dal 
cantiere destinando del personale alle opportune segnalazioni e alla gestione delle vetture. Il personale addetto alla 
gestione del traffico dovrà indossare gli appositi indumenti ad alta visibilità. 
tǊŜǎǎƻ ƛƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŘƻǾǊŁ ŀƭƭŜǎǘƛǊŜ ƭƻŎŀƭƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ŀŘ ǳŦŦƛŎƛ 5[Σ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƎƛŜƴƛŎƛ Řƛ ǘƛǇƻ ŎƘƛƳƛŎƻΣ ǎǇƻƎƭƛŀǘoi, 
locali di riposo e di deposito secondo quanto di seguito specificato. 
 
tǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ 
In fase della stipula del contratto dovrà essere stabilita la gestione degli accessi. 
Sono da ritenersi contrattualmente vincolanti, compensati dagli oneri generali compresi nei prezzi unitari e dagli oneri 
ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇǳǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻƴŜǊƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƻƴŜǊƛΥ 
 

- ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ муΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ǳΣ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ умκлуΣ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƻŎŎǳǇŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŘƻǾǊŁ 
esporre in modo visibile una tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ Ŝ ƭϥƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ όƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ос-bis della Legge 
нпуκлсύΦ !ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭƭŀ [Φ мосκмлΣ ǘŀƭŜ ŎŀǊǘŜƭƭƛƴƻ Řovrà inoltre contenere la data di assunzione e, in caso 
di subappalto, la relativa autorizzazione. Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento di cui 
all'articolo 21, comma 1, lettera c), del citato D.Lgs. 81/08 deve contenere anche l'indicazione del committente. 
La violazione reiterata di tale disposizione comporterà grave inadempimento in materia di sicurezza; 

 
- effettuare comunicazioni periodiche alla Direzione Lavori e al Coordinatore della Sicurezza dei nominativi del 

personale autorizȊŀǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ƛƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜΦ Lƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ [ŀǾƻǊƛ ƻ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ Sicurezza forniranno 
ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ǎǾƻƭǘƻ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜΦ [ŀ 
presenza in cantiere di personale non autorizzato verrà considerato grave inadempimento in materia di 
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ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΦ !ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ос-bis, comma 6, dellaL. 248/06 i datori di lavoro sono tenuti a darne comunicazione 
ŀƭ /ŜƴǘǊƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀǾŜƴǘŜ Řŀǘŀ ŎŜǊǘŀΣ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ŀƴǘŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜƭlo di 
instaurazione dei relativi rapporti; 

 
- la presenza di un registro presso il quale dovrà essere annotato il nominativo degli operai presenti in cantiere e 

le relative mansioni. La tenuta del registro è demandata al Direttore Tecnico del cantiere nominato 
ŘŀƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜΦ Lƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ¢ŜŎƴƛŎƻ ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ 
dipendenti comunicando eventuali inadempienze al Direttore dei Lavori e al Coordinatore della sicurezza. Copia 
di tale registro dovrà essere consegnata settimanalmente alla Direzione Lavori; 

 
- ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛ Ŝ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƴƻƴ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ ŝ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ ŀƭƭŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ 
5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ¢ŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩLƳǇǊŜǎŀ Ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǎŀǊŁ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ŀƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ƛƴ Ŏui non sono in corso 
lavorazioni pericolose; 

 
- ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ǳƴƛŎŀ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀΣ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ŜǎǘŜǊƴƻ 
όŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ǿƛŀύ Ŏƻƴ ƴƻƳƛƴŀ Řƛ ƳƻǾƛŜǊƛΦ 

 
Segnaletica di cantiere 
coƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǎǘŜǎǎƻΣ ŘƻǾǊŁ 
essere allestita apposita segnaletica di sicurezza conforme al d.lgs. 81/08. per la gestione della viabilità interna ed esterna 
dovrà essere predisposta la necessaria segnaletica stradale conforme alle prescrizioni del codice della strada. gli oneri per 
la fornitura e la posa di tale segnaletica sono a carico 
ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜΦ ǘŀƭŜ ǎŜƎƴŀƭŜǘƛŎŀ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǎƛŀ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƘŜ Ǉarticolare, ovvero relativa ad ogni singola 
fase di lavorazione. 
sarà cura del responsabile operativo della sicurezza del cantiere adattare tali segnali alla fase lavorativa in atto. tali 
segnalazioni dovranno essere poste anche sui macchinari di cantiere. 
per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di tipo trasportabile e ripiegabile che 
devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione della strada ed atmosferica. 
per gli eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato l'uso di materiali rigidi che possono costituire pericolo o intralcio per 
la circolazione. 
nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la situazione in cui viene posto e, ad 
uguale situazione, devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa. non devono essere posti in opera segnali 
temporanei e segnali permanenti in contrasto tra loro. a tal fine i segnali permanenti devono essere rimossi o oscurati se 
in contrasto con quelli temporanei. ultimati i lavori i segnali temporanei, sia verticali che orizzontali, devono essere 
immediatamente rimossi e, se del caso, vanno ripristinati i segnali permanenti. 
ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŜǘƛŎŀ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŝ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘŀ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǊǘŜƭƭƻ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ quanto prescritto dallo schema 
di contratto. 
ƛƴ ƭǳƻƎƻ ōŜƴ ǾƛǎƛōƛƭŜ ŜŘ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎǇƻǎǘƻ ƛƭ ŎŀǊǘŜƭƭƻ ǊƛǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭΩƻǊŀ Řƛ ƛƴƛȊƛƻ Ŝ Řƛ ŦƛƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƛ ǊŜƭŀtivi 
intervalli intermedi. tale orario deve tenere conto dei regolamenti locali. 
i segnali e le segnalazioni luminose devono essere sottoposti a regolare manutenzione e pulizia. 
si specifica che la segnaletica di sicurezza non sostituisce, in nessun caso, le misure di protezione e prevenzione. il suo 
ƛƳǇƛŜƎƻ ŝ ŘΩŀǳǎƛƭƛƻ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƳŜǎǎŜ ƛƴ ŀǘǘƻ Ŝ ŦƻǊƴƛǘŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ǾƻƭƎŀƴƻ ŀ ōǳƻƴ 
fine con maggiore incisività. 
si potrà quindi fare ricorso alla segnaletica di sicurezza allo scopo di: 

- limitare i pericoli per le persone esposte (cartelli di avvertimento, simboli ed indicazioni di pericolo); 
- vietare comportamenti pericolosi (cartelli di divieto); 
- prescrivere comportamenti necessari (cartelli di prescrizione); 
- fornire indicazioni di soccorso, di salvataggio e di prevenzione (cartelli di salvataggio, di prevenzione incendi e di 

primo soccorso). 
 
Locali da allestire presso il cantiere 
Gli spazi che il Datore di Lavoro deve mettere a disposizione dei lavoratori dovranno rispondere ai requisiti previsti 
ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ·LLL ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ умκлуΦ tǊŜǎǎƻ ƛƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ōƻȄ ǇǊŜŦŀōōǊƛŎŀǘƛΥ 

- servizi igienici di tipo chimico   locale obbligatorio 
- spogliatoio locale    obbligatorio 
- locale di riposo locale    obbligatorio 
- deposito attrezzi    ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŀƭǘatore 
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I box dovranno avere altezza netta interna superiore a m 2.40, l'aerazione e l'illuminazione dovranno essere sempre 
assicurate da serramenti apribili. L'illuminazione naturale, quando necessario, sarà integrata dall'impianto di 
illuminazione artificiale. 
Tutte le infrastrutture, pur completamente a carico dell'Appaltatore principale, dovranno essere dimensionate e messe a 
disposizione anche per i subappaltatori/subcontraenti operanti nel cantiere. 
[Ω!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŘƻǾǊŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǇǳƭƛȊƛŀ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊa dei locali e quella finale prima della restituzione dei locali alla 
Stazione Appaltante. 
L ƭƻŎŀƭƛ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ XIII. 
 
Spogliatoi e armadi per il vestiario 

- i locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle intemperie, 
riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia; 

- gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i 
propri indumenti durante il tempo di lavoro; 

- la superficie dei locali deve essere tale da consentire la dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi 
e delle vie di uscita rispondenti ŀ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ Řƛ ŜǊƎƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ƭΩƛƎƛŜƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ Ŝ Řƛ 
chiunque acceda legittimamente ai locali stessi. 

 
Gabinetti e lavabi 

- i locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda, e di mezzi detergenti e 
per asciugarsi; 

- i servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti 
- (dovranno essere utilizzati bagni chimici, le caratteristiche dovranno essere tali da minimizzare il rischio sanitario 

per gli utenti); 
- i lavabi dovranno essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati 

nel cantiere; 
 
Refezione 
In fase di appalto verrà prevista o meno la consumazione di pasti in cantiere. In caso non fosse prevista il Datore di Lavoro 
dovrà attivarsi per stipulare delle convenzioni con strutture attigue. 
 
Impianti di cantiere 
 
Impianto elettrico 
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che dovrà essere composto da: quadri 
όƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘƛǇƻ !{/ύΣ ƛƴǘŜǊǊǳǘǘƻǊƛΣ ŎŀǾƛΣ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊƛΧ 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno, le masse metalliche del gruppo e 
delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
{ƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻΥ 
Illuminazione esterna   
Dovranno essere previsti fari di illuminazione presso tutte le aree esterne interessate dai lavori. 
[ΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴƻǘǘǳǊƴŀ ƻƭǘǊŜ ƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭƭŜ ōŀǊŀŎŎƘŜ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ŝ 
presso tutti i luoghi particolarmente pericolosi (valutazione che dovrà essere effettuata dal Responsabile Operativo) come 
ad esempio presso scavi aperti di notevoli dimensioni... 
Nel caso di occupazione di aree su suolo pubblico o presso aree private aperte al pubblico si dovrà prevedere 
ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴƻǘǘǳǊƴŀΣ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Ŝ ƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƎƻƳōǊƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΦ 
Illuminazione interna box 
5ƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇƭŀŦƻƴƛŜǊŜ Řƛ ǘƛǇƻ Ŧƛǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ōƻȄ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ŏƛǘŀǘƛ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŜƭŀōƻǊŀǘƻΦ Dƭƛ 
impianti dovranno essere sempre protetti da interruttore differenziale e magnetotermico. 
Illuminazione di dettaglio 
[ΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ƴŜƭƭŜ ǇƻǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŦŀǊƛ ǇƻǊǘŀǘƛƭƛ ƻ ǎǳ ŎŀǾŀƭƭŜǘti 
(fari a norma e marcatura CE e con adeguato grado di isolamento in base alle lavorazioni in corso). 
 
Impianto idrico 
[ŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ǳǎƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ Ŧŀǘǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ 
recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare 
assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 
corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono 
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ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛ ƛŘƻƴŜƛ ǊǳōƛƴŜǘǘƛ Ŝ ǇǊŜǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜΤ ƛƴƻƭǘǊŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛ ƛŘƻƴŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳa in 
esubero o accidentalmente fuoriuscita. 
Impianto di terra e di protezione dalle scariche atmosferiche 
L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere e composto almeno da: elementi di 
dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 
L'installatore è tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 37/08, che va 
conservata in copia in cantiere. 
: ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ŀōƛƭƛǘŀǘƻΣ Řƛ ǇǊƻǘŜȊione contro le scariche atmosferiche. 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso 
l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 
Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
[Ω!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŘƻǾǊŁ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ƻǇŜǊŀǘǊƛŎƛ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ 
speciali/eccezionali. 
Durante i lavori dovrà essere destinato, secondo le specifiche situazioni e dietro la direzione del Responsabile Operativo 
del Cantiere, personale specifico per il coordinamento del traffico veicolare dotati dei necessari DPI ad alta visibilità e in 
grado di fornire indicazione mediante idonei segnali manuali. 
[ΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ dovrà essere programmato e scaglionato nel tempo consentendo in tale modo 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ Ŝ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻ ƭƻ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ 
layout indicato. 
 
Presidi sanitari 
Secondo le prescrizioni del Decreto Legislativo 15 luglio 2003, n. 388, presso il cantiere dovrà essere conservata una 
cassetta di pronto soccorso contenente almeno: 1) Cinque paia di guanti sterili monouso; 2) Una visiera paraschizzi; 3) Un 
flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro; 4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 
0,9%) da 500 ml; 5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) Due compresse di garza sterile 18 x 40 in 
buste singole; 7) Due teli sterili monouso; 8) Due pinzette da medicazione sterile monouso; 9) Una confezione di rete 
elastica di misura media; 10) Una confezione di cotone idrofilo; 11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso; 
12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5; 13) Un paio di forbici; 14) Tre lacci emostatici; 15) Due confezioni di ghiaccio pronto 
uso; 16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 17) Un termometro; 18) Un apparecchio per la 
misurazione della pressione arteriosa. Presso il cantiere dovrà inoltre essere garantita la presenza di un mezzo di 
comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Prevenzione incendi 
Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono 
essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. 
Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale 
esperto. 
Gli estintori dovranno essere sempre presenti presso il box uffici. Gli estintori dovranno essere tempestivamente 
ǊŜǇŜǊƛōƛƭƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŜ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŦƛŀƳƳŜ ƭƛōŜǊŜΣ ǎŎƛƴǘƛƭƭŜ ƻ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƛƴŦƛŀƳƳŀōƛƭƛ όǉǳŀƭƛΥ 
posa Řƛ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛΣ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŀƭŘŀǘǳǊŀΧύΦ 
 

Lavorazioni 
Cronoprogramma dei lavori 
Lƭ ŎǊƻƴƻǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŀǊŁ ǉǳŜƭƭƻ ǊŜŘŀǘǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ по ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ нлтκмл 
ŘŀƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜΦ  
 
Analisi delle fasi di lavoro, verifica e gestione delle interferenze, misure di coordinamento 
 

FASE LAVORATIVE  AZIONI ANALISI 

Approntamento e messa in 
sicurezza del cantiere 
Installazione del sistema di 
accesso 
 

COORDINAMENTO 
APPRESTAMENTI 
 

{ƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ 
relativi a area e organizzazione del cantiere. 
In tale fase assume massima importanza la delimitazione 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ƭŀ Ǉƻǎŀ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŜǘƛŎŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ 
alla viabilità pubblica.  

Installazione del sistema di 
accesso 
 

COORDINAMENTO 
CONDIVISIONE 
SPAZI LAVORO 
 

La presenza di personale presso gli accessi/uscite per il 
montaggio di sbarre e di apparecchiature connesse al 
sistema di gestione degli accessi dovrà avvenire deviando il 
traffico e identificando opportunamente gli spazi di lavoro. 
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Demolizione porzione di 
edificio (EX Caserma 
Garibaldi) e messa in 
sicurezza mura perimetrali 
esistenti 

INTERFERENZA 
COORDINAMENTO 
TEMPORALE E 
SPAZIALE 
 

Le opere provvisionali e le opere di demolizione dovranno 
essere sfalsate temporalmente e spazialmente sui vari 
lƛǾŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ 5ƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŜǾƛǘŀǘŀ ƭŀ 
presenza di personale diverso da quello incaricato.  

Realizzazione dello scavo per i 
nuovi piani interrati  

COORDINAMENTO 
TEMPORALE E 
SPAZIALE 
 

Le fasi di scavo dovranno iniziare solo dopo la fine delle 
demolizioni e la realizzazioni dei micropali. Dovrà essere 
evitata la presenza di personale diverso da quello 
incaricato. 

Ricostruzione nuovo edificio  COORDINAMENTO 
TEMPORALE  
 

Le fasi di ricostruzione dovranno essere sfalsate 
temporalmente con quelle di rimozione delle opere 
provvisionali 

Realizzazione delle vasche  INTERFERENZE 
SPAZIALI 

Dovranno essere identificati percorsi sicuri lavorando per 
aree.  
Si dovrà porre attenzione alle sottostruttura esistenti in 
fase di scavo. 

Installazione strutture in 
carpenteria metallica  
 

COORDINAMENTO 
TEMPORALE E 
SPAZIALE 

I montaggi dovranno essere eseguiti per aree delimitate 
sfalsando temporalmente e spazialmente le aree di lavoro. 

Pavimentazioni  
 

COORDINAMENTO 
TEMPORALE E 
SPAZIALE 

Dovranno essere identificati percorsi sicuri lavorando per 
aree 

Predisposizioni impiantistiche 
 

COORDINAMENTO 
TEMPORALE E 
SPAZIALE 
 

Le predisposizioni impiantistiche dovranno essere eseguite 
sfalsando temporalmente e spazialmente le aree di lavoro. 
Tale sfalsamento dovrà essere particolarmente curato in 
caso di lavorazioni in quota, operazioni di taglio, saldatura, 
rumore o polvere. Dove le lavorazioni siano connesse e 
debbano quindi essere eseguite presso le stesse aree, gli 
operai dovranno essere specificamente formati e dotati dei 
DPI inerenti la propria lavorazione e quella delle ulteriori 
Ditte presenti. 

Impianti elettrici e speciali 
 

COORDINAMENTO 
CONDIVISIONE 
SPAZI LAVORO 
 

[ΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇƛǴ 
imprese contemporaneamente. I lavoratori dovranno 
essere formati al fine di svolgere i propri lavori in forma 
coordinata. 
Gli impianti alimentati dovranno essere segnalati con 
apposizione di segnali presso i quadri di zona e i terminali 
ŘΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ 5ƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀŎŎƻǊƎƛƳŜƴǘƛ 
per ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ 
personale non autorizzato e per evitare il contatto 
accidentale da parte degli operai con parti di impianto già 
funzionanti. 

Opere di finitura e collaudi 
 

COORDINAMENTO 
CONDIVISIONE 
SPAZI LAVORO 
 

[ΩŀǘǘƛǾazione e la messa in tensione degli impianti dovrà 
avvenire con supervisione delle Ditte specializzate. 
 

Smobilizzo del cantiere COORDINAMENTO 
CONDIVISIONE 
SPAZI LAVORO 
 

Lo smobilizzo del cantiere dovrà avvenire per fasi 
utilizzando movieri e adeguando la recinzione garantendo 
ǎŜƳǇǊŜ ƭΩƛƴŀŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ όŀƴŎƘŜ ŘƻǾŜ ƛƭ 
lavoro sia limitato alla pulizia del cantiere). Durante le fasi 
di ripiegamento della recinzione potranno essere utilizzate 
delimitazioni di tipo mobile. 
 

 
Le Ditte impegnate contemporaneamente sul cantiere dovranno disporre gli spazi in modo tale da non interferire le une 
Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭǘǊŜΦ Lƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘƻǾǊŁ ŎƻƴŎƻǊŘŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ 5ƛǘǘŜ 
ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ς siano queste ǎǳōŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊƛκǎǳōŎƻƴǘǊŀŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƻ ŀƭǘǊƛ !ǇǇŀƭǘŀǘƻǊƛ 
incaricati dalla Stazione Appaltante. 
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L ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Řƛ ƻƎƴƛ 5ƛǘǘŀ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ƛƴŘƻǎǎŀǊŜ ƛ 5tL ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘƛǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛente 
in cui essi operano. 
[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŦƛŀƳƳŜ ƭƛōŜǊŜ ƻ ƭŀ ǇǊƻǾŀ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ Ŏƻƴ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎŎƛƴǘƛƭƭŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ǎƻƭƻ in 
assenza di liquidi infiammabili (trattamenti protettivi delle pavimentazioni, vernici con solventi...). 
La prova degli impianti dovrà avvenire con la presenza delle sole ditte qualificate dopo aver accertato che nessun operaio 
abbia in corso di esecuzione lavori sulle linee o in prossimità di masse metalliche percorse che supportano tali impianti. 
Nel corso di interventi ǎǳ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ǎƛ ŘƻǾǊŁ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŎŀǊǘŜƭƭƻƴƛǎǘƛŎŀ 
ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƛƴŜŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛ ƭŀǾƻǊƛΦ 
Misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva 
L ōƻȄ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ƎƛŁ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ǇǳǊ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭϥ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΣ 
dovranno essere dimensionati e messi a disposizione anche per i subappaltatori/subcontraenti operanti nel cantiere. 
[Ω!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘƻǾǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 

- garantire la presenza delle attrezzature di primo soccorso; 
- garantire la presenza degli estintori di cantiere; 
- installare, certificare e manutenere gli impianti di cantiere (ex D.M. 37/08); 
- ŀŘŜƎǳŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΤ 
- ƎŜǎǘƛǊŜΣ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ǳƴƛŎŀ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀΣ ƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

ospedaliera, anche mediante nomina di movieri; 
- instŀƭƭŀǊŜΣ ƳŀƴǳǘŜƴŜǊŜ Ŝ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǎŜƎƴŀƭŜǘƛŎŀ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ 

anche quella luminosa notturna; 
- ƎŜǎǘƛǊŜ Ǝƭƛ ŀŎŎŜǎǎƛ ŀƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ Ŝ ƎƛƻǊƴŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ όŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ 

indicazione delle mansioni); 
- acquisire e verificare la documentazione inerente la sicurezza (POS, certificati delle attrezzature, schede dei 
ǇǊƻŘƻǘǘƛΧύ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭ /{9Τ 

- fornire le informazioni inerenti il PSC, il POS, le lavorazioni in corso, i rischi, le misure di sicurezza, i DPI e ogni 
ulteriore dato utile o necessario ai propri lavoratori e a tutti i soggetti che intervengono a qualsiasi titolo presso il 
cantiere. 

 
Proposta delle fasi di maggiore rischio da sottoporre a particolare verifica 
In considerazione delle analisi esposte, si evidenziano le seguenti lavorazioni che si ritiene debbano essere sottoposte a 
particolare verifica: 
 

FASE LAVORATIVE ASPETTI DA SOTTOPORRE A PARTICOLARE VERIFICA 
 

Approntamento e messa 
in sicurezza del cantiere 
 

- Recinzione del cantiere, segnaletica, apprestamenti; 
- wŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜΤ 
- Procedure relative alla gestione viabilità del cantiere in rapporto alla viabilità esterna; 
- Identificazione e eventuale messa fuori servizio dei sottoservizi presenti presso gli 
ƛƳƳƻōƛƭƛ Ŝ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀǊŜŀ ŜǎǘŜǊƴŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΤ 
- Occupazione del suolo pubblico; 
 

Installazione del sistema 
di accesso 
 

- Particolare coordinamento delle lavorazioni che, per loro caratteristica, devono essere 
svolte in contemporanea; 
- Rischio investimento; 

Demolizione porzione di 
edificio (EX Caserma 
Garibaldi) e messa in 
sicurezza mura 
perimetrali esistenti 

- wƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎŀŘǳǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻΤ 
- Rischio di sviluppo di polveri; 
- Rischio di investimento da parte dei detriti; 
- Corretto stoccaggio dei detriti; 

Scavo per i nuovi piani 
interrati  

- Adozione delle necessarie procedure relative alla gestione degli spazi interni del cantiere 
e della viabilità viabilità esterna; 
- Rischio investimento; 
- Rischio seppellimento; 
 - Rischio di presenza di atmosfere pericolose o presunta mancanza di ossigeno nello scavo;  
- presenza di canalizzazioni di servizio;  
- condizioni difficoltose di accesso ed uscita dallo scavo; 
- rischio di rumori  
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Ricostruzione nuovo 
edificio 
 

- wƛǎŎƘƛƻ ŎŀŘǳǘŀ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ƻ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜΤ 
- wƛǎŎƘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭŜ Ŧŀǎƛ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŦƛƴƛǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ όƎŜǘǘƛΣ Ǉƻǎŀ Ƴŀƴǘƛ 
ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛΣ ƭŀǘǘƻƴŜǊƛŜΧύΤ 
- wƛǎŎƘƛƻ ŎŀŘǳǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻΤ 
- Rischio investimento; 

Vasche  - Adozione delle necessarie procedure relative alla gestione degli spazi interni del cantiere; 
- Rischio investimento; 
- wƛǎŎƘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘƛƳƛŎƘŜΤ 
- wƛǎŎƘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ǎƻƭǾŜƴǘƛ Ŝ ǾŜǊƴƛŎƛΤ 

strutture in carpenteria 
metallica 

- Particolare coordinamento delle lavorazioni che, per loro caratteristica, devono essere 
svolte in contemporanea; 
- wƛǎŎƘƛƻ ŎŀŘǳǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻΤ 
- Rischio investimento da materiale; 
 

Pavimentazioni  - Adozione delle necessarie procedure relative alla gestione degli spazi interni del cantiere; 
- Rischio investimento; 
- wƛǎŎƘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘƛƳƛŎƘŜΤ 
 

Predisposizioni 
impiantistiche 
 

- Particolare coordinamento delle lavorazioni che, per loro caratteristica, devono essere 
svolte in contemporanea; 
 

Montaggio strutture di 
sostegno pannelli 
fotovoltaici 
 

- Particolare coordinamento delle lavorazioni che, per loro caratteristica, devono essere 
svolte in contemporanea; 
- wƛǎŎƘƛƻ ŎŀŘǳǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻΤ 
- Rischio investimento da materiale; 
 

Impianti elettrici e 
speciali 
 

- Particolare coordinamento delle lavorazioni che, per loro caratteristica, devono essere 
svolte in contemporanea; 
- 5ƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀŎŎƻǊƎƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ 
da parte di personale non autorizzato e per evitare il contatto accidentale da parte degli 
operai con parti di impianto già funzionanti;  
 

Smobilizzo del cantiere 
 

- Verifica del mantenimento delle condizioni di sicurezza interne al cantiere anche nelle fasi
 di ripiegamento; 
- Verifica del mantenimento delle condizioni di sicurezza delle aree circostanti al cantiere 
anche nelle fasi di ripiegamento. 
 

 

Documenti da conservare presso il cantiere 
Copia della notifica preliminare dovrà essere affissa presso il cantiere e tenuta a disposizione degli organi di vigilanza. 
Presso il cantiere dovranno essere conservati i seguenti documenti: 
tǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 

- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice) 
- Progetto esecutivo approvŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 
- 9ǎǘǊŜƳƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 
- Denuncia opere c.a. ed eventuali integrazioni e varianti ex L. 1086/71 (ove necessario) 
- Copia del Titolo Abilitativo Edilizio 

Documentazione inerente i rapporti con Enti Locali 
- Autorizzazione in deroga dei limiti massimi di esposizione al rumore 
- Eventuali autorizzazioni per occupazione suolo pubblico, posizionamento di segnaletica temporanea.... 
- 9ǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řƛ ƳŜȊȊƛ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛ 

Documentazione inerente la sicurezza 
- Notifica preliminare 
- Il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) ed eventuali modifiche o integrazioni allo stesso 
- CŀǎŎƛŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩhǇŜǊŀ 
- I Piani Operativi Sicurezza (POS) e i relativi aggiornamenti di tutte le Ditte presenti in cantiere, compresi i 

subappaltatori/subcontraenti, con schema di cantiere e cronoprogramma di dettaglio 
- Piano di sicurezza specifico per demolizioni estese 
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- Verbale delle riunioni periodiche per sicurezza 
- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
- bƻƳƛƴŀ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭΩŀƴǘƛƴŎŜƴŘƛƻ Ŝ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŏƻƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ 
- Attestazione di avvenuta informazione e formazione dei lavoratori subordinati 
- Verbale relativo alla nomina, autonoma da parte dei lavoratori, del Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza (eventuale) 
- /ƻǇƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎŜƴǘŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀǾƻǊƛ Řŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊǎƛ ŀ ƳŜƴƻ Řƛ р ƳŜǘǊƛ ŘŀƭƭŜ ƭƛƴee 

elettriche stesse (eventuale) 
- Documento di organizzazione della sicurezza e deleghe eventuali (dirigenti, preposti, etc.) 
- Ponteggi e opere provvisionali 
- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i 

ponteggi metallici fissi 
- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi 
- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato 

in autorizzazione ministeriale 
- Progetto dell'eventuale castello di servizio firmato da tecnico abilitato 
- Schemi e disegni esecutivi delle armature provvisorie per grandi opere o che comunque non rientrino negli 

schemi di uso corrente, firmati dal progettista (ingegnere o architetto) (D.P.R. 164/56) 
- Libretto del ponteggio a tubi e giunti (eventuale) 
- Libretto del Ministero del Lavoro per i trabattelli e i ponti su ruote 
- Documentazione relativa alla portata massima dei puntellamenti prefabbricati 
- Eventuale calcolo statico per casserature e banchinaggi 

 
Documentazione sanitaria 

- Cartelle sanitarie del personale con Certificati medici di idoneità alla mansione 
- Tesserini di vaccinazione antitetanica 
- Registro delle visite mediche periodiche 
- ±ŜǊōŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ ǾƛǎƛǘŜ ŀƭƭΩŀmbiente di lavoro e/o presa visione dei piani di sicurezza da parte del medico 

competente 
 

Documentazione inerente i D. P. I. 
- Istruzioni per un corretto uso e manutenzione 
- Ricevuta consegna dei D.P.I. da parte delle maestranze 
- Libretti per l'uso ed avvertenze 
- Manuali d'istruzione ed uso dei mezzi di protezione 

 
Prodotti e sostanze chimiche 

- Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche dannose o pericolose 
- Istruzioni per le procedure di lavoro ed uso dei mezzi di protezione 

 
Documentazione relativa alle imprese 

- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere 
- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere 
- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura per ciascuna 

delle imprese operanti in cantiere 
- Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere 

Macchine 
- Dichiarazione di conformità delle macchine CE 
- LƛōǊŜǘǘƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ Ŝ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ 
- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature 

Recipienti a pressione 
- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica 
- Libretto di omologazione e di uso e manutenzione 
- Libretto d'uso e manutenzione: avvertenze di sicurezza da comunicare ai lavoratori interessati 

Apparecchi per il sollevamento dei carichi 
- Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE 
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- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 
kg 

- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di 
portata superiore a 200 kg 

- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 
verifica periodica 

- Verifica trimestrale delle funi, delle catene, incluse quelle per l'imbracatura, e dei ganci metallici riportata sul 
libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento 

- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza Impianti 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore 
- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata 
- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/01) 
- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità" dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche 
 
Prevenzione sanitaria 

- Misure adottate: documenti che attestino le procedure di lavoro, consegna e prescrizioni all'uso dei D.P.I. ed 
eventuale sorveglianza sanitaria 

- RappoǊǘƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊǳƳƻǊŜ 
- wŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǾƛōǊŀȊƛƻƴƛ 
- Rapporto di valutazione ad esposizione a sostanze chimiche 
- Rapporto di valutazione ad esposizione sostanze irritanti o corrosive 

 
Tale elenco non è esaustivo ed è ulteriormente suscettibile di variazione sulla base delle valutazioni del 
CSE e in forza di specifica normativa. 
 

Stima degli oneri di sicurezza 
 
Definizione del metodo 
In attuazione a quanto disposto dagli art. 17, comma 2, lettera d, e 22, comma 1, del D.P.R. 207/10 la stima sommaria 
ŘŜƎƭƛ ƻƴŜǊƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ άŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŘŜǎǳƴǘƛ Řŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎƛƳƛƭŀǊƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛέ 
 
Determinazione degli oneri della sicurezza 
La determinazione degli oneri della sicurezza deve tenere conto dei seguenti aspetti: 

- facilità di gestione della contemporaneità delle Imprese derivante dalla possibilità di sfalsare spazialmente e 
temporalmente le aree di lavoro; 
- ŘŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴǘƛ Ŝ Řŀƭ coordinamento. 

 
Tali valutazioni portano alla seguente valutazione: 
Importo complessivo dei lavori 16.562.679,57 ϵ 
Percentuale di incidenza stima su base storica e ponderata 1,40% 
Importo degli oneri della sicurezza 231.877,50 ϵ 
 
Gli oneri relativi alla sicurezza, che sono stati stimati in sede di progettazione preliminare, non sono soggetti a ribasso 
ŘΩŀǎǘŀΣ ŎƻƳŜ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ момΣ ŎƻƳƳŀ оΣ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мсоκлсΦ ¢ŀƭƛ ƻƴŜǊƛ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ 
definizione in sede di progettazione definitiva ed esecutiva. 
 
Tali oneri compenseranno in forma enunciativa e non esaustiva: 

- costo degli apprestamenti inerenti il controllo e la manutenzione degli utensili e della macchine di cantiere; 
- costi relativi a tutti gli oneri derivanti dalle interferenze con altre imprese impegnate presso il cantiere 

(tempistica, coordinamento...); 
- Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ όǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƎƭƛ 

impianti di messa a terra, impianto di illuminazione provvisorio, fornitura di acqua potabile...); 
- costo prevenzione incendi e squadre di emergenza; 
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- costo per la partecipazione alle riunioni di coordinamento e alle visite periodiche del Coordinatore per 
ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΤ 

- costo dei DPI relativi alle lavorazioni interferenti e della loro manutenzione e sostituzione; 
- costo delle protezioni temporanee sulla pubblica e su aree aperte al pubblico; 
- costi per la formazione dei lavoratori; 
- oneri per la riproduzione dei certificati e degli attestati necessari al fine della verifica della sicurezza; 
- fornitura e manutenzione presidi sanitari; 
- segnaletica orizzontale e verticale stradale e di sicurezza; 
- costi per la redazione e la riproduzione degli elaborati tecnici relativi alla sicurezza (piani di sicurezza, 

progettaziƻƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ŀōƛƭƛǘŀǘƛΣ ǎŎƘŜƳƛ ƎǊŀŦƛŎƛΣ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΧύΦ 
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Norme di riferimento 

Di seguito si enumerano le principali norme di natura tecnica e procedurale da utilizzarsi come riferimento nella 
progettazione degli interventi oggetto del Concorso. 
[ΩŜƭŜƴŎƻ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻΣ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƻƴŜǊŜ ŘŜƛ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴǘƛ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǘŜŎƴƛŎŀ 
ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛΦ 
 
Norme procedurali in materia edilizia 
- Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (D.Lgs. 163/2006) 
- Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici (DPR 207/2010) 
- Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia (DPR 380/2001 e s.m.i.) 
 
Regolamenti locali 
- Regolamento di Locale di Igiene 
 
Strutture 
- Norme tecniche per le costruzioni (DM 14 gennaio 2008) 
- LǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ b¢/ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 5a мп ƎŜƴƴŀƛƻ нллу ό/ƛǊŎƻƭŀǊŜ 
ministeriale n. 617 del 2009) 
 
Acustica 
- [ŜƎƎŜ ǉǳŀŘǊƻ ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ό[ŜƎƎŜ пптκмффр Ŝ ǎΦƳΦƛΦύ 
- bƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ό[w [ƻƳōŀǊŘƛŀ моκнллмύ 
- Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici (DCPM 05/12/1997) 
 
Contenimento energetico 
- bƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǳǎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ 
di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia (Legge 10/1991 e s.m.i.) 
- Norme per la prevenzione e la riduzione dŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ό[w [ƻƳōŀǊŘƛŀ 
24/2000) 
- Determinazioni inerenti la certificazione energetica degli edifici in attuazione del D.Lgs.192/2005 e degli artt. 9 e 25 della 
LR Lombardia 24/2006 (DGR VIII/5018) 
 
Abbattimento barriere architettoniche 
wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ƴƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ǎǇŀȊƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛǇǳōōƭƛŎƛ ό5ΦtΦwΦ 
503/1996) 
 
Sicurezza antincendio 
- Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di 
pubblico spettacolo (Decreto del Ministero dell'Interno 19 agosto 1996); 
- Regolamento recante semplificazione della disciplina dei pro-cedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma 
ŘŜƭƭΩŀǊticolo 49 comma 4-quater, decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122 (D.P.R.01.08.2011, n. 151); 
- Chiarimenti ed indirizzi applicativi del DM 19.8.1996 (Circ. M.I. n.1 23.1.1997); 
- Modifiche ed integrazioni al D.M. 19.8.1996 (D.M. 6.3.2001); 
- Trasmissione per via informatica di chiarimenti inerenti l'attività di prevenzione incendi (Circ. M.I. P741/4101 7.6.2001). 
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Studio di Prefattibilità Ambientale 
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[ΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 
 

Criteri utilizzati nello studio 
 

I fattori ambientali significativi, le loro possibili interazioni e le conseguenze sul sistema ambiente 
 

LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ǎƛǘƻ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ 
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1. L'ambito territoriale oggetto di studio  
[ŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭϥŀǊŜŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ŝ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŀǊŜŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎƘŜ ƭƻ ǎǘŜǎso 
potrà avere sulla matrice ambientale di interesse.  
Indicativamente per ciascun ambito di iƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ǳƴΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ Řƛ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǇŀǊƛ ŀ м ƪƳ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ 
oggetto di studio. 
[ŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ƴŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŝ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ 
dei singoli impatti analizzati, cƘŜ ǎƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǇǊŜŎƛǎŜ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΦ 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǘǳŘƛƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŘǳŜ ŀǊŜŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΥ 

¶ area del sitoΥ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ Řŀƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ όtƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ŜȄ caserma Garibaldi); 

¶ area vasta: area sufficientemente ampia da permettere di valutare gli elementi ambientali di base. L'ampiezza 
dell'area vasta varia da un minimo di 0,50 km di raggio a d un massimo di circa 5,0km in funzione della componente 
ambientale analizzata. 
 

Componente 
ambientale 

Sottocomponente 
ambientale 

Area Vasta Area sito 

Sistema acque 

Acque superficiali Intorno di 1 km di raggio 
Piazza della Repubblica 
e ex caserma Garibaldi 

Acque sotterranee 

Idrogeologia 
Intorno di pochi km di 

raggio risǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛǘƻ 
Piazza della Repubblica 
e ex caserma Garibaldi 

Idrogeochimica 
Intorno di pochi km di 
ǊŀƎƎƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛǘƻ 

Piazza della Repubblica 
e ex caserma Garibaldi 

Vulnerabilità 
Intorno di pochi km di 
ǊŀƎƎƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛǘƻ 

Piazza della Repubblica 
e ex caserma Garibaldi 

Scarichi in 
atmosfera 

 LƴǘƻǊƴƻ Řƛ ǇƻŎƘƛ ƪƳ Řƛ ǊŀƎƎƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛǘƻ 
Piazza della Repubblica 
e ex caserma Garibaldi 

Impatto acustico  LƴǘƻǊƴƻ Řƛ ǇƻŎƘƛ ƪƳ Řƛ ǊŀƎƎƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛǘƻ 
Piazza della Repubblica 
e ex caserma Garibaldi 

Compatibilità 
geologica 

Suolo 

Geomorfologia 
Intorno di pochi km di 
ǊŀƎƎƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛǘƻ 

Piazza della Repubblica 
e ex caserma Garibaldi 

Pedologia 
Intorno di pochi km di 
ǊŀƎƎƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛǘƻ 

Piazza della Repubblica 
e ex caserma Garibaldi 

Sottosuolo 

Geolitologia 
Intorno di pochi km di 
ǊŀƎƎƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛǘƻ 

Piazza della Repubblica 
e ex caserma Garibaldi 

Litotecnica e 
geotecnica 

Intorno di pochi km di 
ǊŀƎƎƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛǘƻ 

Piazza della Repubblica 
e ex caserma Garibaldi 

Geochimica 
Intorno di pochi km di 
ǊŀƎƎƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛǘƻ 

Piazza della Repubblica 
e ex caserma Garibaldi 

Impatto luminso  LƴǘƻǊƴƻ Řƛ ǇƻŎƘƛ ƪƳ Řƛ ǊŀƎƎƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛǘƻ 
Piazza della Repubblica 
e ex caserma Garibaldi 

Ecosistemi  LƴǘƻǊƴƻ Řƛ ǇƻŎƘƛ ƪƳ Řƛ ǊŀƎƎƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛǘƻ 
Piazza della Repubblica 
e ex caserma Garibaldi 

Compatibilità 
paesaggistica 

 LƴǘƻǊƴƻ Řƛ ǇƻŎƘƛ ƪƳ Řƛ ǊŀƎƎƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛǘƻ 
Piazza della Repubblica 
e ex caserma Garibaldi 
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2. Criteri utilizzati nello studio 

 
Le analisi sono state impostate secondo criteri finalizzati al conseguimento dei seguenti obiettivi: 

¶ caratterizzazione ante operam e post operam; identificazione situazioni attuali  e delle azioni progettuali 
potenzialmenǘŜ ƛƳǇŀǘǘŀƴǘƛ ǎǳƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǎƛǘƻ ŜŘ ŀƭƭΩŀǊŜŀ  Ǿŀǎǘŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ 
ovvero:  
o identificazione dei ricettori sensibili e stima della qualità e rilevanza degli impatti presunti; 
o identificazione delle tematiche ambientali significative e delle eventuali aree di criticità; 
o indicazione di massima delle misure e degli interventi di mitigazione. 

Il metodo adottato prevede: 

¶ la precisazione dell'oggetto delle indagini per singola componente, mediante il ricorso alle definizioni presenti nella 
letteratura scientifica; 

¶ il riferimento al quadro legislativo; 

¶  la descrizione delle motivazioni di carattere metodologico che supportano lo sviluppo delle indagini e delle fonti 
utilizzate; 

¶ la descrizione dell'ambito territoriale oggetto dello studio, utilizzando anche un supporto costituito dalla cartografia 
tematica di riferimento; 

¶ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Ŝ ŘŜƛ ǊŜŎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁΣ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Ŝ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ 
dell'impatto presunto; 

¶ la definizione delle misure e degli interventi di mitigazione degli impatti. 
 

3. I fattori ambientali significativi, le loro possibili interazioni e le conseguenze sul sistema 
ambiente 

 
Il quadro di riferimento ambientale fornisce un'analisi approfondita del sistema interessato dal progetto; è pertanto 
indispensabile condurre uno studio separato per ogni singolo settore, o componente ambientale, mettendo 
eventualmente in evidenza le relazioni intercorrenti tra gli stessi.  
Lo studio è stato condotto nel rispetto della distinzione tra sito ed area vasta, descrivendo gli impatti maggiormente 
significativi nelle fasi ante operam, cantierizzazione e post operam.  
In particolare, sono stati analizzati i seguenti settori ambientali: 

¶ il sistema delle acque; 

¶ gli scarichi in atmosfera; 

¶ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΤ 

¶ la compatibilità geologica; 

¶ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻΤ 

¶ gli ecosistemi. 
Lo studio è stato condotto nel rispetto della distinzione tra sito ed area vasta, descrivendo gli impatti ambientali 
maggiormente significativi nei successivi momenti di ante operam, cantierizzazione e post operam. 
 

4. LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ǎƛǘƻ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ 
 
Nel presente paragrafo è riportata una descrizione degli interventi previsti, stato ante operam (situazione attuale), e stato 
post operam (situazione finale) progettuale.  

¶ !ƴǘŜ hǇŜǊŀƳΥ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŜȄ ŎŀǎŜǊƳŀ DŀǊƛōŀƭŘƛΤ 

¶ tƻǎǘ hǇŜǊŀƳΥ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ Ŝ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ  ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘƛ ƭΩŜȄ 
caserma Garibaldi, con costruzione ex novo di due edifici.  

5ŀǘŀ ƭΩƛƴǘŜƴǎŀ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǾŀǎǘŀΣ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǎǳƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ƳŀǘǊƛŎƛ ŘŀƭƭŜ ǇŜǊŜ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 
assimilati a quelli prodotti sul area sito. 
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 Premessa 
Al fine di pervenire ad una prima caratterizzazione del territorio interessato dalle opere in progetto è utile la 
consultazione dei documenti formanti il Piano di Governo del Territorio di Varese, in particolare la relazione geologica. In 
tale documento sono riportati e analizzati gli aspetti principali delle componenti geologiche, idrogeologiche e ambientali 
che caratterizzano il territorio comunale portando alla definizione dei vincoli per la difesa e salvaguardia del territorio e 
delle risorse naturali.  

Il quadro geologico e ambientale descritto in questo documento deriva in parte proprio dalla consultazione dei documenti 
ŘŜƭ tD¢ ǾƛƎŜƴǘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ р ŀƭla relazione geologica che riporta la caratterizzazione geotecnica e sismica 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ. 

 
1. Studio preliminare di inserimento urbanistico e vincoli 

 
5ŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǳǊōŀƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
 
L'ambito oggetto dell'AŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŀōōǊŀŎŎƛŀ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ осΦллл Ƴǉ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜΣ ŎƻƳŜ ǎƛ, è detto, la ex 
Caserma Garibaldi, la piazza della Repubblica, il sedime dell'attuale teatro Apollonio con le adiacenti aree ed il complesso 
ŘŜƭƭΩŜȄ ŎƻƭƭŜƎƛƻ {ŀƴǘΩ !ƳōǊƻƎƛƻ ƛƴ Ǿƛa Ravasi; il comparto, in ragione della sua collocazione e dello sviluppo della città, ha 
una forte valenza pubblica e simbolica nel raccordo tra le differenti parti del tessuto urbano.  
La struttura urbana è caratterizzata da un aggregato di isolati la cuƛ ŦƻǊƳŀ ŝ ǎŎŀǘǳǊƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ della città lungo la 
ǎǳŀ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎŜ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ Ǿƛŀ aŀƎŜƴǘŀΣ ǾŜǊǎƻ aƛƭŀƴƻ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ мулл Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀΦ 
La pianta della città redatta dal Genio militare nel 1878 (vedi allegato 18) costituisce un importante riferimento per la 
ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǉǳŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƭΩŀǊŜŀ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭƭŀ ŎŀǎŜǊƳŀ 
era ancora esterna ai fenomeni di espansione urbana che interessavano le aree a nord e a nord-Ŝǎǘ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻΦ [ ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ 
ŘŜƭƭŀ ΨŎŀǎŜǊƳŀ ŘŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻΩ Ŝ ƭΩ ŀƴǘƛǎǘŀƴǘŜ ǇƛŀȊȊŀ ΨŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻΩΣ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ΨǳƴƛŎǳƳΩ ƛƭ Ŏǳƛ ǾŀƭƻǊŜ ǎƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀ 
nella presenza del vuoto ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀΦ 9Ω ƛƴǾŜŎŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀōƛƭŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛa di collegamento con Milano 
costruita nel 1865. Inizia, proprio a partire dalla fine ottocento, una fase di sviluppo del tessuto urbano in direzione est, 
verso la ferrovia, che si intensifica ulteriormente con la costruzione della linea ferroviaria Milano-Saronno-Varese (1884). 
 
Lƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ƎŜƴŜǊŀ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ urbana: la 
ƳƻōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƛ ƴƻŘƛ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘƛǾŜƴƎƻƴƻ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ costruzione della città. 
[ΩŀǊŜŀ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭƭŀ ŎŀǎŜǊƳŀ ǾƛŜƴŜ ŎƻǎƜ ƛƴƎƭƻōŀǘŀ ƴŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǳǊōŀƴƻΥ Řŀ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎƛΣ ǇƛŀȊȊŀ Ŝ caserma divengono 
parte integrante della città e del suo spazio pubblico. 
bƻƴ ǎǳōƛǎŎŜ ƛƴǾŜŎŜ ƎǊŀƴŘƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƻǾŜǎǘΥ ƭŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ di Bosto (Montalbano) si mantiene come 
territorio, con elevata qualità paesaggistica, caratterizzato dalla presenza di ville con parco.  
Piazza della Repubblica, come si è detto, non faceva parte del vecchio borgo: è sorta dalla demolizione ŘŜƭƭΩŜȄ ŎƻƴǾŜƴǘo 
ŘŜƛ ǇŀŘǊƛ DŜǊƻƭƛƳƛƴƛΣ ƭΩŀƴǘƛŎƻ ǇŀƭŀȊȊƻ DǊƛŦŦƛΣ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƴŜƭ мустΣ ŎƻƳŜ ǇƛŀȊȊŀ ΨŜȄǘǊŀ ƳƻŜƴƛŀΩΣ ǇŜǊ ƻǎǇƛǘŀǊŜ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƛ 
bovini. bŜƭ мусмΣ ǎǳ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘΦ {ǇƛƴŜƭƭƛΣ ƛƭ ƳǳƴƛŎƛǇƛƻ ƛƴƛȊƛŀ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŎŀǎŜǊƳŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ in seguito 
denominata Garibaldi, in sostituzione della ormai insufficiente struttura esistente poco distante ς ŘŜƴǘǊƻ ƭΩŜȄ ǇŀƭŀȊȊƻ 
Griffi - e successivamente la piazza viene sistemata con filari di ippocastani su tre lati e una doppia gradinata di accesso 
alla strada per Bosto. 
La piazza mantiene questa configurazione fino agli anni trenta quando, nel 1939, vi viene trasferito il monumento ai 
Caduti, vengono piantate le conifere che costituiscono il fondale del monumento e viene ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ǇƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭΩ LƳǇŜǊƻΦ 
Nel dopoguerra la piazza, denominata piazza della Repubblica, continua per anni ad ospitare il mercato degli ambulanti di 
ŦǊǳǘǘŀ Ŝ ǾŜǊŘǳǊŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƎƭƛ ƻǊǘƛ ŘŜƭƭŜ άŎŀǎǘŜƭƭŀƴȊŜέΦ 
Nel 1966 il mercato viene traferito in piazzale Kennedy, vicino alle stazioni per fare posto ad un grande parcheggio 
destinato ad soddisfare la domanda di sosta del centro cittadino: sono gli anni di intensa monumento stesso da tre punti 
di vista differenti. La posizione attuale, sul margine della piazza e la quinta arborea di conifere retrostante non consente 
Řƛ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ǇƭŀǎǘƛŎƛ ŘŜƭ ƳƻƴǳƳŜƴǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ŎƘŜ ƭƻ ǊŜŀƭƛȊȊƼΦ 
[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ex caserma Garibaldi ŎƘƛǳŘŜ ƛƭ ƭŀǘƻ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀΦ 9Ω ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƛƴǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜ 
prospiciente la piazza è in condizioni di dissesto statico.  
Il fabbricato è inscritto in un quadrilatero regolare di circa 70 metri di lato oggi delimitato da quattro vie: la via Magenta, 
ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ŀŦŦŀŎŎƛŀ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ Ǿƛŀ aŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩƻro, la via Pavesi, la via San Michele (su 
Ŏǳƛ ǎƛ ŀǇǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƭƭŀ ŎƻǊǘŜ ƛƴǘŜǊƴŀύ Ŝ ƭŀ Ǿƛŀ {ǇƛƴŜƭƭƛ ŎƘŜ ƭƻ ǎŜǇŀǊŀ Řŀƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀΦ 
Il corpo di fabbrica si sviluppa sul perimetro del lotto, principalmente lungo le vie Magenta e Spinelli ed è articolato su tre 
piani, piano terra, primo e secondo più un ampio ed agibile sottotetto. 
La caserma è stata costruita in tempi successivi: il corpo originario, prospiciente la piazza, nel 1861, il piano sottotetto nel 
1879, il completamento sul fronte di via aŀƎŜƴǘŀ ƴŜƭ муус Ŝ ƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭ ǇƻǊǘƛŎƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ƴŜƭ муутΦ [ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŝ 
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ǎǘŀǘŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƻ ƛƴ ƻǊƛƎƛƴŜ Ŏƻƴ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀ ά[έ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦǊƻƴǘŜ ǎǳ Ǿƛŀ aŀƎŜƴǘŀ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘŜ ƛƭ ǇƻǊǘŀƭŜ 
di accesso principale e da quello prospiciente la piazza ma in fase di costruzione, presumibilmente per necessità di nuovi 
ǎǇŀȊƛΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ƛƴ ŦǊŜƎƛƻ ŀ Ǿƛŀ {ŀƴ aƛŎƘŜƭŜ ŘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƭŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǳƴŀ ά/έ ŀƭ Ŏǳƛ ƛƴǘŜǊƴƻ era 
disposta la corte di servizio; il fronte verso la piazza era caratterizzato da un porticato costituito da pilastri in mattoni 
pieni su cui poggiavano le volte a vela a sostegno dei ballatoi dei piani superiori tutti aperti sulla corte interna mediante 
loggiati. Il completamento del fronte su via Magenta e i locali accessori lungo via Pavesi sono stati realizzati 
ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ƴŜƭ муусΦ DƛŁ ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ мфлл ǎƛ ǎƻƴƻ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘŜ ƭŜ ǇǊƛƳŜ ƭŜǎƛƻƴƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ ŘƻǾǳǘŜ 
principalmente al cedimento delle fondazioni della facciata su via Spinelli, che si sono aggravate con il passar del tempo e 
con la costruzione del parcheggio interrato. Il riconoscimento dei caratteri tipologici e architettonici della caserma, 
peraltro oggetto di vincolo da parte della Sovrintendenza ai Monumenti, (vedi allegato 26) è inscindibilmente legato al 
recupero della continuità spaziale e fruitiva della piazza.  
 

Vincoli Urbanistici 
 

 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
approvato in data 11/4/ 2007, con Delibera del Consiglio n.27 
 
"Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale é atto di indirizzo della programmazione socio-economica della 
Provincia ed ha efficacia paesaggistico-ambientale"  L.R.12/2005 ART. 15, 1° comma 
PAE 1 
Ambito Paesaggistico 10 ς Varese 
AGR1 
Macro classe MF (classe 4 ) 

 

 
Piano di Governo del Territorio 
Legge per il governo del territorio ς L.R. 12/2005 
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ƭƭ tƛŀƴƻ Řƛ DƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ [ΦwΥ мнκнллрΣ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
comunale  
 
Relazione 
[ΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊƛŜƴǘǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƻ !{н 
Asse della Centralità Bizzozero-Masnago 
Carta del Sistema Insediativo TAV-B 
[ΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ /ƛǘǘŁ {ǘƻǊƛŎŀ 
Carte della Morfologia Comunale 
[ΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ !Ƴōƛǘƻ Řƛ ŦƻƴŘƻǾalle, e gli edifici del contesto di Piazza della Repubblica sono 
ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛ ŎƻƳŜ ά9ŘƛŦƛŎƛ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƛ bǳŎƭŜƛ Řƛ !ƴǘƛŎŀ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜέ 

 

 
Piano delle Regole 
Legge per il governo del territorio ς L.R. 12/2005 
 
Il Piano di Governo del Territorio, raǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ǳǊōŀƴŀ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀΣ 
ŀǾŜƴŘƻ ŎŀǊŀǧŜǊŜ ŎƻƴŦƻǊƳŀǝǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁΣ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǧŁ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀΣ ŘŜŬƴŜƴŘƻ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭŀ 
ŎƛǧŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳazione.  
 
Vincoli Culturali e Paesaggistico-Ambientali  
Individuazione ambito Foglio7 
Ex-Caserma Garibaldi ς Edificio vincolato. Art.10 D.Lgs. 42/2004 
Vincoli Antropologici e Infrastrutturali 
[ΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊƛŎŀŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ά/entro abitato- codice della strada D.lgs- del 30/04/1992 
n.285 e D.G.C. del 28/12/2011 n.689 
 
Vincoli Ecologici e Idrogeologici 
[ΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ά!ǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻέΦ 
Sensibilità Paesistica 
Classe IV ς Sensibilità alta 
NAF e DUC 
ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ bǳŎƭŜƛ Řƛ !ƴǘƛŎŀ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ¦Ǌōŀƴƻ ŘŜƭ /ƻƳƳŜǊŎƛƻΦ 
Zone Territoriali Omogenee 
D.M.1444/1968 . ZTO C ς Parti del territorio destinate a nuovi complessi insediativi, a completamento. 
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Piano dei Servizi  
Legge per il governo del territorio ς L.R. 12/2005 
 
Lƭ tƛŀƴƻ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tD¢Σ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Řƛ ŀǊŜŜ ǇŜǊ 
attrezzature pubbliche e di interesse generale, le arŜŜ ǇŜǊ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ƭŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ ŀ ǾŜǊŘŜ Ŝ ƛ ŎƻǊǊƛŘƻƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƛΣ 
oltre le connessioni tra il territorio rurale e quello edificato.  
 
Carta della Rete Ecologica 
! {ǳŘ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ŝ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ŀǊŜŀ ŀǘǘƛƴŜƴǘŜ ŀƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ǾƛƭƭŜ Ŝ ŘŜƛ 
ǇŀǊŎƘƛέ Ŝ ǳƴ ŎƻǊǊƛŘƻƛƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ 
Analisi dei Servizi Esistenti 
[ΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ {ŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ƴŜƭ ¢ŜŀǘǊƻ aŀǊƛƻ !Ǉƻƭƭƻƴƛƻ Ŝ Řŀ {ŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ 
ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻne nella Ex-Caserma Garibaldi. 
Progetto della città pubblica, Bosto, foglio 29 
ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ 9Ȅ-Caserma Garibaldi sono identificate come Aree di 
¢ǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ !¢лсΣ ƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ŀǊŜŀ ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘŀ Řŀ άǇƛǎǘŀ ŎƛŎƭŀōile e percorso ciclopedonale esistente e di 
ǇǊƻƎŜǘǘƻΦέ 
 

I principi del Masterplan adottato  
 
Lƭ aŀǎǘŜǊǇƭŀƴ ŝ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ Řŀ ƛƴǘŜƴŘŜǊǎƛ ǉǳŀƭŜ ΨǇǊƻƎŜǘǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΩΥ ƛ ǎǳƻƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀƭ 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ differenti scale geografiche in cui si manifestano i molteplici fenomeni che 
investono la città ed il suo farsi 
Oggi non è certamente più pensabile intervenire nella città contemporanea facendo ricorso a quegli schemi, concettuali 
ed interpretativi, che solo pochi anni or sono sembravano garantire il successo dei progetti o delle iniziative alla scala 
urbana. 
Il fallimento di approcci fondati su logiche di tipo funzionalista o sul modello della redditività finanziaria delle 
trasformazioni urbane è sotto gli occhi di tutti, e ǇƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ƴƻƴ ŝ ŎƘŜ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ŦƻǊǎŜ ǇƛǴ ŜŎƭŀǘŀƴǘŜΥ ǳƴ 
ƎǊŀƴŘŜ ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΣ ǊƛŎŎƻ Řƛ ǘǊŀŎŎŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǇŜǊƼ ƻƎƎƛ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǘǊƛǎǘŜ 
periferia urbana, incapace di esprimere alcunché di una città che necessita invece di dare volto ed espressione alla sua 
identità civile. È una priorità: se la città non compie questo passo, rinuncia a porsi davanti alle sfide del presente, rinuncia 
a dare espressione ad una speranza, la speranza che è il cuore pulsante della sua stessa vita. 
È proprio a partire da queste considerazioni che la costruzione della nuova forma urbana non può prescindere dal 
riconoscere la priorità delle strutture ed dei luoghi della cultura, ancor prima ed ancor più che alle infrastrutture o agli 
altri servizi, a maggior ragione in periodi come questo, di crisi. La cultura e lo spazio pubblico rappresentano oggi il 
ŎǊƻƎƛǳƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǇǳƼ ƳŀǘǳǊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƛǘǘŁ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǇŜǊŎƘŞ ǎŀ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ǎǇŀȊƛ ŀŘŜƎǳati ad 
accogliere i suoi cittadini. 
Il progetto è, innanzitutto, uno strumento di comprensione della realtà, in particolare della condizione contemporanea: 
ŎƻƳŜ ǘŀƭŜ ŝ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ŎΩŝ ǇƛǴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ a quello che 
reputiamo corrispondere meglio ς e qui sta tutta la sua valenza politica - alle aspettative della città che vive quel luogo. 
[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ǊƛŦǳƎƎŜ ǉǳƛƴŘƛ ŘŀƎƭƛ ǎŎƘŜƳƛ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƘŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΣ ǇŜǊ Ŏercare 
Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŀ ŦƻƴŘƻ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎƘŜ ǎǘŀƴƴƻ ŎŀƳōƛŀƴŘƻ ƭŀ ŎƛǘǘŁΥ ŀƴŀƭƛǎƛΣ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƻƴƻ ǳƴ ǘǳǘǘΩǳƴƻ 
inscindibile. 
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Ciò che riteniamo più importante, e spesso trascurato, è cercare di osservare i fatti urbani emergenti, le pratiche che li 
sostengono, la relazione con la materia urbana ed il portato della sua memoria storica. 
Da questa relazione nasce la proposta di progetto, una proposta che rifiuta ogni approccio storicistico o, peggio, 
nostalgico. 
Il valore delle preesistenze, ed in particolare della ex caserma, va ricercato nella loro capacità di relazionarsi alla città 
contemporanea, potendosi trasformare in modo tale da rispettare il manufatto senza mummificarlo, facendo si che di 
nuovo possa essere parte della vita della città. 
[ŀ ŎƛǘǘŁ ŝ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀ ǾŀǊƛŜ ǎŎŀƭŜ ŎƘŜ ƛ ǎǳƻƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ Ŝ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ Řŀ ǉǳŜǎǘƛ ŜƭŜǘǘƛ ŀǘǘǳŀƴƻ ƴŜl 
corso del tempo per adeguarla ai bisogni emergenti. Bisogni che non sono solo materiali e che oggi più che mai esprimono 
ƭΩŜǎigenza di costruire una dimora i cui caratteri consentano di guardare al domani con rinnovata speranza. 
!ƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǎǇŜǘǘŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ŦŀǊǎƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ōƛǎƻƎƴƻ Ŝ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭǳƻƎƘƛ Ŝ ǎǇŀȊƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǉǳŜǎǘŜ ŀǎǇƛǊŀȊƛoni 
possano divenire pratiche quotidiane, e quindi esperienza di vita. 
Governare le trasformazioni vuol dire prefigurare scenari, cercare sinergie tra attori istituzionali e privati, costruire 
ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŘƛŦŦǳǎƻΣ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ǊŜǘƛ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛΣ ŦŀǊŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏritico con gli attori coinvolti, 
maturare la consapevolezza delle responsabilità individuali e collettive. In una parola: ridestare una speranza. 

 
Il parere della Soprintendenza 
Si riporta il parere della Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici di Milano: 
 
Questa Soprintendenza: 
 
ǇǊŜǎƻ ŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭƭΩAmministrazione comunale di modificare il progetto, rispetto alle precedenti  
proposte, salvaguardando il corpo più antico e tipo logicamente significativo, pur se notevolmente 
compromesso strutturalmente, recuperando dunque oltre il bene anche il suo valore testimoniale; 
 
ŎƻƴŘƛǾƛŘŜƴŘƻ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǎǇƻǎǘŀǊŜ ƭŀ ǊŀƳǇŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎƛƭƻ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǳōƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀΣ 
che oltre ad aver mortificato il rapporto della stessa Caserma con lo spazio urbano ha creato ad essa anche 
gravi problemi di carattere statico, di recuperare la continuità pedonale tra la Caserma e la piazza liberandola 
dal traffico veicolare e di agevolare la nuova viabilità in via Pavesi; 
 
esprime il proprio parere favorevole alla proposta progettuale presentata. 
 
wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩ9Ȅ /ŀǎŜǊƳŀ DŀǊƛōŀƭŘƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭ aŀǎǘŜǊ tƭŀƴ Řƛ 
Piazza della Repubblica, la suddetta Soprintendenza ha espresso parere favorevole sottolineando che la 
ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǊŀƳǇŀ Ǉƻǎǘŀ ǎǳƭ ǎŜŘƛƳŜ ƻǊŀ ƻŎŎǳǇŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭŀ ŘŜƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ƛƴŘƛŎŀǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ н 
ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘǳŘƛŀǘŀ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ ǊƛŎǊŜŀǊŜ ƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ ŎƻƳǇƻǎƛǘƛǾŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻΣ 
eventualmente, la possibilità di inserirla in un nuovo elemento architettonico. 
 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƭŀ ƛƴŘƛŎŀǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ о ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀŘ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀΣ ǎǳƭƭŀ ǎŎƻǊǘŀ ŘŜƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ 
ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛΣ ƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ƻǾǾŜǊo della sua 
sostituzione con una parete, come previsto in progetto, o della realizzazione di un nuovo volume capace di 
soddisfare le funzioni qui previste. 
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2. Inquadramento geologico e geotecnico 

Geologia  
Il territorio varesino è caratterizzato dalla presenza di una successione geologica cronologicamente estesa tra il Permiano 
e l'attuale; al suo interno assume particolare rilevanza stratigrafica la serie plio-quaternaria, tra le più complete e 
continue delle intere Prealpi lombarde. 
Al di sopra del basamento cristallino, dopo una fase di sedimentazione clastica grossolana di età carbonifera, scarsamente 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƴŜƭ ǾŀǊŜǎƻǘǘƻ όŜ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ŀǎǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜύΣ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀΣ ƴŜƭ tŜǊƳƛŀƴƻΣ ǳƴŀ 
consistente attività vulcanica, con formazione di lave acide, ignimbriti e la messa in posto di un corpo ipoabissale 
(Granofiro di Cuasso). 
Con il Mesozoico inizia una veloce trasgressione marina proveniente da est, rappresentata da una successione di rocce 
terrigene (Servino), al termine della quale si instaurano condizioni di piattaforma carbonatica regolarmente subsidente 
(Dolomia di San Salvatore) che si protraggono fino al Ladinico. 
bŜƭ /ŀǊƴƛŎƻ Ƙŀ ƭǳƻƎƻ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǊŜƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ƳŀǊƛƴŀΣ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎǳōǎƛŘŜƴȊŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜlla 
piattaforma carbonatica, che porta dapprima alla deposizione della Formazione di Cunardo e successivamente delle 
Marne del Pizzella, unità terrigena che chiude il ciclo regressivo. 
Una nuova trasgressione ristabilisce nel Norico un ambiente di piattaforma carbonatica a sedimentazione ciclica (Dolomia 
Principale e Dolomia del Campo dei Fiori). Nel Retico si assiste a una diminuzione della profondità del bacino (deposizione 
della Dolomia a Conchodon), con emersione di alcune aree a nord (soglia di Lugano) e del Varesotto orientale (tra cui il 
settore montano del territorio comunale di Varese), legate a una tettonica sinsedimentaria che smembra, secondo 
ŘƛǊŜǘǘǊƛŎƛ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ b-S, il territorio in blocchi variamente subsidenti. 
/ƻƴ ƛƭ DƛǳǊŀǎǎƛŎƻ ƛƴƛȊƛŀ ƭΩŀƴnegamento tettonico della piattaforma ed una sedimentazione bacinale, progressivamente più 
ǇǊƻŦƻƴŘŀΣ ǎƛ ƛƳǇƻǎǘŀ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ό/ŀƭŎŀǊŜ Řƛ aƻƭǘǊŀǎƛƻύΦ Lƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ōŀŎƛƴŀƭŜ ŝ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ 
sedimentazione del Gruppo del Selcifero (non presente nel territorio comunale) e in particolare modo delle Radiolariti, 
che indicano un ambiente deposizionale posto al di sotto della superficie di compensazione dei carbonati, dopodiché i 
movimenti crostali si invertono e inizia la chiusura del bacino oceanico, con la deposizione di Scaglia e Flysch. 
[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ DƻƴŦƻƭƛǘŜΣ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ǎƛƴƻǊƻƎŜƴƛŎƻ Řƛ ŜǘŁ ƻƭƛƎƻƳƛƻŎŜƴƛŎŀΣ ŘƛŦŦǳǎŀƳŜƴǘŜ 
ŀŦŦƛƻǊŀƴǘŜ ǘǊŀ ƛƭ ±ŀǊŜǎƻǘǘƻ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŜŘ ƛƭ /ƻƳŀǎŎƻΦ [ŀ DƻƴŦƻƭƛǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ǾŀǊiabilità litologica, riconducibile a 
ǘǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƭƛǘƻŦŀŎƛŜǎΥ ǇŜƭƛǘƛŎŀΣ ŀǊŜƴŀŎŜŀ Ŝ ŎƻƴƎƭƻƳŜǊŀǘƛŎŀΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǇƻŎƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ [Ŝ 
indagini di sottosuolo, hanno evidenziato che la Gonfolite è interessata da depressioni e valli sepolte, ereditate 
ŘŀƭƭΩƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ ƳƛƻŎŜƴƛŎŀΦ vǳŜǎǘƻ ǊŜǘƛŎƻƭƻ Řƛ ƛƴŎƛǎƛƻƴƛ Ƙŀ ƛǎƻƭŀǘƻ Řƻǎǎƛ ŀǊǊƻǘƻƴŘŀǘƛΣ ǎŜǇŀǊŀǘƛ Řŀ ǇǊƻŦƻƴŘŜ ǇŀƭŜƻǾŀƭƭƛΣ ŎƻƭƳŀǘe 
da spesse successioni marine e continentali di età pliocenica e pleistocenica inferiore. I dossi gonfolitici strutturano molti 
Ǉƛŀƴŀƭǘƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ ǾŀǊŜǎƻǘǘƻΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎǳŘ-orientale del comune di Varese. 
La successione post-Gonfolite si apre con argille marine di età pliocenica inferiore (Argille di Castel di Sotto); seguono 
depositi di ambiente deltizio e transizionale, ricchi in resti vegetali, deposti da un paleoTicino, che scorreva tra il lago 
Maggiore ed il Lago di Varese in una valle orientata E-W e attualmente sepolta (Formazione di Valle della Fornace). 
I depositi successivi registrano un significativo cambio ambientale, con la comparsa di ghiaie fluvioglaciali, till e depositi 
lacustri di contatto glaciale (Formazione di Vivirolo), testimonianza della prima glaciazione che ha interessato il territorio 
(evento glaciale pliocenico di 2,5 Ma). 
Seguono corpi sabbiosi deposti in un ambiente di piana fluviale a bassa energia ma di origine ed estensione locale 
(Formazione dei Boderi). 
[ΩǳƴƛǘŁ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ όCƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLƳƳŀŎƻƭŀǘŀύ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŀǾŀƴȊŀǘŀ ƎƭŀŎƛŀƭŜΣ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ƛnstaura 
una marcata fase erosiva ed una pronunciata fase tettonica, che porta alla deposizione del Ceppo, in un ambiente di piana 
fluviale ghiaiosa esteso a gran parte del territorio pedealpino. La sequenza descritta costituisce i versanti della Valle 
Olona, della Val Fornace, della Valle del Vellone e della Valle della Bevera. 
 

  

Figura 11 Sezione geologica schematica 
attraverso le Prealpi Varesine (tratta da Società 
Geologica Italiana (1990): Guide Geologiche 
wŜƎƛƻƴŀƭƛ ά!ƭǇƛ Ŝ tǊŜŀƭǇƛ [ƻƳōŀǊŘŜέύ 
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Le vicende geologiche post Ceppo sono dominate dalle variazioni climatiche del Pleistocene Medio e Superiore, periodi in 
cui i ghiacciai scendono numerose volte fino alle aree di alta pianura, edificando anfiteatri morenici ed estese piane 
fluvioglaciali. 
 
DŜƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 
[ŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜ ƭƛǘƻǎǘǊŀǘƛƎǊŀŦƛŎŀ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŝ ŎƻǎƜ ǊƛŀǎǎǳƳƛōƛƭŜ Řŀƭ ōŀǎǎƻ ŀƭƭΩŀƭǘƻ ǎǘǊŀǘƛƎǊŀŦƛŎƻΥ  

¶ /ŜǇǇƻ ŘŜƭƭΩhƭƻƴŀ (PleistoŎŜƴŜ LƴŦŜǊƛƻǊŜύ Lƭ /ŜǇǇƻ ŘŜƭƭΩhƭƻƴŀ ŝ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀ 
conglomerati grossolani, sia a supporto clastico che di matrice sabbiosa e ghiaiosa fine, organizzati in grossi banchi di 
spessore variabile da 80 a 300 cm, con clasti subarrotondati, mal classati e dimensioni massime di 60 cm. La 
composizione petrografica è poligenica, dominata da rocce carbonatiche e rocce cristalline, con rocce vulcaniche 
minoritarie. Le strutture sedimentarie sono limitate a gradazioni dirette o inverse, sporadiche embricature e 
allineamenti orizzontali di clasti. In subordine sono presenti arenarie e sabbie grossolane a laminazione 
pianoparallela orizzontale o incrociata a piccola scala (ripple). La cementazione è variabile, da forte a scarsa/assente. 
Affiora nella zona di Via Copelli. 

¶ Allogruppo di Besnate (Pleistocene Medio ς Pleistocene Superiore) Corrisponde al Würm pro parte e al Riss pro 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀǳǘƻǊƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΦ [Ω!ƭƭƻƎǊǳǇǇƻ Řƛ .ŜǎƴŀǘŜ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ƎƭŀŎƛŀƭƛ όƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴŎƭǳǎi 
anche i depositi di contatto glaciale) e da depositi fluvioglaciali. In generale, presenta un profilo di alterazione 
mediamente evoluto con uno spessore che raramente raggiunge i 200 ς 250 cm. Lungo il fronte di decarbonatazione 
ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƭŀǎǘƛ si aggira attorno al 15 ς 20%, con massimi del 35%; il colore della matrice è 10YR, con punte di 
7.5YR. I clasti carbonatici si presentano decarbonatati e argillificati, quelli metamorfici e cristallini con cortex di 
alterazione da millimetrico a centimetrico o arenizzati (se posizionati al tetto del profilo di alterazione), quelli 
vulcanici con cortex millimetrico. Una caratteristica distintiva è la presenza quasi costante di una copertura loessica; 
la sua assenza è legata a erosione o a intervento antropico. I depositi glaciali sono costituiti da diamicton massivi a 
supporto di matrice limosa o sabbioso limosa, più raramente debolmente argillosa, con clasti eterometrici, da 
subarrotondati a subangolosi, che possono raggiungere i 4 m (erratici). Nelle porzioni basali sono comuni lodgment 
till sovraconsolidati. In alcune località ai depositi glaciali sono associati sedimenti di ambiente deposizionale incerto, 
formati da sabbie limose o limi sabbiosi con rari clasti, in genere soffici e di spessore plurimetrico. I depositi 
fluvioglaciali sono costituiti da sabbie e ghiaie stratificate a supporto di clasti o di matrice sabbiosa medio-fine. 
Possono essere presenti strutture sedimentarie quali embricature dei ciottoli, gradazione inversa o diretta, 
laminazioni orizzontali o incrociate a piccola scala (ripple), tipiche di correnti fluviali. I clasti sono ben selezionati e 
arrotondati, con dimensioni massime di circa 40 cm. Localmente i depositi fluvioglaciali possono essere costituiti da 
sabbia grossolana pulita a lŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇƛŀƴƻǇŀǊŀƭƭŜƭŀΦ 5ŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻΣ ƭΩ!ƭƭƻƎǊǳǇǇƻ Řƛ .ŜǎƴŀǘŜ 
presenta delle forme ben conservate ed evidenti che formano una cerchia morenica con andamento prevalente NW-
SE, a cui associano frequenti dossi, di minore estensione ed evidenza, ma di indubbia genesi glaciale. La distribuzione 
dei depositi e geometrie della morene permettono di identificare la presenza di due rami di ghiacciaio: uno 
ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀƭ ƭŀƎƻ aŀƎƎƛƻǊŜ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ Řŀƭƭŀ ±ŀƭ /ŜǊŜǎƛƻΤ ƛ ŘǳŜ ƭƻōƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ Ƴŀƛ ŜƴǘǊŀǘƛ in coalescenza. 

 

 
 

LƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
[ΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŀƭŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ŀ {ǳŘ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ǇƛǴ ǇǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Ƴƻƴǘǳƻǎƻ 
prealpino a Nord, caratterizzato da una morfogenesi complessa dominata dallΩŀȊƛƻƴŜ ƎƭŀŎƛŀƭŜΦ ! ǎŎŀƭŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
di indagine si colloca in un settore di pianalto, che degrada verso Ovest raccordandosi con la zona di fondovalle del bacino 

Figura 12- Estratto carta geologica della 
ά/ƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀΣ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ǎƛǎƳƛŎŀ 
ŘŜƭ tD¢ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ ±ŀǊŜǎŜέ Lƴ ǾŜǊŘŜ 
Allogruppo di Besnate in Facies glaciale, con il 
colore chiaro la facies fluvioglaciale, in marrone il 
Ceppo 
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del Lago di Varese. Il pianalto è costituito da piane fluvioglaciali formatesi in corrispondenza di diversi episodi glaciali da 
Ŏǳƛ άŜƳŜǊƎƻƴƻέ ŀƭǘƛ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ Řŀ ŎƻǊŘƻƴƛ ƳƻǊŜƴƛŎƛ ƻ Řƻǎǎƛ ƎƭŀŎƛŀƭƛ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ .ƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƴǳŎƭŜƻ 
Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭ ŎƻƴƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ŘŜƭ /ŜǇǇƻύΦ ! ǎŎŀƭŀ ƭƻŎŀƭŜΣ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŦǳǘǳǊƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ 
pianeggiante fortemente urbanizzato ad una quota compresa tra 378 e 380 m slm. Dal rilievo geomorfologico effettuato e 
Řŀƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛōƭƛƻƎǊŀŦƛŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŝ ŜƳŜǊǎƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎǘŀōile e 
priva di processi geomorfici attivi. 
 

Inquadramento Geotecnico 
bŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ р ŀƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ tD¢Σ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ Ǝƭƛ Ŝǎƛǘƛ Řƛ ǳƴŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴƛ 
ƎŜƻǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ tiazza Repubblica. Tali indagini sono state eseguite 
il giorno 5 novembre 2013 e sono consistite in n. 4 prove penetrometriche dinamiche con penetrometro super-pesante 
(DPSH). 
Di seguito si riportano i risultati di tali prove penetro metriche: 
 
Ubicazione e profondità delle prove 
[ΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘŀ ƛƴ CƛƎǳǊŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ н ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ǎƻǇǊŀƭƭǳƻƎƘƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛΣ Ŏƻƴ ƛ 
tecnici del Comune di Varese (Dott. Geol. Paolo Pozzi e Dott. Grossi) al fine di indagare nella maniera più estesa possibile 
ƭΩŀǊŜŀ Řƛ tƛŀȊȊŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀΦ [ΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŀ Řŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǳǊōŀƴƻ ŜƴǘǊƻ Ŏǳƛ ŝ 
ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ŜΣ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ Řŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎƻǘǘƻǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƛƴǘŜǊǊŀǘŜ όǘǊŀ Ŏǳi il grosso 
parcheggio interrato di Piazza Repubblica). Dopo aver acquisito dagli enti gestori la mappatura delle linee interrate e dopo 
aver consultato la cartografia del Pugss del Comune di Varese è stato deciso, in sede di sopralluogo, di concentrare le 
indagini in 2 distinti settori privi di criticità. SETTORE A ς Corrispondente al piazzale retrostante il Teatro Apollonio 
(settore nord di Piazza Repubblica); SETTORE B ς Cortile interno della Ex Caserma Garibaldi tra Via Magenta, Via Spinelli e 
Via Fratelli Pavesi 

 
Figura 13 Ubicazione prove penetrometriche 

 
Le prove penetrometriche, previste fino a 15 m da p.c. (o rifiuto). Sono state arrestate tutte ad una profondità inferiore a 
сΣрл Ƴ ǇΦŎΦ ǇŜǊ ǊƛŦƛǳǘƻ ŀƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǉǳƴta. 
Stratigrafia litotecnica 
Le indagini indirette (prove penetrometriche) hanno permesso la ricostruzione della stratigrafia litotecnica locale. I terreni 
ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘƛǾƛǎƛ ƛƴ ŘǳŜ Řƛǎǘƛƴǘƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƭƛǘƻǘŜŎƴƛŎƛ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ Řƛ ǾŀƭƻǊƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ per i parametri geotecnici 
ricavati dalle prove penetrometriche. Occorre premettere che le indagini effettuate non permettono una ricostruzione 
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litostratigrafica, ricavabile solo tramite indagini geognostiche dirette (sondaggi a carotaggio continuo o trincee 
esplorative).  
Le indagini geotecniche eseguite hanno permesso la seguente caratterizzazione litotecnica:  
LIVELLO A  
Si tratta del livello più superficiale, individuato in corrispondenza di ogni prova. Il livello A è presente fino a profondità 
variabili tra 3,0 m da p.c. (P4) e 5,4 m da p.c. (P2). Sebbene non sia possibile escludere la locale presenza di spessori 
maggiori. Il livello A è presumibilmente costituito da terreno e materiale di riporto (localmente rimaneggiato) passante a 
depositi glaciali-fluvioglaciali rappresentati da limi e sabbie con rara ghiaia a grado di addensamento basso. Il numero di 
colpi ottenuto dalle prove DPSH (N30) è compreso tra 1 e 16 (indice della presenza di eventuali ciottoli o elementi di 
ƳƻŘŜǎǘŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di materiali di riporto). 
A tale livello si possono assegnare i seguenti parametri geotecnici, estrapolati calcolando il valore medio per ogni prova e, 
tra di essi, scegliendo in via conservativa il più basso:  
 

Densità relativa 
Dr 

Angolo di 
resistenza 

 ˒

Peso di volume 
 ɹ

Modulo di deformazione drenato 
M 

41,4 % ÷ 54,5% 23,2° ÷ 25,2° 1,25 ÷ 1,35 T/m
3
 21,8÷ 36,9 kg/cm

2
 

 
LIVELLO B  
Alla base del livello A è presente un livello (denominato livello B), costituito presumibilmente da depositi glaciali sovra 
consolidati costituiti da sabbie e ghiaie con abbondante presenza di massi e ciottoli. La presenza del livello B è stata 
riscontrata a profondità variabili fino alla profondità massima raggiunta dalle indagini in corrispondenza della quale si è 
registrato riŦƛǳǘƻ ŀƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǳƴǘŀΦ Lƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŎƻƭǇƛ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ŘŀƭƭŜ ǇǊƻǾŜ 5t{I όbолύ ŝ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ мн Ŝ рпΦ 
A tale livello si possono assegnare i seguenti parametri geotecnici: 
 

Densità relativa 
Dr 

Angolo di 
resistenza 

 ˒

Peso di volume 
 ɹ

Modulo di deformazione drenato 
M 

85 % 32,3° ÷ 34,2° 1,93 ÷ 2,07 T/m
3
 210,6 ÷ 402,3 kg/cm

2
 

 
Considerazioni sulla caratterizzazione geotecnica areale  
Sulla base di numerose indagini geognostiche e geotecniche (sondaggi, prove penetrometriche ecc), lo studio geologico 
comunale, attualmente in fase di adozione, suddivide il territorio comunale in aree omogenee dal punto di vista delle 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƎŜƻǘŜŎƴƛŎƘŜΦ L ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜǇƻǊǘ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻƳƻgenea FGL, che 
ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ ŦŀŎƛŜǎ ŦƭǳǾƛƻƎƭŀŎƛŀƭŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴƻƛŘŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƻŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ /ŀƴǘǴ Ŝ ƭŀ ŦŀŎƛŜǎ ŦƭǳǾƛƻƎƭŀŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƻƎǊǳǇǇƻ Řƛ 
Besnate. I Caratteri litologici denotano la presenza di depositi costituiti da ghiaie a supporto variabile, sia di clasti che di 
matrice sabbiosa / limosa, con intercalazioni di sabbie, sabbie ghiaiose e sabbie limose. Si riportano di seguito i grafici 
riportanti i valori dei parametri geotecnici delle indagini effettuate, tratte dallo Studio Geologico Comunale (Uggeri e 
Studio Idrogeotecnico, 2011) rapportati ai dati disponibili di altre indagini geotecniche realizzate in contesti simili. 
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Conclusioni 
{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƛƎǳǊŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜ ŜǎŜƎǳƛǘŜ ǎƻƴƻ ŎƻƳǇatibili 
con quelli elaborati nel contesto dello studio geologico comunale. 
  



Progetto Preliminare per la Riqualificazione Urbanistica  e Funzionale del comparto di Piazza della Repubblica ς 
sub ambito 1. Piazza della Repubblica ed Ex Caserma 

 

 Relazione  
85 

 

Inquadramento Idrologico ed Idrogeologico 
Idrografia 
 
La Provincia di Varese si può suddividere, dal punto di vista idrografico, in due settori. Il più esteso, che comprende la 
parte settentrionale e occidentale della Provincia, è costituito dai bacini idrografici del Ticino e dei suoi tributari. Il 
secondo, che comprende la parte centrale e sudorientale della Provincia, è costituito dai bacini di corsi d'acqua per lo più 
a carattere torrentizio, tra cui il Fiume Olona, che scorrono da Nord verso Sud. 
Il territorio comunale di Varese ricade per lo più nel secondo settore, in un contesto di transizione tra i rilievi prealpini e 
ƭΩŀƭǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ǇŜŘŜƳƻƴǘŀƴŀ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ±ŀǊŜǎŜΣ ŎƘe può essere ulteriormente suddiviso nei seguenti settori: 
ω ǎŜǘǘƻǊŜ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ƳƻƴǘŀƴƛΤ 
ω ǎŜǘǘƻǊŜ ŎŜƴǘǊƻ ς meridionale densamente urbanizzato; 
ω ǎŜǘǘƻǊŜ ǎǳŘ - occidentale del Lago di Varese; 
ω ǎŜǘǘƻǊŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ CƛǳƳŜ hƭƻƴa. 
Settore centro-meridionale 
In questo settore si è sviluppato il sistema insediativo urbano oggetto di studio. 
Il territorio è caratterizzato da morfologie glaciali nelle quali sono ancora riconoscibili e distinguibili ambiti a cordoni 
morenici, piane fluvioglaciali e glaciolacustri 
A causa della elevatissima urbanizzazione di questo settore, il reticolo idrico si presenta quasi totalmente artificializzato, 
con tratti, anche di notevole lunghezza, in scorrimento sotterraneo, argini artificiali, opere trasversali tipo briglie e 
attraversamenti stradali (ponti). 
La luce di tali opere (soprattutto per quanto attiene le tubazioni e gli attraversamenti) è spesso ridotta e talora 
marcatamente insufficiente rispetto alle portate di piena che si instaurano durante eventi meteorici intensi. 
Il governo artificiale delle acque meteoriche che ricadono sulle superfici impermeabilizzate ha anche alterato gli originali 
rapporti tra bacini idrografici, formando bacini scolanti artificiali che fanno defluire le acque in recapiti diversi da quelli 
naturali. 
Il bacino che ha maggiormente risentito di questa situazione è quello del Rio Vellone, che è diventato, in parte, tributario 
del lago di Varese. 
Analogamente, una piccola parte del bacino naturale del Fiume Olona convoglia le proprie acque nel bacino artificiale del 
wƛƻ ±ŜƭƭƻƴŜ όȊƻƴŀ ŀ {ǳŘ ŘŜƭƭΩLǇǇƻŘǊƻƳƻ Řƛ ±ŀǊŜǎŜύΦ 
 

Idrogeologia 
[ΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ ±ŀǊŜǎŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŘŀǘǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ 
messi a disposizione dal CƻƳǳƴŜ Řƛ ±ŀǊŜǎŜ Ŝ Řŀ !{t9a {ΦǇΦ!Φ όǎƻŎƛŜǘŁ ŎƘŜ ƎŜǎǘƛǎŎŜ ƭΩŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜύΣ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ Ŏƻƴ 
ǊƛƭƛŜǾƛ Ŝ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴƛ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǘǳŘƛƻΦ 
In particolare, sono stati presi in considerazioni i dati impiantistici e di approvvigionamento forniti da ASPEM, le cui opere 
Řƛ ǇǊŜǎŀ ǎƻƴƻ ǳōƛŎŀǘŜ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ Dƭƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƛ ǎƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ǊŜƭŀǘƛǾƛ 
ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ ±ŀǊŜǎŜΣ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀŎǉǳŜŘƻǘǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ sotterranee. 
¢ŀƭƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ǎƻƴƻ Ŏƻƴǎƛǎǘƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘŀ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ǎƛǘƻ Ŝ ƴǳƻǾŜ 
stratigrafie di sondaggi e piezometri, nonché nella realizzazione di una nuova campagna piezometrica e 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ dei dati raccolti. 
Nel territorio comunale di Varese sono distinguibili due settori aventi caratteristiche idrogeologiche differenti: 
- il settore montano, con permeabilità data prevalentemente dalla fratturazione e dal carsismo; 
- il settore pedemontano, a porosità interstiziale. 
Sono riconoscibili, nel settore pedemontano del territorio comunale di Varese tre idrostrutture principali: "Varese", 
ϦhƭƻƴŀϦ Ŝ Ϧ±ŜƭƳŀƛƻέΦ 
Sono di seguito descritti, nel dettaglio, le caratteristiche della Idrostruttura di Varese e contestualmente gli elementi di 
vulnerabilità intrinseca. 
 
L'idrostruttura di Varese 
Si presenta allungata in direzione NNW-SSE, è delimitata dalla conca del Lago di Varese e dal fiume Olona; su di essa è 
situata la parte principale della città di Varese. L'idrostruttura è costituita dal Complesso Alluvionale, poggiante sul 
Complesso delle Argille. È presente una falda di tipo libero, con una soggiacenza media nell'ordine dei 20-30 metri. Non 
sono presenti zone di ristagno idrico significative, con le seguenti eccezioni: 
- ŀǊŜŜ ŘƻǾŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻ ǇǊƻŘǳŎŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀǘƛΣ ƻŎŎƭǳǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ǾƛŜ Řƛ ŘŜŦƭǳǎǎƻ 
delle acque, sottodimensionamento delle condotte fognarie bianche e miste etc. (non cartografabili) 
- ŦŀǎŎƛŀ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ŀƭ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻǎǘǊǳǘtura verso il Montello; in questo contesto si riscontra la presenza 
nel primo sottosuolo di terreni non permeabili che causano la formazione di piccole falde sospese, anche prossime alla 
superficie. 
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L'alimentazione del sistema è data dall'infiltrazione delle precipitazioni, dal travaso dall'idrostruttura carsica del M. 
Campo dei Fiori (zona Avigno) e dalle perdite in subalveo del T. Vellone. È opportuno sottolineare che è difficile 
ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ŘŜƭƭƻ ǎŎŀǊǎƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ ŘŜƭ ¢Φ ±ŜƭƭƻƴŜΣ ǘƻƳōŀǘƻ ǇŜǊ ǳƴ ƭǳƴƎƻ ǘǊŀǘǘƻΦ [ŀ 
ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ƛƴǘǊƛƴǎŜŎŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǊƛŎŀǊƛŎŀ ŝ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ Řepositi glaciali fini in grado di 
ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜΦ bŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƻƭƭƛƴŀǊƛΣ ŘƻǾŜ ƭƻ ǎǇŜǎǎƻǊŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŝ ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ ƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŝ Řŀ 
considerarsi da Media a Bassa; nei settori dove non vi sono coperture glaciali significative (in genere coincidenti con le 
ŀǊŜŜ ǇƛŀƴŜύ ƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŝ !ƭǘŀΦ Lƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ ǎƻǎǇŜǎƻ ŘŜƭ ¢Φ ±ŜƭƭƻƴŜ ƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŝ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ 
elevata. 
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Caratterizzazione Sismica 
Analisi sismica di secondo livello 
Nel 2014 sono state eseguite due indagini, di tipo MASW, in corrispondenza di Piazza Repubblica e Piazzale Trieste, 
finalizzate alla ricostruzione delle caratteristiche geotecniche del primo sottosuolo. 

 

 
Lƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ±ǎол όƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎƛǎƳƛŎŀ Řƛ LL [ƛǾŜƭƭƻύΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ profilo Vs-ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ ŝ 
ǎǘŀǘƻ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀ ǘƛǇƻ a!{²Φ 

 

Figura 14   Ubicazione  MASW 1 e MASW 2 

 

Figura 5   Curva di dispersione della MASW 1  
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Figura 15 Andamento con la profondità della velocità Onde S nelle due MASW effettuate 

 

 

Figura 6   Curva di dispersione della MASW 2 

 



Progetto Preliminare per la Riqualificazione Urbanistica  e Funzionale del comparto di Piazza della Repubblica ς 
sub ambito 1. Piazza della Repubblica ed Ex Caserma 

 

 Relazione  
89 

 

 

A partire dai modelli sismici monodimensionali ricostruiti dalle indagini sismiche tipo MASW effettuate è stato possibile 
ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ±ǎолΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ άǾŜƭƻŎƛǘŁ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜέ Řƛ ǇǊƻǇŀƎŀȊƛƻƴŜ ŜƴǘǊƻ ол Ƴ Řƛ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
onde di taglio. Per il calcolo deƭƭŜ ±ǎол ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƴŜƭ 5ΦaΦ мпΦлмΦнллу όάbƻǊƳŜ 
ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛέύΥ 

  

ŘƻǾŜ Iƛ Ŝ ±ƛ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ƭƻ ǎǇŜǎǎƻǊŜ όƛƴ Ƴύ Ŝ ƭŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƻƴŘŜ Řƛ ǘŀƎƭƛƻ όǇŜǊ ŘŜŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŀƎƭƛƻ ʴғ мл-6) dello strato i-
esƛƳƻΣ ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ b ǎǘǊŀǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƛ ол Ƴ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛΦ [Ŝ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ǎǳƻƭƻ Řƛ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩht/a онтп Ŝ 
s.m.i. e il D.M. 14.01.2008 risultano così identificate (le profondità si riferiscono al piano di posa delle fondazioni): 

Area 1 (MASW 1) e Area 2 (MASW 2) 
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Categorie di suolo di fondazione (D.M. 14.01.2008) 

A partire dai due profili Vs-profondità, è stato possibile calcolare, con la formula sopra riportata, il valori delle Vs30 (la 
quota zero viene assunta pari al piano campagna attuale). 

 
Conclusioni 
Come già anticipato, per il comune di Varese, secondo i dati forniti dalla Regione Lombardia, i valori soglia di Fa, 
differenziati per suoli di fondazione e per periodi, sono i seguenti: 

 
tŀǊǘŜƴŘƻ ŘŀƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ōŀǎŜΥ ấ  

¶ scelta ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƻƴŘŜ ǎƛǎƳƛŎƘŜ Řƛ ǘŀƎƭƛƻ 
con la profondità (Vs-z) relative alle due aree e ricostruita con le indagini MASW (campo di validità della scheda 
ƭƛǘƻƭƻƎƛŎŀύΤ ấ 

¶ utilizzo delƭƻ ǎǘǊŀǘƻ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ όǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊŀǘƻ ǇŀǊƛ ŀ с Ƴύ ƴŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎǳǊǾŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
della scheda di valutazione di riferimento;  

si ottengono i seguenti risultati:  
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Si riporta di seguito il confronto tra i Fattori di amplificazione calcolati in sito e quelli soglia: 

5ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƘŜΥ 

¶ Area 1: Fa sito è maggiore di Fa di soglia per il periodo 0.1-0.5 s; Fa sito è minore di Fa di soglia per il periodo0.5-1.5 s;  

¶ Area 2: Fa sito è maggiore di Fa di soglia per il periodo 0.1-0.5 s; Fa sito è minore di Fa di soglia per il periodo0.5-1.5 s.  
 
[ΩŀƭƭŜƎŀǘƻ р ŀƭƭŀ 5ΦDΦwΦ L·κнсмсκнлмм ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƛ Řƛ ǇŜǊƛƻŘƻ лΦм-0.5 s e 0.5-1.5 s nei quali viene calcolato il 
valore di Fa sono in funzione del periodo proprio delle tipologie edilizie ed in particolare:  

¶ periodo 0.1-0.5 s: strutture relativamente basse, regolari e piuttosto rigide; 

¶ periodo 0.5-1.5 s: strutture più alte e più flessibili.  
 
Confrontando i valori di Fa sito con quelli di Fa di soglia in entrambi i periodi, si presentano le situazioni descritte nella 
successiva tabella dal punto di vista normativo: 
 

Nella tabella riportata sopra sono presenti le elaborazioni delle misure di microtremore (HVSR1 e HVSR2 alla pagina 
seguente) da cui emerge una frequenza propria pari a 3.7 Hz per entrambi i siti. Tale valore è in buon accordo con le 
indagini MASW (calcolo periodo del sito pari a 0.29 s (3.4 Hz) per MASW 1 e pari 0.32 sec (3.15 Hz) per MASW2). Tale 
frequenza o periodo sono associabili a substrato roccioso posto a profondità dell'ordine di 34-36 m. 
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Figura 16  Analisi microtremori MASW 1 
 

 
Figura 17 Analisi microtremori MASW 2 
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Inquadramento Programmatico di Riferimento 
 
Nel presente capitolo, per le matrici di interesse, si riporǘŀ ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ ŘŜǎǳƴǘƻ ŘŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ ǾƛƎŜƴǘƛ όtD¢ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ±ŀǊŜǎŜ Ŝ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƛŎƻ ƳƛƴƻǊŜ Ŝ ƳŀƎƎƛƻǊŜύ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ 
studio. 

Vincolo idrogeologico e reticolo idrico 
5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘŀ ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ όǘŀǾΦ т ς ŦƻƎƭƛƻ т ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ tD¢ύ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ 
ŜǎŀƳŜ ƴƻƴ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƭ ǾƛƴŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴǘǳōŀǘƛΣ ŎƘŜ ǎŎƻǊǊƻn al suo 
interno. 
 

Fattibilità geologica 
5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ όǘŀǾΦ ф ς foglio 7 dello studio geologico, allegato al PGT) si evince che: 

¶ Area Piazza della Repubblica ed ex caserma Garibaldi: appartiente alla classe 2Fgl ς classe di fattibilità con modeste 
limitazioni; 

Classe 2 Fgl ς depositi fluvioglaciali e fluviali ς (fattibilità con modeste limitazioni) 

Principali caratteristiche: are a morfologia subpianeggiante o lievemente ondulate (settore del Pianalto di Varese e 
limiǘŀǘŜ ǇƻǊȊƛƻƴƛ Řƛ Ǉƛŀƴŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛύΣ ǎǘŀōƛƭƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ Řŀ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŦƭǳǾƛƻƎƭŀŎƛŀƭƛ Ŝ ŦƭǳǾƛŀƭƛ ŀ ƎƘƛaie 
sabbiose e sabbioso-limose; presenza di limi in superficie. 

tŀǊŜǊŜ ǎǳƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀōƛƭƛǘŁ: favorevole con modeste limitazioni legate alla verifica delle caratteristiche portanti dei terreni e 
ŀƭƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻΦ 

Tipo di intervento ammissibile: sono ammesse tutte le categorie di opere edificatorie ed infrastrutturali. Per le opere 
esistenti sono ammessi gli interventi di restauro, manutenzione, risanamento conservativo (così come definiti dalla L.r. 
12/05), nel rispetto delle normative vigenti. 

Indagini di approfondimento necessarie: si rende necessaria la verifica idrogeologica e litotecnica dei terreni mediante 
rilevamenǘƻ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Ŝ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǾŜ ƎŜƻǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǇƻǊǘŀƴǘŜΣ Řŀ 
effettuare preventivamente alla progettazione esecutiva per tutte le opere edificatorie (IGT). Nel caso di opere che 
prevedano la realizzazione Řƛ Ǿŀƴƛ ƛƴǘŜǊǊŀǘƛ Ŝ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŎŀǾƛΣ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ƭŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ŦǊƻƴǘƛ Řƛ ǎŎŀǾƻ 
(SV), al fine di prevedere le opportune opere di protezione degli scavi durante i lavori di cantiere. 
[ŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ Řƛ ŀǊŜŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ƛƴ Ȋƻƴŀ 5 άǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀέ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǎǘŀǘƻ 
Řƛ ǎŀƭǳōǊƛǘŁ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩLƎƛŜƴŜ tǳōōƭƛŎŀ όL{{ύΦ vǳŀƭƻǊŀ ǾŜƴƎŀ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 
dei terreni, dovranno avviarsi le procedure previste dal D.Lgs. 152/06 (Piano di Caratterizzazione/PCA con analisi di 
rischio, Progetto Operativo degli interventi di bonifica/POB). 

Interventi da prevedere: per ogni tipo di opera gli interventi da prevedere saranno rivolti alla regimazione idraulica e alla 
predisposizione di accorgimenti per lo smaltimento delle acque meteoriche (RE) e quelle di primo sottosuolo, con 
individuazione del recapito finale, nel rispetto della normativa vigente e sulla base delle condizioni idrogeologiche del sito 
(RE). Quale norma generale a salvaguardia della falda idrica sotterranea è necessario inoltre che per ogni nuovo 
intervento edificatorio, già in fase progettuale, sia previsto ed effettivamente realizzabile il collettamento in fognatura 
(CO) degli scarichi fognari e delle acque non smaltibili in loco. Per gli ambiti produttivi soggetti a cambio di destinazione 
ŘΩǳǎƻΣ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ό.hύ ǉǳŀƭƻǊŀ ǾŜƴƎŀ ŀŎŎŜǊǘŀǘƻ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ 
ai sensi del D.Lgs. 152/06. 

Norme sismiche da adottare per la progettazione: la progettazione dovrà essere condotta adottando i criteri antisismici 
ŘŜƭ ŘΦƳΦ мп ƎŜƴƴŀƛƻ нллу άbǳƻǾŜ bƻǊƳŜ ¢ŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛέΣ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ǎƛǎƳƛŎŀ Řƛ ōŀǎŜ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ 
ŀƭƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ! ŘŜƭ decreto. Nelle aree PSL (scenari Z3a, Z3b, Z4a, Z4b, Z4c ς aree retinate verdi), nel caso 
di edifici strategici e rilevanti (di cui al d.d.u.o. 19904/03), dovrà essere previsto il 2° livello di approfondimento in fase di 
pianificazione (Piano Attuativo) e il 3° livello di approfondimento in fase progettuale. 
 

Pericolosità sismica locale 
5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ǎƛǎƳƛŎŀ ƭƻŎŀƭŜ όǘŀǾΦ с ς foglio 7 dello studio geologico allegato al PGT) si evince 
che: 

¶ Area Piazza della Repubblica ed ex caserƳŀ DŀǊƛōŀƭŘƛΥ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴǘŜ ŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ ǎƛǎƳƛŎŀ ½пΦŀ ά½ƻƴŜ Řƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ Ŝ Řƛ 
ǇƛŀƴǳǊŀ Ŏƻƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭƛκŦƭǳǾƛƻƎŀƭŎƛŀƭƛ ƎǊŀƴǳƭŀǊƛ Ŝκƻ ŎƻŜǎƛǾƛέΣ Ŏƻƴ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŀƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
segnale sismico ς classe di pericolosità sismica H2, approfondimento sismico di 2° livello. 
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Vincolo Archeologico 
Il sito di interesse, come tutto il centro storico di Varese, è compreso nelle aree a rischio archeologico. Di seguito si riporta 
uno stralcio dei vincoli ecologici e idrogeologici (Foglio 7) allegato al Piano delle Regole del PGT vigente. 

 
 

 
 
Figura 18 Estratto dei vincoli ecologici-idrogeologici (Foglio 7) con ubicazione area di interesse. 
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Potenzialità archeologica e impatti sul patrimonio archeologico 
La conoscenza del tessuto insediativo antico è premessa necessaria per una valutazione critica delle notizie a disposizione, 
ǇŜǊ ŎŀǇƛǊŜ ƭŀ άǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎŀέ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ ¢ŀƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Ŝ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ 
ricercatore nel raccordare e valutare le notizie raccolte, dal livello di precisione delle informazioni e dalla quantità delle 
stesse. 
La ricerca archeologica finora svolta è stata eseguita su base bibliografico-archivistica. Ciò ha consentito di valutare la 
vocaȊƛƻƴŜ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ƭƛƴŜŜ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊŀƭƛΣ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ƭŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎŀ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ ŜǎǇǊƛƳŜ 
ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭƻ άǎǘŀǘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻέ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǳŀƭƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 
In questa fase di progettazione, il grado di impatto può essere definito su tre macro-livelli, aventi sinteticamente le 
seguenti caratteristiche: 
 
IMPATTO BASSO: scarsa presenza di rinvenimenti archeologici; assenza di toponimi significativi; situazioni 
ǇŀƭŜƻŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛ ƻ ƴƻƴ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘiamento; aree ad alta urbanizzazione moderna. 
 
IMPATTO MEDIO: ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛƴǾŜƴƛƳŜƴǘƛ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƛ ƭƻƴǘŀƴƛ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ tǊƻƎŜǘǘƻΣ Ŏƻƴ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ 
paleoambientale e geomorfologica; presenza di toponimi significativi; aree con bassa densità abitativa moderna. 
 
IMPATTO ALTO: presenze di siti o depositi archeologici in forte prossimità o in interferenza al Progetto; condizioni 
ǇŀƭŜƻŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜ ŀŘŀǘǘŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǳƳŀƴƻΤ ǊŜƭƛǘǘƛ Řƛ ǇŜǊǎƛǎǘŜƴȊŜ ǾƛŀǊƛŜΣ ŎŜƴǘǳǊƛŀƭƛ Ŝ 
toponomastiche. 
 
{ƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǉǳƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǘŀǘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ 
ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƘŜΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ǇŜǊŎƛƼ Řƛ ƎƛǳŘƛȊƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƭΩŜƳŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ Ŝκƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƘŜ 
non ancora documentate. In particolare, va detto che eventuali modifiche possono verificarsi soprattutto nelle aree che 
oggi appaiono prive di presenze archeologiche, ma che potenzialmente conservano strutture o depositi sepolti di 
interesse archeologico. 
Il progetto di ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǎƛǎǘŜ ǎǳ ǳƴΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜƴǎŀƳŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŀΣ ƛƭ ŎƘŜ ǇǳƼ ŀǾŜǊ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ƭŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
eventuali presenze archeologiche sepolte e non documentate. 
In base a queste considerazioni, il Progetto esprime un impatto sul patrimonio archeologico di grado BASSO.  
 
¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ǳǘƛƭƛ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀκŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƛΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ i 
saggi di scavo archeologico, che consentono di circoscrivere e delimitare con maggior puntualità presenze archeologiche 
solo ipotizzate e facilitano la definizione di tempi e costi di eventuali azioni dirette di tipo archeologico. 
Tali proposte dovranno essere valutate e concordate in accordo con la Soprintendenza per i Beni Archeologici della 
Lombardia, che ne detiene la direzione scientifica. 
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Piano di Gestione delle Materie 
 
Gestione dei materiali di risulta e dei nuovi fabbisogni 
Previsioni di scavo 
Indicativamente la profondità di scavo per la realizzazione dei due piani interrati a corredo dei nuovi edifici avverrà fino 
alla profondità di 10,5 m dal piano campagna per la realizzazione dei due piani interrati in fregio ai nuovi edifici della ex 
caserma. 
Il presente piano viene predisposto sulla reale necessità di riutilizzare i materiali di scavo, in accordo con la normativa 
vigente, al fine di permettere una più snella gestione di cantiere nelle varie fasi di realizzazione. 
bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ Řƛ ǎŎŀǾƻ ǎǳōƛǎǎŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩƻǇŜǊŀ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ 
agli enti preposti. 
 
!ƴŀƭƛǎƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀǊŜŀ 
Le aree oggetto di intervento non sono state sottoposte ad indagini ambientali volte alla definizione della tipologia e 
qualità chimica dei materiali di scavo. 
Sulla base della caratterizzazione chimico/fisica dei terreni presenti ed in considerazione delle attività che verranno 
condotte nelle aree oggetto di realizzazione degli interventi in progetto, è quindi possibile classificare i materiali come: 
- Terreni conformi alla colonna A: terreni provenienti dagli scavi aventi concentrazione degli inquinanti inferiori ai 

limiti indicati nella Colonna A Tab.1 Allegato 5 titolo V del D.Lgs. 152/06, per siti ad uso verde/residenziale.  
 

- Terreni conformi alla colonna B: terreni provenienti dagli scavi aventi concentrazioni degli inquinanti inferiori ai 
limiti indicati nella Colonna B Tab.1 Allegato 5 titolo V del D.Lgs. 152/06, per siti ad uso industriale, ma superiori ai 
limiti indicati nella Colonna A per siti ad uso residenziale.  
 

- Materiali di riporto conformi per il test di cessione: materiali di riporto che, sottoposti a test di cessione ai sensi del 
5a лрκлнκфу ŎƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩ!ǊǘΦпм ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ фуκмо Ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƛ ƭƛƳƛǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ ¢ŀōΦн ŘŜƭ 
D.Lgs.152/2006 (CSC per le acque sotterranee), saranno analizzati anche ai sensi del D.lsg.152/2006 e rientreranno 
in una delle due categorie precedenti in funzione degli esiti analitici; 
 

- Materiali di riporto non conformi per il test di cessione: materiali di riporto che, sottoposti a test di cessione ai 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ 5a лрκлнκфу ŎƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩ!ǊǘΦпм ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ фуκмо Ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƴƻƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƛ ƭƛƳƛǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ 
Tab.2 del D.Lgs.152/2006 (CSC per le acque sotterranee), sono da considerarsi fonti di contaminazione e come tali 
devono essere rimosse; 
 

- Demolizioni: materiali provenienti dalla demolizione delle strutture esistenti, in prevalenza costituiti da laterizi, 
intonaci e conglomerati di cemento armato e non; 
 

- Asfalti: materiali proventi dalle operazioni di demolizione degli attuali piazzali in conglomerato bituminoso e sedi 
stradali. 

 
 
Piano di gestione dei materiali di scavo 
Nel presente capitolo viene illustrato il Piano di Gestione dei materiali di scavo (terreni naturali conformi alle CSC ς D.Lgs. 
мрнлκнллс ǇŜǊ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ Ŝ ǊƛǇƻǊti conformi al test di cessione ς DM 05/02/98 ed alle CSC ς D.Lgs. 1520/2006 per 
ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻύΣ ǊŜŘŀǘǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пм ōƛǎ [Φ фуκнлмоΣ ŎƘŜ ǾŜǊǊŁ ŀǘǘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŎŀǾƻ ǇŜǊ la 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ  
Secondo le specifiche di progetto, la volumetria totale di tali materiali ammonta a circa 8750  mc. 
[ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řƛ ǎŎŀǾƻ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇǊƛǾƛƭŜƎŜǊŁ ƛƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŀƭƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Řƛ 
produzione. I quantitativi in esubero verranno riutilizzati presso siti esterni, previa verifica della compatibilità degli stessi 
(conformità urbanistica); in alternativa verranno conferiti presso idonei impianti autorizzati ad accettare tali materiali. 
Si presentano nei capitoli seguenti i diversi scenari di gestione dei materiali di scavo previsti. 
 
wƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜǊǊŜ Řƛ ǎŎŀǾƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
[ΩŀǊǘΦ пм-bis della Legge 98/2013 dispone che il produttore dimostri che vengono soddisfatte le seguenti quattro 
condizioni che consentono pertanto di considerare i materiali da scavo, prodotti nel corso di attività e interventi 
autorizzati in base alle norme vigenti, quali sottoprodotti e non come rifiuti: 
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a) ά/ƘŜ ŝ ŎŜǊǘŀ ƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎǎƻ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ǎƛǘƛ ƻ ŎƛŎƭƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛέ όǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƛ 
siti di destinazione o i cicli produttivi dovranno essere chiaramente indicati nella dichiarazione di utilizzo del 
materiale da scavo in regime di sottoprodotto); 
 

b) άŎƘŜΣ ƛƴ Ǿŀǎƻ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀ ǊŜŎǳǇŜǊƛΣ ǊƛǇǊƛǎǘƛni, rimodellamenti, riempimenti ambientali o altri utilizzi sul suolo, 
non sono superati i valori delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) di cui alle colonne A e B della tabella 1 
ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ р ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ L± ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦмрнκлсΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ alle caratteristiche delle matrici ambientali e a alla 
ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǎƛǘƻ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƴƻƴ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ 
ƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀ ǇŜǊ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ Ŧŀǘǘƛ ǎŀƭǾƛ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ŦƻƴŘƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜέ όǊƛŦerimento al test di cessione ai sensi del 
DM 05/02/98 nel caso di eventuale presenza di riporti); 
 

c) άŎƘŜΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ǳƴ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƴƻƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ǊƛǎŎƘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ƴŞ 
variazioni qualitative e quantitative deƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ƴƻǊƳŀƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜέΤ 
 

d) άŎƘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŜ ƭŜǘǘŜǊŜ ōύ Ŝ Ŏύ ƴƻƴ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řŀ ǎŎŀǾƻ ŀŘ ŀƭŎǳƴ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾƻ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ 
ŦŀǘǘŜ ǎŀƭǾŜ ƭŜ ƴƻǊƳŀƭƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ŝ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜέ όǊƛŦŜǊƛƳento alla definizione del DM 161/12). 

 
Lƴ ōŀǎŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦпм-bis, il proponente o il produttore attesta il rispetto delle suddette 
ǉǳŀǘǘǊƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎŀ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ai sensi e per gli effetti 
ŘŜƭ ¢Ŝǎǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘŜƭ 5tw ппрκнлллΣ ǇǊŜŎƛǎŀƴŘƻ ƭŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ƛƭ ǎƛǘƻ Řƛ ŘŜǇƻǎƛǘƻ Ŝ ƛ ǘŜƳǇƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǇŜǊ 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ŎƘŜ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ǳƴ ŀƴƴƻ Řŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ǎŀƭǾƻ ƛƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƻpera nella quale il 
materiale è destinato ad essere utilizzato preveda un termine di esecuzione superiore. 
 
In riferimento agli esiti analitici ottenuti dalla caratterizzazione dei materiali di scavo si evince che i terreni oggetto di 
scavo, laddove conforƳƛ ŀƭƭŜ /{/ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ /ƻƭƻƴƴŀ . ǘŀōΦ м 5Φ[ƎǎΦ мрнκнллс Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 
stessa opera conformemente alla destinazione urbanistica della stessa.  
[Ŝ ǘŜǊǊŜ Řƛ ǎŎŀǾƻ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴe verranno riutilizzate tal quale senza alcun 
preventivo trattamento, salvo le normali pratiche industriali e di cantiere. 
tŜǊ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ Ŝ ǇǊŜǾƛŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ 
aree in cui sono previsti riempimenti, si prediligerà il riutilizzo presso lo stesso cantiere di produzione di terre di scavo 
risultate conformi alla Col. B (concentrazioni dei contaminanti comprese tra la Col. A e la Col. B del D.Lgs.152/06), 
destinando in tal modƻ ƭŜ ǘŜǊǊŜ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭƭŀ /ƻƭΦ ! ŀ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛŘƻƴŜƻ ǎƛǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻ ŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ 
residenziale / verde. 
In merito alle modalità di riutilizzo dei materiali, gli stessi verranno scavati, caricati direttamente sui bilici ed inviati al 
destino finaƭŜΦ [ŀ Řƛǘǘŀ ŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻ ŀƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƛȊƛƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƻǾǊŁ ƛƴǾƛŀǊŜ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ 
competenti (Comune Settore Urbanistica e Settore Ambiente):  
- le proprie generalità, compresa iscrizione alla camera di commercio; 
- le generalità dei trasportatori; 
- i destini finali definiti sulla base delle classificazione del materiale (nel caso di impianti e discariche dovrà essere 

fornita copia di autorizzazione provinciale, di cantieri per rinterri e ripristini, lettera di accettazione del materiale 
ŦƛǊƳŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ŎƻǇƛŀ ŘŜƭƭŀ 5L! Ŝκƻ tΦ9ΦύΦ 

 
5ǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŎŀǾƻ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛŘƻƴŜƛ ŀŎŎƻǊƎƛƳŜƴǘƛ ŀǘǘƛ ŀŘ ŜǾƛǘŀǊŜ 
ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ delle caratteristiche chimico/fisiche dei terreni. Tutti i macchinari e le attrezzature utilizzate in cantiere 
saranno periodicamente sottoposte a verifiche della funzionalità e a manutenzione, al fine di evitare perdite di oli 
lubrificanti o altre sostanze inquinanti. 
Qualora in fase di escavazione dovessero emergere evidenze di contaminazione del materiale scavato si procederà, nei 
termini di legge, dandone comunicazione agli enti competenti. 
 
Riutilizzo dei materiali di scavo in cantieri terzi 
I materialƛ Řƛ ǎŎŀǾƻ ŎƘŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ŎŀƴǘƛŜǊƛ ǘŜǊȊƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƛǘŜǊ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пм ōƛǎ [Φ фуκнлмо 
ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ  
Lƴ ōŀǎŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦпм-bis, il proponente o il produttore attesta il rispetto delle quattro 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƎƛŁ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ уΦм ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎŀ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ 
protezione ambientale ai sensi e per gli effetti del Testo unico del DPR 445/2000, precisando le quantità destinate 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ƛƭ ǎƛǘƻ Řƛ ŘŜǇƻǎƛǘƻ Ŝ ƛ ǘŜƳǇƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ŎƘŜ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ǳƴ ŀƴƴƻ Řŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ǎŀƭǾƻ ƛƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƻǇŜǊŀ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǳtilizzato preveda un termine di 
esecuzione superiore. 
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Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭƭŀ /ƻƭƻƴƴŀ ! ǎƛ ǇǊŜŘƛƭƛƎŜǊŁ ƛƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇǊŜǎǎƻ ŎŀƴǘƛŜǊƛ ƭŀ Ŏǳƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛca 
ǊƛŎŀŘŜ ƛƴ ǘŀƭŜ ŀƳōƛǘƻ όŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ κ ǾŜǊŘŜ ǇǳōōƭƛŎƻύΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǎƛǘƛ ŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ κ 
ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΦ L ǘŜǊǊŜƴƛ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭƭŀ /ƻƭƻƴƴŀ . ǎŀǊŀƴƴƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛ ƛƴ ǎƛǘƛ ŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ 
commerciale / industriale. 
In merito alle modalità di riutilizzo dei materiali, gli stessi verranno scavati, caricati direttamente sui bilici ed inviati al 
ŘŜǎǘƛƴƻ ŦƛƴŀƭŜΦ [ŀ Řƛǘǘŀ ŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻ ŀƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƛȊƛƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƻǾǊŁ ƛƴǾƛŀǊŜ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ 
competenti (Comune Settore Urbanistica e Settore Ambiente):  
- le proprie generalità, compresa iscrizione alla camera di commercio; 
- le generalità dei trasportatori; 
- i destini finali definiti sulla base delle classificazione del materiale (nel caso di impianti e discariche dovrà essere 

fornita copia di autorizzazione provinciale, di cantieri per rinterri e ripristini, lettera di accettazione del materiale 
ŦƛǊƳŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ŎƻǇƛŀ ŘŜƭƭŀ 5L! Ŝκƻ tΦ9ΦύΦ 

 
Durante le attività di scavo e trasporto dei materiaƭƛΣ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛŘƻƴŜƛ ŀŎŎƻǊƎƛƳŜƴǘƛ ŀǘǘƛ ŀŘ ŜǾƛǘŀǊŜ 
ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŎƘƛƳƛŎƻκŦƛǎƛŎƘŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛΦ ¢ǳǘǘƛ ƛ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛ Ŝ ƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ƛƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜ 
saranno periodicamente sottoposte a verifiche della funzionalità e a manutenzione, al fine di evitare perdite di oli 
lubrificanti o altre sostanze inquinanti. 
Qualora in fase di escavazione dovessero emergere evidenze di contaminazione del materiale scavato si procederà, nei 
termini di legge, dandone comunicazione agli enti competenti. 
 
Conferimento delle terre di scavo in esubero presso impianti 
L ǘŜǊǊŜƴƛ Řƛ ǎŎŀǾƻ ƛƴ ŜǎǳōŜǊƻ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пм ōƛǎ [Φ фуκнлмоΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƛŘƻƴŜƛ 
cantieri terzi di conferimento per un loro riutilizzo come sottoprodotti, verranno conferiti presso idonei impianti. 
In funzione delle caratteristiche granulometriche dei materiali, gli stessi potranno essere conferiti presso idonei impianti 
di trattamento per la produzione di materie prime seconde (MPSύ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŜǊǘƛΦ 
 
Verifica dei materiali movimentati 
!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǾƻƭǳƳŜǘǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǘŜǊǊŜ Ŝ ǊƻŎŎŜ Řŀ ǎŎŀǾƻ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ŀƭ ǇǊŜƭƛŜǾƻ Řƛ ǳƴΩŀƭƛǉǳƻǘŀ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ 
ogni 5.000 mc circa di materiale scavato. 
Tutti i campioni verranno analizzati ai sensi del D.Lgs. 152/06 per i parametri:  
- metalli (Cu, Pb, Zn, Cd, Ni, Cr totale, Cr VI),  
- idrocarburi pesanti C>12, 
- idrocarburi leggeri C<12. 
Modalità di campionamento 
5ŀǘŜ ƭŀ ŀƳǇƛŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǎŀǊŁ ƴecessario suddividerla in più zone. Per ciascun livello di 1 m di spessore i 
ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƛ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ƛƴ ōŀƴŎƻΤ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ Ȋƻƴŀ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ р ǘǊƛƴŎŜŜ 
esplorative da spingersi fino alla base di ogni livello, al fine di caratterizzare masse uniformi del terreno da scavare della 
volumetria di 5.000 mc circa.  
Per ciascuna zona si opererà come segue: da ciascuna trincea si procederà al prelievo di una aliquota di materiale (per un 
totale di 5), che verranno miscelate al fine di ottenere un campione medio omogeneo. Il campione così ottenuto, sarà 
sottoposto a quartatura; una prima aliquota sarà inviata al laboratorio per le analisi di verifica, una seconda, se richiesto, 
sarà messa a disposizione per gli enti di controllo, una terza verrà lasciata a disposizione come campione a memoria, 
ƳŜƴǘǊŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǾŜǊǊŁ ǎŎŀǊǘŀǘŀΦ Lƴ ǘƻǘŀƭŜ ǉǳƛƴŘƛ ǎƛ ŀǾǊŀƴƴƻ п ŎŀƳǇƛƻƴƛ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ƭƛǾŜƭƭƻΣ м ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ȊƻƴŀΦ 
 
Report finale 
Al termine di tutte le attività verrà redatto un report finale illustrante tutte le attività svolte, corredato di copia dei 
documenti di trasporto e di una tabella finale riassuntiva relativa al materiale effettivamente scavato e conferito presso 
gli impianti, suddiviso per categoria.  
Al report saranno allegati anche copia dei referti analitici dei campioni di verifica prelevati. 
 
Demolizioni 
bŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘŜ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴƛΣ ŎƘŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ  
Secondo le specifiche di progetto, la volumetria totale di tali materiali ammonta a circa 8750 ƳŎΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ 
demolizione di alcuni dei corpi fabbrica appartenenti alla ex caserma, al fine di poter intervenire con la sistemazione 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛone delle opere previste. 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ 
- Tipologia dei materiali: rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non; 
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- Provenienza: attività di demolizione, frantumazione e costruzione; selezione da RSU e/o RAU; manutenzione reti; 
 

- Caratteristiche del rifiuto: materiale inerte, laterizio e ceramica cotta anche con presenza di frazioni metalliche, 
legno, plastica, carta e isolanti escluso amianto; 
 

- Codice CER: Si intende classificare il rifiuto ǇǊƻŘƻǘǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŎƻŘƛŎŜ /Φ9ΦwΦ мтΦлфΦлп όǊƛŦƛǳǘƛ Ƴƛǎǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alla voce 17.09.01, 17.09.02 e 17.09.03). 

 
L ǊƛŦƛǳǘƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ Ŏƻƴ /Φ9ΦwΦ мтΦлфΦлп ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴǾƛŀǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ {ŜǇǊƛƻ ǎǊl avente sede in via Monte Grappa 2 a Gornate 
Olona (Va) e unità operativa in località Frazione Torba via della Managia 1 a Gornate Olona (Va) ς n. autorizzazione 95 del 
17/05/2013 
In accordo con quanto previsto dal Decreto Ministeriale 5 Febbraio 1998 e s.m.i. per le attività specifiche, prima 
ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎŀǊŁ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ǇŜǊ 
confermarne il CER e la non pericolosità, da eseguirsi ogni 3.000mc di rifiuti prodotti dalle demolizioni. Terminate le 
operazioni di frantumazione, verrà verificata la conformità della caratteristiche del materiale lavorato per ogni lotto di 
ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ /м ŘŜƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳtela del Territorio 
мр [ǳƎƭƛƻ нллрΣ ƴΦ ¦[κнллрκрнлр ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΦ  
Tutto il materiale conforme ai requisiti sopra elencati sarà classificato come materia prima secondaria e destinato al 
riutilizzo. 
Laddove il materiale proveniente dalle demolizioni risultasse non idoneo dal punto di vista chimico al recupero presso 
ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŦǊŀƴǘǳƳŀȊƛƻƴŜ όǊƛŦƛǳǘƻ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƻύΣ ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩƛǘŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜΦ 
  
Rifiuti prodotti durante le attività di scavo non gestiti nel piano di gestione 
 
Tipologie di rifiuti prodotti 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ŎƘŜ 
saranno gestiti secondo la normativa vigente in materia. Le tipologie prevalenti previste, in termini di volumetrie attese, 
comprendono: 
- Asfalto; 
- Terreni di riporto risultati non conformi ai test di cessione ai sensi del DM 05/02/98; 
- 5ŜƳƻƭƛȊƛƻƴƛ ƴƻƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŦǊŀƴǘǳƳŀȊƛƻƴŜΤ 
- Materiale di scavo / demolizione riutilizzabile in esubero. 
LƴƻƭǘǊŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ƎŜǎǘƛǘƛ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řŀ ǎŎŀǾƻ ŎƘŜ ǎŜǇǇǳǊ ƛŘƻƴŜƛ ŀƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пм ōƛǎ Řel 
ŘŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ ŦŀǊŜΣ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ ƭƻƎƛǎǘƛŎƛΣ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ Řƛ ǉǳŀƴǘƛǘŁΣ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƴŞ ŀƭƭΩƛƴǘŜrno del cantiere, né 
in siti esterni (indisponibilità), né presso impianti di trattamento (caratteristiche granulometriche). 
 
Modalità di gestione dei rifiuti prodotti 
Asfalto 
[ΩŀǎŦŀƭǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ Ŝ ǎŎŀǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀǾƛƳŜƴǘŀȊƛone stradale dovrà essere gestito ai sensi 
della normativa vigente sui rifiuti, si dovrà pertanto procedere alla sua caratterizzazione chimico fisica ai sensi del D.M. 
27/09/2010: definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel decreto del 
ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ лоκлуκнллрΦ 
bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŀƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ƛƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ǊƛǎǳƭǘŀǎǎŜ ƴƻƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƻΣ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǎǘ Řƛ ŎŜǎǎƛƻƴŜ ai 
sensi del DM 186/2006 - Regolamento recante modifiche al decreto ministeriale 5 febbraio 1998 «Individuazione dei 
rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero, ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 
Pertanto sulla base degli esiti analitici si otterrà la seguente classificazione: 
- Se rifiuti inerti/non pericolosi: 

o se conformi al test di cessione DM 186/2006: riutilizzo, conferimento presso idoneo impianto di recupero; 
o se non conformi: smaltimento presso idoneo impianto/discarica autorizzata; 

-  Se rifiuti pericolosi: 
o smaltimento presso idoneo impianto/discarica autorizzata. 

 
Sulla base della classificazione merceologica e chimico/fisica ai seguenti rifiuti potranno essere assegnati i seguenti codici 
CER: 
- se noƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƻΥ /9w мтлолн άƳƛǎŎŜƭŜ ōƛǘǳƳƛƴƻǎŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ мтлолмέΤ 
- ǎŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƻ /9w мтлолмϝ άƳƛǎŎŜƭŜ ōƛǘǳƳƛƴƻǎŜ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘƛ ŎŀǘǊŀƳŜ Řƛ ŎŀǊōƻƴŜέΦ 
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Terreni di riporto non conformi ai test di cessione ai sensi del DM 05/02/98 
I terreni di riporto risultati NON conformi ai test di cessione ai sensi del DM 05/02/98 sono considerati rifiuti; si dovrà 
pertanto procedere alla loro caratterizzazione chimico fisica ai sensi del D.M. 27/09/2010: definizione dei criteri di 
ammissibilità dei rifiuǘƛ ƛƴ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀΣ ƛƴ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ 
del territorio del 03/08/2005. 
bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŀƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ƛƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ǊƛǎǳƭǘŀǎǎŜ ƴƻƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƻΣ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǎǘ Řƛ ŎŜǎǎione ai 
sensi del DM 186/2006 - Regolamento recante modifiche al decreto ministeriale 5 febbraio 1998 «Individuazione dei 
rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero, ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 
Pertanto sulla base degli esiti analitici si otterrà la seguente classificazione: 
- Se rifiuti inerti/non pericolosi: 

o se conformi al test di cessione DM 186/2006: riutilizzo, conferimento presso idoneo impianto di recupero; 
o se non conformi: smaltimento presso idoneo impianto/discarica autorizzata; 

- Se rifiuti pericolosi: 
o smaltimento presso idoneo impianto/discarica autorizzata. 

 
Sulla base della classificazione merceologica e chimico/fisica ai seguenti rifiuti potranno essere assegnati i seguenti codici 
CER: 
- se preponderante la frazione antropica: 

o se non pericolosi: codice CER 170904 ς rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli 
di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03; 

o se pericolosi: codice CER 170903 ς rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) 
contenenti sostanze pericolose; 

- se preponderante la frazione terrigena: 
o ǎŜ ƴƻƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ  /9w мт лр лп ά¢ŜǊǊŜ Ŝ ǊƻŎŎŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Řŀ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ мтлрлоϝέΤ  
o se periŎƻƭƻǎƛ  /9w мт лр лоϝ άǘŜǊǊŀ Ŝ ǊƻŎŎŜΣ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜέΦ 

 
Demolizioni non conformi al recupero 
Le demolizioni risultate NON conformi a recupero costituiscono rifiuti pericolosi, da destinare a smaltimento presso 
idoneo impianto/discarica autorizzata. 
Sulla base della classificazione merceologica e chimico/fisica ai seguenti rifiuti potranno essere assegnati i seguenti codici 
CER: 
 
o codice CER 170903 ς rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze 

pericolose; 
 
Materiale di scavo / demolizione riutilizzabili in esubero 
I materiali di scavo / demolizione, seppur idonei al riutilizzo, risultati in esubero e non riutilizzabili presso altri siti 
verranno gestiti come rifiuti, pertanto si procederà alla caratterizzazione degli stessi ai sensi del D.M. 27/09/2010: 
definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel decreto del ministero 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ лоκлуκнллрΦ 
Essendo tali rifiuti del tipo inerti/non pericolosi, gli stessi verranno sottoposti a test di cessione ai sensi del DM 186/2006 - 
Regolamento recante modifiche al decreto ministeriale 5 febbraio 1998 «Individuazione dei rifiuti non pericolosi 
sottoposti alle procedure semplificate di recupero, ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 
22. 
Pertanto: 
- se conformi al test di cessione DM 186/2006: riutilizzo, conferimento presso idoneo impianto di recupero; 
- se non conformi: smaltimento presso idoneo impianto/discarica autorizzata; 

Sulla base della classificazione merceologica e chimico/fisica ai seguenti rifiuti potranno essere assegnati i seguenti codici 
CER : 
- мт лр лп ά¢ŜǊǊŜ Ŝ ǊƻŎŎŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Řŀ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ мт лр лоϝέΦ 
- мт лф лп άǊƛŦƛǳǘƛ Ƴƛǎǘƛ ŘŜƭƭϥŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜΣ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŜ ǾƻŎƛ мт лф лмΣ мт лф лн Ŝ 
мт лф лоέ 

 
Altre tipologie di rifiuto 
Qualsiasi altro rifiuto che si dovesse generare dalle attività di realizzazione del progetto e non contemplato nel presente 
documento verrà gestito in conformità con la normativa vigente specifica per tale rifiuto. 
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Cave di inerti e cave di prestito 
 
È stata compiuta una ricerca delle cave attive e dismesse presenti in un raggio di circa 20 km di ŘƛǎǘŀƴȊŀ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 
progetto. A tal fine sono stati consultati il Sito delle Cave della Regione Lombardia (inerente alle attività estrattive e 
recupero ambientale) ed il Piano Cave Provinciale di Varese.  
Nel territorio provinciale di Varese sono state individuate due cave attive, con produzione di ghiaie e sabbie e cinque cave 
dismesse da riambientare.  
Si riferiscono di seguito in sintesi i risultati dello studio effettuato, per ciascun sito si riporta una scheda contenente stralci 
planimetrici della cava e dati relativi alle attività estrattive. Particolare attenzione va posta alla problematica sito-
specifica, diffusa in gran parte del territorio varesino, della presenza di Arsenico nei terreni. A tal proposito si precisa che i 
materiali provenienti dalle cave dovranno necessariamente essere conformi alla Colonna A Tab.1 Allegato 5 titolo V del 
D.Lgs. 152/06, per siti ad uso verde/residenziale. 

Legenda 


